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IL RAPPORTO DI OlOROIO AMENDOLA AL COMITATO CENTRAL E DEL P. C. I. 

lina politica di pace di libertà e dì progresso 

si può dare alFItalia chiamando alla lotta 

le Ione nnowe che fermenlano la ogni campo 


LE IMPRESSIONI DI SARTRE SULL’U.R.S.S. 

Da Fedor Dosloìevski 
all a nuova lelleralu ra 

// dibattito tra gii scrittori - li ••conflitto,, in 
letteratura - Usbekistdn: una civiltà nuova 

Nei suoi colloqui col gior- numero o nella qualità stessa mento, il motioeito di occssim 
nulisln Jean Bedel sulle c irn- delle domande? ne o infine quella che potreb' 

pressioni y del suo piaggio in SARTRE: — Ogni polla che t bella 

U.R.S.S. — di cui abbiamo ri- /,o interrogalo sono stato ni- . 9°^* /rn ìf nifì 

taritn tori min nriinn nnrto ^n„trr,^irtlorrnan- letteraria pUri^lìia, fra le pili 


—.. jn Mutali uiiiiiii ulc- iNenc lutiluiuiniii tiu oe non stnipre o staio viaio C30 non stiuiiit t .lunaiau ^ani/^a/.iono non i.n.i., in nu>- ,;„i nmnrìn nmionìro i il n ì n,,ni,,ricino “o UOSioieoSKi, e iiquuiaiu, 

Aperta la seduta, sono stati ci anni, le critiche a certi me- certamente più facile indivi- il nesso politico tra la solu- chiaramente che questi pia- do da mobilitare intorno alla moinì.cin tf^tlettuale o una qualunque fuori circuito. Si sa be- 

chiamati alla presidenza i todi di direzione daU’alto, il duare i compiti del tutto par- .-.ione di un problema parti- blcnii non possono essere av- cla.^se uposaia tutti i ceti pio- ‘ sociaiisia persona incontrata per caso. accre- 

membri della Direzioiie del bisogno di un maggior lavoro ticolari che sì pongono al no- colare e la linea generale di vinti a soluzione senza far a- dottivi. E’ stata così conte:- .Z*^^*'* ' o'irire si e occu- p Oimli domande vi for- rlitnrp la le»"enda (allusioni 
Partito o li sindaco di Mug- di educazione politica ed ideo- stro partito e alle forze de- sviluppo della lotta politica vanzare la lotta per un ria- mata l iitilità di un particola- particolarmenfe dei prò- ” snesso? a nuanto oenne riferito da 

già, compagno Pa«o. Subito logica. Se confrontiamo — e- mocratiche per l’esistenza del- italiana, so a volte certe que- novamento strutturale, per la re collogamcnto non soltanto blemi culturali ossernati nelle P Inerii Cifìo noi <tnn Uhm Ri 

dopo il compagno Giorgio A- gli prosegue — la situazione la questione meridionale. In stioni sono state trattate più nazionnlizzazione di alcuni .sindacale ma anche polii',co m a n i f estazioni quotidiane, 5.; — Ooofame/ùe. par/anr/o tAV. i 

mendola ha svolto la relazio- del partito quale è risultata questa direzione esso deve, su un ninno economico e tee- complessi monopolistici, per lo tra le organizzazioni che ope- .s/iicc/o/e. umane de//a m/a so- con un francese, erano do- "„i7 . 

ne sull unico punto all ordine dai congressi, con quella di con maggior sicurezza e con- nico che su un piano politico, sviluppo della riforma agraria, inno in quel triangolo. • pietica e nei riflessi generali rnande sulla Frauda. Vi nar- come tanti monioni, ^ii s. 

mHirìTl vediaiuo clie si tinuita di iniziativa, in stret- passi avanti sono stati tutta- e particolarmente .senza un in que.^to sforzo generale di un'organizzazione della cui- rerù l'episodio di un dialo- •'^<^"0110 sulle ormo. Lonene 

vo riòn-i niPilw-.. ® andata realizzando la co- to contatto coi compagni so- via compiuti nell’enuclenre mutamento dell’indirizzo della noi abbiamo visto molte fede- tura. Riferiamo qui le sue di- ghetto assaidioerlente che può giorno mi trovo in conoer- 

luce dei l isultat dei Concres- Partito co- eialìsti e con le altre forze de- que.stioni la cui soluzione è di politica italiana, l'importante razioni cercare di mccogliere c/i.>rnz/on/ nel testo registra- anche essere una risposta a sazione con una gioimnella il\ 

si delle organizzazioni locali "PO'’®* mocratiche, continuare a lavo- vitale importanza per lo svi- è che questi problemi siano i propri compiti intorno ad un lo stenograficamente dal gior. certe ctitiche. che, solitamen- owace. di una 

del p-.rtitnt 'anni dopo che il compagno rare per «far sorgere neile luppo economico c la nnn-stati affrontati e po.sti come obicttivo preminente e dare rm/is/n mtipnnft, «iWI/» intelligenza niente affatto ac- 


flf»! ì^'irtìtn oiiiii uupu Ji laic uct « Atii sui#;! 

Il ;_Togliatti pose ai militanti co- province meridionali 

inHn*? «'"‘Unisti il compito di costrui- indicava Togliatti — 

tutto 1 iisultati dei congresbi „ n in 


rare ner «lor sorgere neue luppo economico c la nnn-stati aiiromaii e po.su come obicttivo preminente e dare nn/.s/n nrmfnnn mlìpnnlp sulla intelligenza niente affatto ac- 

province meridionali come scita della società italiana: questioni che interessano tut- così un contributo originale \ ri p o c e „ . . „ quiescente. Me no accorgevo 

indicava Togliatti — un’onda- dal problema della rinascita te le popolazioni e che quin- ad iiifa impo.stazione concreta BEDEL: — Voi mi dite clic, U.li.ò.S. Se a l ari gl, a lioma, domande e dalle sua 

ta nuova di movimento me- della montagna a quello delle dì creano la base di una al- del problema gcner.ile del durante il vostro viaggio in a Neio York aprite una rioisla risposte. Essa mi chiede, a un 
ridionalìsta, capace di spili- sistemazioni fluviali nella leanza tra la classe operaia, rinnovamento politico ed c- U.R.S.S., avete potuto impe- letteraria, oi troverete certe certo punto: < Quali sono gl, 
geie a una soluzione demo- Valle Padana, a quelli della le masse contadine e i ceti conomico dellTtalia. Ora è gnarc liberamente delle di- osseroazioni sull’Unione Sooie- scrittori russi, fra i classici, 
cratiCci la questione nieiidio- difesa del suolo, ai problemi m^i urbarii. . necessario allargare la di'cu;- ^cnssioni ed esprimere le vo- tica già bell’e preparate, e che che in Francia si leggono d\ 

^ urbanistici esistenti in tutte E importante inoltre ?^Lo- sìone e portare alcune que- criliclie. Nei cittadini ao- sono spesso esercitazioni di più? y. Mi ricordai di quante 

il fatto che m tutto il paese, le regioni, e non nel solo Mez- lineare — continua zXmenaola stioni su un piano piu va'^to. ■ ...gito maniera su motivi che si rin- dicono le rioiste e volli fan 

nei congressi di quest'anno, si zogiorno. per la persistenza — che nelle grandi organizza- regionale e nazionale per dar “«‘«‘O ‘««“o ‘U maniera su molivi cne si rin dicono le rioisie, e ooiii fan 

è compiuto uno sforzo di in- di un'attrezzatura antiquata zioni del triangolo industriale vita a un dibattito "piu ap-1 ° che voi po- iiooano o temi prefigurati m la parte del diavolo, pensan- 

dividuazione dei problemi al- in stridente contrasto con il li- sono stati affrontati con chiù- - levale dire? L come si mani- cui il tale o d tal altro scrii- do che questa ragazzina, piti 

la cui soluzione è legata la vello raggiunto, a volte sola- rezza 1 problemi deirindustrla (ConUniia in 2. pap. i. col.) Ifc-Stava questo interesse nel /ore ci ine//e solo làbbellt^ con lonfe belle nozioni e cu- 

_ _ _ riosità, dooeoa. per la sua età 

" —^ ignorare gli < scrittori messi 

RlLIiiCIRA’ li’ARRRICA A FAR FALLIRE LA COA'FFRFAKA ALL’ULTIMO iMIALTO ^ all’indice y. 

___■ - Cito dunque: <.ToUtoi. Ce- 

H Tiirghenieo... e Dosloieo- 

Ogni Bcdcll*>SiTii'th 3ri*iv3 si Gmevrs 

/ libri dello scrittore c proi- 

^ B B V I _ ‘ perchè Dosloieo- 

con un piano per sabotare l’accordo 

B B ' _ [ __ preferisce Tolstoi a Dosloieo- 

. _ j - altra inoece preferisce Do- 

Pronti i documenti definitivi deH’accordo, che potrebbe essere firmato assii presto *• Un commento della Tass yo//T/e/ si ìnlf^ma'3Trlhi 
svuota la campagna orchestrata dagli americani • Lungo colloquio tra Molotov Eden e il premier francese noiiZ^g^nZiT/oid^^^^ 

- ■■ --—-- T ' " che ho letto di lui non mi per- 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEifronti dei Paesi a democra-iBretagna, Unione Sovietica,iaccordo sul «cessate il f/io-icreare un nuovo focolaio dilficiale che a conclusione di mette di considerare possibilé 
' Jzia popolare, • e > Mendès-jRepu^lica popoìaVè cinese, | co > entro il 20 luglio,'mal guerra. ° questo confronto... y. E mi 


tica che non ha precedenti 
nel nostro paese: i congressi 
provinciali sono stati infatti 
preceduti da 50.000 assemblee 
di cellula o precongressuali, 
da 10.000 congressi di sezione 
i> assemblee di nucleo; circa 
400.000 compagni sono inter¬ 
venuti nella discussione por¬ 
tando direttamente un largo 
contributo politico, critico ed 
autocritico, una ricca docu¬ 
mentazione sulle condizioni 
di vita del popolo italiano, un 
materiale originale per lo stu¬ 
dio dei problemi del nostro 
paese, l’espressione dei sen¬ 
timenti e delle aspirazioni del¬ 
le masse lavoratrici. 

Nello stesso periodo si sono 
tenuti i congressi della D.C., 
del P.R.I. e del P.S.D.I. Ma in 
questi partiti che cianciano 
volentieri di delriocrazia ia 
preparazione congressuale non 
ila dato occasione ad un largò 
o leale dibattito, non ha of¬ 
ferto alla base la piena pos- 
^ibilità di esprimere critiche, 
dubbi e propositi, ma si è. 
nella pratica, tradotta in un 
oscuro mercimonio di tessere 
c di mandati, con poche e ri- 
.'itrette riunioni locali, fretto^ 
losi e semiclandestini congres¬ 
si provinciali ed, infine. aUr 
domesticati congressi naziona¬ 
li dove, nel gioco trasformisti¬ 
co delle tendenze, sono stati 


RlLIiiCIRA’ L’AME RICA A FAR FALLIRE LA COAFEREAZA ALL ’ULTLMO MINUTO? 

Oggi Bedell-Smith arriva a Ginevra 
con un piano per sabotare i’accordo 

Pronti i documenti definitivi deH’accordo, che potrebbe essere firmato assii presto *• Un commento della Tass 
svuota la campagna orchestrata dagli americani • Lungo colloquio tra Molotov Eden e il premier francese 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE fi'onti dei Paesi a democra' 
- zia popolare. • e > Mendès 


Giorgia Amendola 


nata odierna è stata ca 
rizzata da due incontr 
portanti, secondo alcuni 
decisivi: uno tra Mi 
Trance e Fam Van D 
uno tra Mendès-France, 
e Molotov. 

I primi commenti i 
stato possibile iacee 


ferenza consisteva e consiste 


zione del Paese, è evidente 


ci non piace? 

questo è diffi- 
c. Essi non di- 


t Cesi VII V.C11U1U» a ’A* TI - - - — vav, t IV- wiIAiAfcavga* a - -- — — j** • ^ ^ OC L>9 f AaC/L'l VTIf Ctfl cf lIU 

nrovincialì esce invece il aua- comunisti 11 paauo provocato una pericolosa particolare,-sino a quel pun- riunificazione. Bidault ave- Nam (ossia la zona di tern- con l’intenzione di giungere me ore voci improntate al ^ j, r „ * . , 

l.ro\mi.iaii. esce in\ete ii qud_ «nnuto semore k..*»..».. -i. «*•_ ja’ t-_^ _ i-j_“ eri rlol riamile n Inn- _ „ c __ .. nMcimicmr, nirt nem Ri tmt- ■* PyJ ‘6** 


caldamente nresente ovunoue «icnuca-riuvivuui,- ree aun:rji;«iiiu u: garanzia uni- ne annullava ii valore; essa i^ggi mianio, menire avve- •••aiervxu , ... 

Al 30 efufino i tesserati era-® lunghi anni di leggermente più elastica la laterale, del quale Bedell consisteva neH’assumere un la Cambogia e includerli ne nivano gli incontri che ab- re il compito di Bedell ma il contenuta 

no 2 130 09à f30 000 in niù che opposizione, non si e limuato sua posizione relativa alle Smith, che giungerà domani atteggiamento tale da ren- patto del Sud-Est asiatico, il i„yrno detti, gli esperti del- Smith, nel senso che in que- “C* appaio e attualmente 
ni SÓ'aiùenn ripll’anno ® .fare delle critiche e acl.a elezioni del "Viet Nam. Egli a Ginevra, si farà — a quan- dere impossibile raccordo, cui obiettivo, secondo la for- delegazioni mettevano a sto modo si-tenta di evitare superato y. Ecco due fra tan- 

propaganda ma ha costante- avrebbe accettato il principio to si ritiene — portatore. ossia l’oggetto stesso delle mula che verrebbe adopera- ^ documenti conclusivi, che la presenza del delegato ti giudizi, sui quali del resta 

* mente riaffermato la sua fun- di fissare una data, sebbene Come si ricorderà, l’ex garanzie. L’obiettivo era no- ta. sarebbe quello di cinipe- sp^-ondo informazioni non uf- americano a Ginevra ed ho sentito discorrere e discu- 

iscritti alla F.G.L.I.; sono stati zjone di partito di una classe a scadenza piuttosto lunga, ministro degli Esteri fran- to: attendere l’intervento dire Tulteriore espansione f,piali, cs.-i sarebbero quattro: eventuali suoi atti di sabo- (ere in libertà. 

reclutai lbU.680 nuovi coni- nuova di governo che studia Un certo progresso si sa- cese Bidault aveva proposto americano e l’estensione del- del comuni.smo in quella jj comunicato o un atto taggio non vengano interpre- r . t>* i . . 

ragni di cui 53.031 donne; le- p pone tutte le questioni che rebbe verificato anche sulla a suo tempo che gii even- la guerra. parte del mondo». finale della Conferenza, che tati come un colpo ad accor- rersonalmente voi ri- 

la media dei delegati ai con^ interessano il popolo italiano questione della composizione tuali accordi di pace rag- Bedell Smith sembra yo- Le conseguenze pratiche dovrebbe essere firmato da di già pronti. tenete giusto quello che ess: 

gressi provinciali era ai 32 p jp avvia a soluzione. Nel della commissiono di con- giunti a Ginevra fossero glia imporre a Mendès- sarebbero due: primo, la di- , paj tppipanti; 2) Tre Ben diverso è l'atteggia- dicono sul c conienulo supe- 

anni: il 39,5/o d^ delegati e- corso dei congressi si è ma- trollo della tregua, (gli occi- garantiti dai nove Paesi che Franco, alFultimo momento, visione del "Viet Nam diven- accordi di armistizio, uno mento della delegazione so- rafo>? 

^accresciuta ca- dentali avrebbero rinunciato partecipano alla conferenza: il rovesciamento della tat- terebbe definitiva; secondo, jj Nam, uno per il vietica. In una breve nota s.: _ lononpensochenue- 

il Partito e radicato saldameli-pacità di iniziativa delie se- alla discriminazione nei con- Stati Uniti, Francia, Gran tica del suo predecessóre: gli Stati Uniti riuscirebbero a p ppc jg Cambogia, di commento nU’incontro di s/g coniennln «fa ^ ^unoràtr. '. 
tc in tutto 11 territorio nuzio- - -- - - che dovrebbero csseie firma- ieri tra Mendès-France c „ 

naie e in tutti gli strati attui ij rappresentanti dei co- Molotov, l’agenzia Tass ne nnstoieaski Mn nrPKPnio,„ar, 

deryS'Sri'S SANZIONATO IL DECLINO DEL VECCHIO CAPO CLERICALE E DEI SUOI AMICI 

rinnovato e ciò dimostra che - „ cessate il fuoco » in ognuno fini delle trattative. 'i cia/iacciano t/aooero a q«e/- 

nel partito vi e una circolazio- ^ ^ M m m m ’ dei tre paesi. Quello relativo ALBERTO JACOVIELLO «e// autore degli Osses.-i. 

nc continua di energie nuove. — ■* ■ ■ ■*% 0^ alla (Cambogia sarebbe già- ‘ di piu credo che non si 

.Attorno al vecchio e ristretto H UwKVS ■■ g-rmnmrmnm mm rgg completo; in quelli invece nirkiarailfliii ili niilbc riaovicineranno mai, in u’i 

nucleo dei militanti illegali ■ ■■ ^ mm ■ mmmmmmmmmw ^ mmm relativi al Viet Nam e al DlCniaf aZIOIIi 01 UUIICS certo senso, ma son con vini c 

del periodo fascista, si e SVI- —^ ^ ■■■■— ■■ Laos rimarrebbero ancora al- .... .t-irj-.rr-'rnv in unche che un giorno o l’altra 

lupoato un grande partito ui B B rnmmmm mm mm mm mm mmm mmmgmmMmm mmmmrn W I B ■ cune voci in bi.mco; 3) Una sU uomini sooietici ritronc- 

massa non soltanto nel corso | QOI mmm \^W convenzione relativa ai rap- segretario di Stato americano . 

della guerra di Liberaziciie - m mmmmm Franchi e Viet Fosder Dulles ha dichiarato 

ma anche dopo, e particolar- - Nam, e in particolare allo oggi alla Commissione sena- “ inieresuera. 

mente dopo il 1947. nel corso o ^ ^ ^ ^ - m, ^ - j • • j J- * J_4.*: stato di talune industrie toriale degli esteri, che gli tssisono aoDersarideln:j<- 

delle dure lotte di opposizione SpatarO CllfeSO a SpaCla tratta da De Gasperi - Astensione dei sindacalisti e di Andreotti francesi nei nord dei viet stati Uniti .< hanno preso tut- siam-snio, di ogni psic oio .:-1 

ai governi clericali. Nel corso _______ Nam e alle condizioni alle tc le migliori misure ^ssi- negatioa, ed è precis.ir:i=”i‘e 

di queste lotte si sono formati —— — ^ ^ - — - qualj sarà possibile il cam- bili per non essere indotti ad contro attesto che r-’3 1 


SANZIONATO IL DECLINO DEL VECCHIO CAPO CLERICALE E DEI SUOI AMICI 

Tutto il poteré a Fan fatti e al suo gruppo 
De Gasperi giubilato dal Consiglio O. C. 

Spataro difeso a spada tratta da De Gasperi • Astensione dei sindacalisti e di Andreotti 


che dovrebbero essere firma- ieri tra Menaci rance c, personalmente amo molto 
li dai rappresentanti dei co- Molotov, 1 agenzia Tass ne nastnìenski Mn nr/ieon 
mandi militari e che tratte- sottolinea la cordialità, e ri- 
rebbero tutte le modalità del leva che esso e stato utile ai 
cessate il fuoco » in ognuno fini delle trattative. 7 riallacciano daooero a quel- 

dei tre paesi. Quello relativo ALBERTO JACOVIELLO nell autore degli Ossessi. 

alla (Cambogia sarebbe già-‘ di piu credo che non si 

completo; in quelli invece nìrhiaraiinni ili nnllpc riaoDicineranno mai. in u-i 

relativi al Viet Nam e al Ultniflt dflwni ut l/UilC> certo senso, ma son convinte 

Laos rimarrebbero ancora al- . c-rrTvr’T’ov ir ti ^^^he che un giorno o Valtra 
cune voci in bianco; 3) Una ,* gli uomini sooietici ritronc- 

convenziono^rria.iva ». rj,p- SS 

Nam, c in parlicolaro allo <isg> .alla Commissione sena- rosa cha I, m/eressera. 
ststo di tdlunc industrie toriolc dc,gli esteri^ cne gli glissi sono noocrs^ri uet 
francesi nel nord del Viet Stati Uniti « hanno preso tut- sianhnio, di ogni psicolog -1 


ruovi dirigenti. Su 4.213 n:eni-j Ieri, nel corso della riu-| , 
bri dei comitati federai: vijnioive del Consiglio nazionalel 


bri dei comitati federai: vi nione del Consiglio nazionale 
.'ono 330 compagni entrati nel della DC, per la prima volta 
partito dal ^21 al ’26, 409 nel convocato dopo il congresso 
Dcriodo dal ’27 al '42, 2.706 di Napoli, si è proceduto alla 
entrati nel partito dal ’43 al elezione delle massime cari- 
46 c infine 509 entrati nel che del Partito, segreteria 
partito dopo il '47. Nel com- politica, presidenza e direzio- 
plcsso i congressi hanno con- ne. La votazione non ha dato 
1 ormato la profonda unità i- sorprese e le previsioni di un 
deologica e politica del par- arrembaggio fanfanìano sono 
tito: le giovani generazioni e- state addirittura superate dal 
ducale all'affetto e all’ammi- « totalitario « impossessarsi 
razione dei militanti del po- di tutte le cariche da parte 
riodo illegale e dei combat- della corrente di Iniziativa 
tenti della guerra di Libera- democratica ». 
zione. hanno preso naturai- All’inizio De Gasperi è 
mente, senza fratture e con- stato subito giubilato e messo 
trasti. il loro posto di dire- n in aspettativa n. sull’onori- 
zione. . fico piedistallo di presidente 

Il crescere del partito, il del consiglio nazionale. Que- 
ir.oltiplicarsi dei suoi compili «ta carica De Gasperi l’ave- 
csigono che la formazione e il va già .ricoperta nel passato, 
rinnovamento dei quadri prò- ma quando segretario del 
ceda regolarmente senza in- partito era Gonella, cioè uno 
loppi. Oggi non è più neces- dei suoi uomini più fidati, 
sario che su uno stesso com- Oggi la situazione appare 
oagno si concentrino più in- molto diversa: a sej^etario 
carichi; bisogna anzi proce- del partito, infatti, è stato 
dere ad una migliore distri- eletto Fanfani, capo della 
buzione dei compiti, liberando forte corrente che si è impa- 
da alcuni incarichi i compa- dronita anche di tutte le al- 



ire pcr 


uomini di «Iniziativa demo- hanno dato battaglia, affer- al'.WS'Cmb.c;» che Io aveva bio tra le piastre del nord approvare le conquiste co- nella olla quotidiana. Mi d 
cratica >. Pastore ha sottoli- mando che nome di Spa- dello Prc.'idente, si fosse e quelle dei sud; 4) -Alcune muniste o ad intervenire mi- ^igeorso è troppo «'i .!'*> pr- 
neato i pericoli che potrebbe- taro è o.-ma» «poco difendi- lanciato in uno sperticato convenzioni politiche relative litarmente nel conflitto indo- imrnrii" fin ’nnnf^ 

ro provenire al Paese c alla bile-. elogio del =uo fedele, indi- a taluni problemi particolari cinese ». Egli ha aggiunto che , hisr-m-i r, *-,h!ì:ra nn- 

DC se la corrente di - Ini- Sp;.taro dunque è Aa\o si- condolo chiaramente come nelle due partì de! Viet Nam. se gli Stati Uniti avessero ' ^ 

ziativa* per.seguiS.se mire ege- lurato. malgrado che Io ste.s- uomo a! quale i. Consiglio p al regime amministrativo Ignorato le rich''“5te francesi montoni, uostn.-... 

moniche, sul piano di parti- so De Ga.^pcri, nel corso del nazionale doveva rinnovare del porto di Aifong. Questi di vedere gli Stati Uniti rap- aeoe essere letto e diffuso 
to e sul piano di governo. A ^uo «saluto d: ringraziamento la -'“a fiducia. due ultimi documenti sareb- presentati a Ginevra al 11- ttvuaslanza in un paese, e for- 

questo proposito Pastore ha _ '</I «"‘o pensiero ricorre bero già pronti. In queste vello ministeriale, la posizio- se piu che da noi, se una ra- 

efplicitamente invitato Fan- _ dovero-samentp alla direzione condizioni, dunque, la noti- ne americana in Europa a- gazzina di 13 anni lo conosce 

fani ad esprimere la confer- ^ ■ ’ che cessa — ha detto De Ga- zia del ^ cessate il fuoco » vrebbe subito una diminu- e mostra di avere non una 

mo ,1! mi-into. a--, .ri-ifo, rio- . . spcrì — ma ìn modo tutto può giungere da un momento zione, con pregiudizio delle reazione di ignoranza o di 

particolare a Giuseppe Spa- airaltro. Si ritiene tuttavia possibilità di ratifica della —— 

taro, che in realtà ebbe sulle che essa non verrà resa uf- C.E.D. cconuno* in s. paj. i. coi.) 

spalle tutto il peso del Par- _ 


questo proposito Pastore ha 
élplicitamente invitato Fan¬ 
fani ad esprimere la confer¬ 
ma di quanto era stato de¬ 
ciso dal Congresso di Napoli, 
e cioè l’appoggio alla forma¬ 
zione quadripartita c all'at¬ 
tuale sistema di alleanze del¬ 
la D.C. Il Congresso, ha detto 
Pastore, ha stabilito queste 
alleanze e solo il Congresso 
può modificarle. 

Anche Andreotti he parla¬ 
to motivando la sua asten¬ 
sione dai voto. 

La seconda elezione de'.Ia 
giornata, quella pier il posto 
di segretario amministrativo 
del Partito, ha segnato un’al¬ 
tra sconfitta dei degasperiani. 
Al posto di Spataro, per il 
quale fino airuitimo i dega- 
speriani hanno dato batta¬ 
glia, è stato eletto infatti un 






gni troppo impegnati. Un tre cariche, estromettendo Gasperi ha fatto nna ai^ „ Iniziativa 

grande partito come il nostro senza pietà tutti : « vecchi »perata difesa di spataro democratica », il senatore 


non può essere diretto da uni popolari » del «centro» de- 
riitretto numero di compagni! gasperiano. 


~ Macrì, noto esponente della • 

rati tutti I sindacalisti pre- .Azione cattolica della Sici- 


totalmente assorbiti in tutte le De Gaspieri è stato eletto senti nel (Consiglio nazionale lia. Mani è stato eletto con 
direzioni. Un grande partito pateticamente ali’unanimità, e Fanfani ha xicev’Uto quindi 51 voti contro una ventina di 
come il nostro ha bisogno che per acclamazione, nel corso 59 voti e 12 schede bianche, schede bianche. Fanfani, pur 
la maggioranza dei compagni di una delle solite manife- Prima della votazione, il sin- di mantenere ' l’alleanza con 
dia un contributo di iniziativa stazioni di « affetto ». dacalista Pastore aveva pre- il vecchio * centro », aveva 

c di direzione. La elezione di Fanfani non so la parola, motivando -le consentito alla nomina di 

Il compagno Amendola è avvenuta pacificamente: ragioni di diffidenza che i Spataro, ma i suoi ostinati e 
mette quindi in luce i risultali contro di lui si sono schie- sindacalisti nutrono per gli già poco - obbedienti seguaci 


tito. Egli è un fedelissimo dei 

RACCAPRI CCIANTE SUICIDIO A LLO ZOO 

più tristi, lavoratore indefes- 

giovane a Norimberga 

tito e per la causa della DC ■ OaV ■ 

SI o tatto sbranare dai leoni 

questa sparata in onore del- __- 

l’amico di Montagna, il Con- ^ „ , . - , 

sigilo nazionale è passato ai NORIMBERGA. 16. — Un vincere l’uomo ad allontanar- a nord-est di Haaoi. ha eva- 
voti e Spataro ha dovuto soc- cittadino di Norimberga si è si; ma invano, tanto che alla cuato il campa stesso accer- 
combere. suicidato oggi in una maniera fine doveva ella stessa darsela chiato dai vietnamiti già da 4 

xtr. 1, ma77jata niù grave tanto raccapricciante quanto a gambe per non cadere sot- giorni. 

; rfl^lnpHai^l hanno rice- originale. Recatosi al giardino to le fauci delle fiere sempre A sua volta la radio del 
' di vnfarin- zoologico egli è penetrato nel più eccitate. Qualche istante Viet Nam informa che nell.r 
vuta in sede di voia^ recinto dei leoni e, dopo aver dopo il suicida veniva atter- notte dal 6 al 7 luclio forzo 
ne per la direzione- qui attraversato il fossato di iso- rato e sbranato. vietnamite hanno inflitto gra- 

l'ayidità di potere che or- lamento, si è diretto versoi Egii ò stato identificato perivi perdite a Tuy Hoa all*undi- 
mai contraddistingue i mem- Quattro fiere che stavano ac- tale Josef Dayek. di 20 anni, cesimo reggimento mobile 
bri di « Iniziativa demo— r-fi\raecìAte ai «nolo T4» belve 

cratira » ha vinto su tutte le 51 scagliavano immediatamen- || fOftMO A EfilÌR Tatti i senatoci caaobti 

considerazioni e il nuovo contro il giovane emetten- i_» moo lenall ad essere pre- 

organismo diretli\o del Par- jjj^j ruggiti, che richiama- wOBBHWPgW wbI TlMldl senti a iatte le gedate del 

tito è risultato composto nel- va'no l’attenzione di una guar- --- Senato della pcOMiam setti- 

la totalità 'da‘ eie Tenti, noti diana. La donna, a rischio HANOI, 16. — La guamìgio- mnr* a coaineian da Inne- 
— della propria vita, penetrava ne colonialista del campo mi- 19 c 9 cr. alle ore 16. 
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I congressi sono stati una grande consultazione.democratica - Le possibilità di intesa coi cattolici -1 comunisti debbono farsi in¬ 
terpreti dei sentimenti di giustizia e di libertà che animano gli italiani - La lotta per le riforme compito fondamentale del Partito 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

profondilo e, poi, ad Iniziative 
che impegnino tutto il Partito. 
Ciò potrà avvenire utilmente 
nel corso della preparazione 
cieirAssemblea nazionale del 
partito la quale non potrà or¬ 
mai esser convocata che per 
l’autunno, al termine del «Me¬ 
se della stampa », Ma il ritar¬ 
do inevitabile nella convoca¬ 
zione deirAssemblea naziona¬ 
le sarà tuttavia proficuo se 
noi supremo utilizzare questo 
peiiodo per sviluppare nel 
partito una larga e approfon¬ 
dita (iiscussione che utilizzi i 
risultati dei congressi^ provin¬ 
ciali. il materiale già elabo¬ 
rato e lo prime esperienze di 
lavoro. 

La discus-sione che si svilup¬ 
perà in tutti gli organi del 
partito — dice Amendola — 
dovrà dare una risposta alle 
domande che dobbiamo pur 
porci: che cosa bisogna lare 
perchè questa grande e giova¬ 
ne forza popolare e nazionale 
che ò il nostro partito sìa sem¬ 
pre orientata e totalmente im¬ 
pegnala al fine di determinare 
un mutamento dell’indirizzo 
della politica italiana? Che co¬ 
sa dobbiamo fare perchè tutto 
il partito diventi sempre di 
più la forza propulsiva di un 
grande schieramento unitario 
capace di imporre il rispetto 
del voto del 7 giugno? Che cn- 
.sa dobbiamo fare per assicu 
rare al partito una continuità 
di iniziativa e di azione? A 
inendola osserva a questo pro¬ 
posito che i congressi provin- 
cìjdi hanno dimostrato come 
ìion sempre l’approvazione da 
parte di tutto il partito della 
linea politica fissata dal Co¬ 
mitato centrale si traduca in 
azione per l’applicazione del¬ 
la linea stessa. I congressi — 
egli continua •— hanno rive¬ 
lalo a volte posizioni di auto- 
sufficienza per le vittorie con¬ 
quistate, una difficoltà ad ag¬ 
giornarsi ai più recenti svi¬ 
luppi della situazione interna¬ 
zionale ed interna, una scar.'^a 
attenzione per le vicende del 
nartiti avversari, una debolez¬ 
za nelVapprofondire i nessi c- 
sistenti tra le questioni ri¬ 
vendicative e locali c i grossi 
problemi strutturali della so¬ 
cietà italiana. Questi difetti 
non hanno consentito a volte 
di orientarsi in modo giusto 
sul problema politico centrale, 
quello del collegamento di tut¬ 
te le molteplici iniziative e 
lotte al fine di determinare 
un mutamento della situazio¬ 
ne politica italiana. 

Il 7 giugno fu una grande 
vittoria delle forze popolari 
ma quella vittoria poneva 
nuovi problemi. Indicava nuo¬ 
vi compiti, apriva un nuovo 
periodo di contra.sti difficili 
provocati dalla rabbioca re¬ 
sistenza opposta dai gruppi di 
rigenti cletricali e della grossa 
borghesia al riconoscimento 
del 7 giugno e all’avanzata 
delle forze popolari. Il nostro 
Partito, lungi dalLadagiarsi 
nell’esaltazione dì quella vit 
toria. indicò che solamente 
una grande battaglia demo 
cratica che suscitasse nuove 
forze rinnovatrici dal seno 
della società italiana poteva 
avere ripercussioni sul piano 
parlamentare e governativo o 
creare nuove possibilità 
nuove situazioni. Oggi ii pro¬ 
blema politico posto dal volo 
del 7 giugno rimane più che 
mai aperto. Il 7 giugno ha da¬ 
to una grande spinta al mo¬ 
vimento delle masse lavora¬ 
trici. e questa spinta continua, 
lentamente ma in modo si¬ 
curo. Ma le classi possidenti 
resistono caparbiamente, ma¬ 
novrano, complottano, non vo¬ 
gliono cedere, e non cederan 
no se non saranno travoùe 
da una nuova e più potente 
.spinta popolare. Bisogna in¬ 
vece che questa ostinata re 
si-itenza sia infranta al niù 
presto perchè ci sono prossi¬ 
me c gravi scadenze politiche. 
E’ necessario che la lotta dei 
popolo sappia impedire che 
ritalia porti il mo concorso 
alle manovre americane oer 
mantenere divisa VEuropa 
crearvi un focolaio permanen¬ 
te di preparazione alla guerra. 
Per impedire che passi irr-’- 
parabili siano compiuti i:i 
questa direzione, per impedi¬ 
re che l’Italia diventi prigio 
niera nel sistema della CED, 
bisogna che cambi Vindirizzo 
della politica italiana. In que- 
.cta situazione, tra le sinistre 
che hanno vinto la’ battaglia 
della legge truffa ma non h.an- 
no ancora ottenuto sul piana 
parlamentare risultati capaci 
fii impedire le varie manovre 
ce-ntriste. ed i partiti gover¬ 
nativi, battuti il 7_ giugno, ma 
sordi alla necessità di un mu¬ 
tamento di politica, da quello 
che tutto il movimento popo¬ 
lare è capace di fare, dipende 
quale sarà il punto di arrivo. 

Che cosa, dunque, siamo ca¬ 
paci di fare? La nostra re- 
.cponsabilità è grande ma cor¬ 
rispondente alla nostra forza.! 
I risultati delle elezioni par¬ 
ziali dimostrano che le sini¬ 
stre avanzano lentamente ma 
con sicurezza. Ciò indica il 
maturare di forze nuove di 
opposizione. ris\’egliate dalle 
.ctesse esperienze politiche 
posteriori al 7 giugno. Sap¬ 
piamo noi, con opportune ini¬ 
ziative e col nostro lavoro. 

• aiutare questo risveglio di 
nuove forze di opposizione per 
creare un nuovo e più largo 
schieramento democratico? Su 
Questo punto i congressi pro¬ 
vinciali non sempre hanno 


strato scarso interesse per i 
processi profondi e importan¬ 
ti che sono In corso nel cam¬ 
po avversarlo e richiederebbe¬ 
ro un nostro intervento per¬ 
chè si sviluppino più lepi¬ 
damente malgrado gli ostaco¬ 
li ooposti dai gruppi dirigen¬ 
ti. Ma c’è di più: tutta la si¬ 
tuazione politica italiana è in 
movimento, vi è nel paese lina 
generale insoddisfazione, un 
profondo malcontento, una 
diffusa richiesta di un muta¬ 
mento. Tutti sono malconte.a- 
ti, tranne piccoli gruppi di 
privilegiati. Alla radice di 
questa crisi politica vi è una 
situazione economica che im¬ 
pedisce alla maggioranza del 
popolo di soddisfare i bisogni 
più urgenti ed elementari. Ma 
c’è, inoltre, un fatto politico: 
la non accettazione di questo 
stato di cose, la condanna di 
sLstemi accettati per secoli, il 
rifiuto di accontentarsi di ini 
glioramenti parziali e insuffi 
cienti, la volontà di veder ri 
conosciuti e rispettali i propri 
diritti, in una parola la for¬ 
mazione di una coscienza po¬ 
litica avanzata non soltanto 
nella classe operaia ma anche 
nelle masse contadine e nei 
celi medi urbani. 

Il compagno Amendola for 
nisce ora al C.C. alcuni dati 
indicativi della gravità della 
situazione economica italiana 


che sta alla base della crisi 
sociale e politica del nostro 
paese. I fatti caratteristici di 
questa situazione — egli di¬ 
ce — sono II basso livello del 
salari, la gravità crc.scente 
della di.soccupazionc e il bas¬ 
so livello dei consumi. L’inca¬ 
pacità di impegnare nella pro¬ 
duzione tutte le forze di In¬ 
volo di.soccupate o 11 persi¬ 
stente basso livello dei consu¬ 
mi dimostrano l’incapacità del 
sistema economico capitalisti- 
co di assicurare ai cittadini 
il lavoro e condizioni di vita 
appena decenti. Il fatto che 
il reddito medio per abitante, 
dopo essere aumentato del 12 
per cento nel primo decennio 
del secolo, sia rimasto sostun- 
zialmeniz stazionario, e il fat¬ 
to che la iiercentuale della po¬ 
polazione attiva .sul totale 
della popo azione sia diminui¬ 
ta. dal IPOl al 1951, dal 49 ai 
41,7 i)Ci- conto, dimostrano che 
50 anni sono andati perduti 
per lo sviluppo deireconomla 
italiana. L’espressione più 
chiara di questo stato di ar¬ 
resto dello sviluppo economi¬ 
co è il mancato progresso del- 
l’industrializzaziono del pae¬ 
se; su una popolazione attiva 
di 19.490.000 unità, gli addetti 
aU’industria, trasporti e co¬ 
municazioni sono nel ’51 ap¬ 
pena 7.033.000 c quelli addet¬ 
ti ad attività industriali .s.alo 


4.166.300. Nel 1937 essi e'rano spregiudicato delle possibilità 
4.162.500. Nel corso di tutto offerte dall’àppàrato govcr- 
11 primo cinquantennio del nativo. Ma il Mezzogiorno non 
secolo si deve notare un prò- ha bisogno di Una svolta or- 
gressivo rallentamento del rit¬ 
mo di sviluppo dell’occupazio¬ 
ne operaia che cresce da 
2.304.000 nel 1911 a 3.303.000 
nel 1926 c poi a 4.162.000 nel 
1937. per arrestarsi compie- 
tamente nel periodo 1937-51. 

Nel quadro di questa .sta¬ 
gnazione relativa dell’econo¬ 
mia italiana procede impetuo¬ 
sa l’espansione dei monopoli 
Dieci grandi società che rap¬ 
presentano il 25 per cento di 
tutto il capitale azionario in¬ 
dustriale (Edison, Fiat. Mon¬ 
tecatini. Pirelli. Snia-Viscosa. 

Erldania. ItalcementI, Liqui¬ 
gas. Cucirini-Cantoni, Sip) 
hanno dichiarato nel 1953 38,7 
miliardi dì utili contro 28.G 
nel ’52, con un aumento del 
35 ner cento. L’espansione di 
questi gruppi monopolistici è 
avvenuta a .spese dei piccaii 
e dei medi imprenditori e gin 
zie alla politica creditizia c 
monetaria seguita da Fella 
e fatta propria dal governo 
Scelba-Saragat. Di contro, 
governi clericali hanno per 
seguito una ostinata politica 
di smobilitazione dell’IRI: dal 
1946 al 30 settembre 1953, in 
32 aziende smobilitate soltanto 
parzialmente sono stati licen¬ 
ziati 46.277 dipendenti. 


La nostra economia sacrificata 
agli interessi dello straniero 


In 12 aziende .smobilitate 
totalmente sono stati licen 
ziatl 22.303 lavoratori. Ed 11 
processo continua da Genova 
(la San Giorgio) a Napoli (la 
Navalmeccanica). Parallela- 
mente aircstendcrsi del pre¬ 
dominio di pochi gruppi mo¬ 
nopolistici, procede la colo¬ 
nizzazione dell’economia ita¬ 
liana, attraverso la cosiddetta 
« integrazione cuiopea ». in 
modo da portare al sacrificio 
degli interessi economici na¬ 
zionali. Gli sviluppi di questa 
politica, dopo il sacrificio dcl- 
l’industria aeronautica, di una 
industria pesante ed anche di 
una industria di guerra indi¬ 
pendente porterebbero sem¬ 
pre più l’Italia in posizione di 
grave inferiorità e dipenden¬ 
za economica. L’attiiaziunu 
della CED annullerebbe poi 
ogni possibilità di autonomo 
sviluppo nazionale e farebbe 
dell’Italia il nuovo Mezzogior 
no di un sistema economico 
continentale dominato d n i 
gruppi dirigenti del cnpitali- 
smo tedesco strettamente col¬ 
legato alla finanza america¬ 
na. I capitalisti americani in¬ 
tanto. grazie alla servile coni 
pllcità dei governanti italiani 
e del blocco clerico-monar- 
chico che governa la Sicilia, 
stanno mettendo le mani sui 
petroli siciliani, mentre la ri¬ 
cerca di nuove fonti di euci- 
gia e lo sfruttamento delle ri¬ 
sorse minerarie già accertate 
sono ostacolati efficacemente [la vivacità dei sentimenti uni- 
dai grandi trust elettrici e chi-tari, antifascisti e repubbii- 


sibilità e le necessità Jelhi 
lotta. 

Il malcontento della clas;'e 
operaia e bracciantile si col¬ 
lega infatti con quello delle 
ma.sse contadine, dei niccoli 
e medi imprenditori, dei coni- j 
niercianti. degli artigiani, de¬ 
gli impiegati cd anche col 
malcontento di gruppi ste.ssi 
della borghesia. Tutti questi 
oroce.ssi si sono tradotti .lul 
piano politico in una costante 
avanzata delle foize di sini¬ 
stra, in una crisi dello schie¬ 
ramento governativo, nella 
paralisi politica e nella inci¬ 
piente decomposizione delle 
destre monarchìco-fascist?. La 
formazione del governo Scel¬ 
ba-Saragat, so è servita prov¬ 
visoriamente a bloccare il 
processo autocritico manife¬ 
statosi vivacemente in campo 
socialdemocratico dopo il 7 
giugno e se è riuscita a rom¬ 
pere il fronte unico sindacale, 
non ha potuto soffocare i fer¬ 
menti critici che si manifesta¬ 
no nei vari partiti dello schie¬ 
ramento governativo. Malgra¬ 
do il rinnovato impegno anti¬ 
comunista del governo, molte 
barriere sono cadute e la di¬ 
scriminazione, se resta in una 
meschina c faziosa politica di 
amìnìnìstrazione, è net fatti 
condannata da tutte le pers.a- 
nc di buon senso. Le manifc 
stazioni per il decennale del 
la Resistenza hanno provato 


mici alleati alle grandi com 
pagnie petrolifere amerirune. 

I congressi — prosegue A- 
mendola — non soltanto han¬ 
no denunciato intollerabili c 
vergognose situazioni di crisi 
e di miseria ma hanno anche 
indicato che la combattività 
della classe operaia è l’ele¬ 
mento decisivo della situazio¬ 
ne politica italiana quale sì 
è sviluppata dopo il 7 giugno. 
I congressi si sono svolti nel 
quadro delle grandi lotte im¬ 
pegnate dai lavoratori nell’ul¬ 
timo anno e i delegati vi han¬ 
no portato direttamente ì’e- 
spressione della collera e del¬ 
la volontà delle masse lavoiM- 
trici. Le discussioni sui me¬ 
todi per condurre avanti le 
lotte sono state a volte viva¬ 
ci e anche critiche, ma tutte 
hanno indicato l’esistenza nel¬ 
la classe operaia di un forte 
malcontento e di una radicata 
volontà di mutare in senso 
democratico l’attuale situa¬ 
zione. In particolare, le di¬ 
scussioni congressuali hanno 
posto in rilievo come si siano 
moltiplicati, negli ultimi anni, 
i tentativi da parte di alcuni 
grandi industriali di introdur¬ 
re nelle f.abbriche « nuove re¬ 
lazioni umane ». come ipocri¬ 
tamente essi dicono, con me¬ 
lodi tipicamente americani, 
con l’uso del bastone e dell.a 
carota, per creare nella «'lasse 
operaia gruppi rehativamente 
soddisfatti c quindi passivi, 
c propensi a fornire una base 
politica al partito socialde¬ 
mocratico e alla DC. Tuttavia 
questi tentativi si sono urtati 
e si urtano, da una parte con¬ 
tro la coscienza politica avan¬ 
zata della classe operaia e, 
dall’altra, contro il malcon¬ 
tento che nasce dalle troppo 
basse condizioni di vita. . 

Invano la stampa borghese- 
dipinge il quadro di un pro¬ 
letariato soddisfatto, per ad¬ 
ditarlo airinvtdia dei disoc¬ 
cupati e delle popolazioni po¬ 
vere meridionali. No. gli ope- 
(tai italiani non sono contenti, 
non accettano l’attuale basso 
livello dei salari e si battono 
per conquistarsi, con la parte 
cipazione alla direzione poli 
tica del paese, migliori con 
dizioni di vita. Sarà utile, per 
meglio sfatare certe leggende 
che la stampa borghese si sfor¬ 
za di accreditare, che le con¬ 
dizioni inumane deU’opcmio 
italiano .^iano meglio illustrate 


cani del popolo italiano. 

Sono questi sentimenti e le 
generali esigenze di rinnova¬ 
mento che hanno reso impos¬ 
sibile il tentativo, sul piano 
parlamentare tuttavia possi¬ 
bile. di creare una maggio¬ 
ranza di centro destra, clic 
pure rispondeva agli interessi 


della borghesia capitalistica e 
alle direttive americane. In 
particolare, la crisi della gio¬ 
ventù cattolica c l’andaiTicnto 
di molti congressi provinciali 
della DC hanno provato quan¬ 
to notevoli fossero I « fermen¬ 
ti di vita » indicati dal com¬ 
pagno Togliatti, c quanto a- 
vanzata la revisione autocrì¬ 
tica della politica .seguita dal 
’48 al ’53 dal vecchio gruppo 
dirigente clericale. 

Su due punti si è fatta luce 
con sufficiente chiarezza, pur 
attraverso gli sbarramenti 
ooposti dai giuppi dirigonli, 
la volontà della base demo- 
cristiana: 1) ner una politica 
di progres.so sociale e di -.i- 
foriuc; 2) contro l’accordo con 
le destre più come rappre.se.n- 
tanti dei gaippi privilogi.atl 
che come negatrici della de¬ 
mocrazia politica. Sul pro¬ 
blema della libertà, infatti, 
come su quello della pace, lo 
indicazioni della base demo¬ 
cristiana sono assai meno pro¬ 
nunciate: si sente l’influenza 
di una ideologia c di una udii 
cazione non liberale e delle 
reazionarie concezioni « inte- 
graliste >» e corporative dei di¬ 
rigenti di « iniziativa demo¬ 
cratica». Colpisce, tra l’altro, 
il mancato richiamo alle po¬ 
sizioni autonomistiche e le- 
gionalìstiche che furono una 
volta proprie dei gruppi più 
democratici del movimento 
cattolico e che oggi sono ab¬ 
bandonate appunto perché 
corrispondono ad esigenze 
reali di progresso democra¬ 
tico. Si sente, infine, la de¬ 
bolezza dei sentimenti nazio¬ 
nali. per cui la generica aspi¬ 
razione alla pace non si tra¬ 
duce in uno sforzo dì vigoro¬ 
sa dife.^a della nostra indi- 
pendenza ma si appaga in una 
semplice invocazione. 


Che cosa rivendica 

la base democristiana 


Tuttavia, pure in questi li¬ 
miti. quei proce.ssi autocritici, 
quelle crisi nei movimenti 
giovanili o quei conlra5ti n.'-n 
sono da ignorare. La discus¬ 
sione preparatoria della no¬ 
stra Conferenza nazionale do¬ 
vrà colmare le lacune che si 
sono manifestate in molti 
Congressi. Vi sono oggi in I- 
talia parecchi La Pira, di fron¬ 
te ai quali non basta la se.'n- 
plice critica o la denuncia 
ma occorre assumere le ini¬ 
ziative atte, da una parte, a 
facilitare lo sviluppo delle lot¬ 
te unitarie per la soluzione 
dei problemi che interessano 
il popolo e. daH’altra. a rag-; 
giungere la necessaria chia¬ 
rificazione e differenziazione 
neiraccertamento. indispen.'^-; 
bile per le stesse masse val¬ 


la vecchia linea a parole li- 
pudinta. Ciò dimostra quanto 
sia vano attendersi facili ri¬ 
percussioni positive del con¬ 
gresso di Napoli sul piano 
parlamentare: Fnnfani ha già 
dato a gennaio la dimostrazio¬ 
ne delle sue intenzioni. Ma 
gli espedienti centristi, le .iia- 
novre e gli equìvoci valgono 


ganizzativa della D.C.. bensì 
di una svoltà politica, di una 
nuova politica che venga in¬ 
contro ai bisogni urgenti. Il 
Mezzogiorno non può aspet¬ 
tare. come vorrebbe Colombo, 
a‘ vedere risolti i suoi proble¬ 
mi, che" la DC sia organizza¬ 
tivamente capace di sfruttare 
politicamente le ini/iativu go 
vernalive e di tagliare la sii i 
da^ai comunisti. I progressi 
compiuti dal nostro Partito 
nel Mezzogiorno esprimono lo 
nostra fedeltà ad una azione 
tenace e conseguente por la 
rinascita di quelle regioni; e 
ciò la DC, o con De Gaspeii, 
o con Fanfuni. non può laro 
perchè questo esigerebbe non 
solo il ripudio effettivo dì o- 
gni alleanza a dc.stia ma una 
lotta conseguente, conti o i 
gruppi privilegiati de! nord 
e dei sud. E que.sta lotta non 
PUÒ es.sere condotta se si vuo 
ie rompere, con ranticoma- 
nismo. l’unità delle masse 
popolari. 

L’anticomunismo i appresen- 
ta pur sempre il limite di tutte 
le correnti della D.C. pei diè 
è ormai dimostrata l’impossi¬ 
bilità di una politica di pro¬ 
gresso economico e sociale, 
senza Tuppoggio di tutta la 
classe operaia, e senza quindi 
la restaurazione di nuovi rap¬ 
porti con i partiti di sinistra. 
E qui appare necessario in¬ 
trodurre nella discussione con 
i cattolici ì problemi essen¬ 
ziali della pace e della li’oer- 
tà: un accordo sulla necessità 
di riforme sociali è infatti 
monco ed equivoco se non si 
completa con una intesa sul¬ 
la necessità di difendere la 
pace e le libertà democraticlie 
perchè esso eluderebbe allora 
fi problema politico centrale; 
la partecipazione delle masse 
popolari alla direzione della 
vita politica. L’esigenza di svi¬ 
luppare Una azione unitaria 
con le masse cattoliche non 
deve però farci dimenticare 
la ba.se socialdemocratica e i 
gruppi e le correnti liberali e 
repubblicani: anche in que¬ 
sta direzione si notano fer¬ 
menti di levlsione critica v ói 
in.sofferenza. E non dobb'a-i 
ino dimentica re nemmeno i 
milioni di elettori monarchici 
missini, in mas.sima parte 
povera gente, oggi abbandona¬ 
ta nelle sue delusioni, e che è 
possibile e necessario rìca.a- 
quisture alla democrazìa. 

In tutte le direzioni, insom¬ 
ma. • si sviluppano processi 
critici che conviene seguire 
da Vicino più di quanto si l'ac¬ 
cia ora. 

Se ranticomunismo rende 
faticosa la formazione di una 
nuoi'a sinistra democratica, è 
in corso tuttavia, aiutato dal¬ 
lo sviluppo della situazione 
intemazionale, un lento ed in 
parte sotterraneo ancora, rag¬ 
gruppamento di forze politiche 
che procede av'anti. Alcuni 
gruppi- pongono già il proble¬ 
ma dei rapporti con il PCI, .su 
un piano diverso dal vecchio 
e volgare anticomunismo, an¬ 
che se su un piano di lolla 
Matura sempre più l’idea del¬ 
la distensione, anche in cir¬ 
coli à noi avversi. Importante 

P uò essere in questa situazione 
Òpera svolta da uomini e 
gruppi dell’antifascismo che 
contribuirono al faìlimenlo 
della legge tmffa. L’idea, ohe 
essi hanno lanciato, di un «ri¬ 
torno alla Resistenza» e di un 
congresso dei C.L.N. in oc- 
ca.sione del decennale, può es¬ 
sere feconda perchè le lorze 
democratiche italiane, rima¬ 
ste fedeli agli ideali della 
Resistenza possano ritrovale 
a quella fonte l’ispirazione di 
una politica unitaria e nazio¬ 
nale c la co.scienza della pi.o- 
prla funzione. Naturalmente 
condizione ner un ulteriore al¬ 
largamento dello schieramento 
democratico è il mantenimen¬ 
to e il rafforzamento deirnni- 
tà della classe operaia. Per 
questo, contro l’unità d’azione 
fra comunisti e socialisti, si 
concentrano gli attacchi del¬ 
l’avversario di classe. I i ap¬ 
porti del nostro partito con 


operare il cambio della guar¬ 
dia senza assumere impegni 
precisi, ed abbia lasciato a 
La Pira il compito di accen¬ 
dere le « speranze » della ba¬ 
se, questa vuole fatti, e falli 
concreti: almeno la riorga¬ 
nizzazione deiriRI, misure sn- 
timonopolistiche. sviluppo del¬ 
la riforma agraria, riforma de: 
patti agrari, riduzione della 


toliehe. dei limiti entro cui disoccupazione. Ma questi fai- 


fomito rassicuranti indicazio-.Q fatte conoscere, anche per¬ 
ni. Molti congressi provinci.a-lchè da questa conoscenza vcr- 
li, ad esempio, hanno dimo-Iranno meglio precisate le pos¬ 


si muove la cosiddetta sini¬ 
stra democristiana e della sua 
natura. Il Congresso di Na¬ 
poli della DC ha dimostrato 
che la spìnta a sinistra è c isì 
vivace nella società italiana, 
anche nel campo cattolico, 
che essa può essere contenuta 
e deviata soltanto con espe¬ 
dienti trasformistici e non 
fronteggiata con una aperta 
politica di destra, nemmeno 
sotto il coperchio deirnntim- 
munismo. 


noco. e per quanto Fanfanijil PSI sono stati discussi a- 
si sia preoccupato soltanto di!pestamente in tutti i congressi 

con spirito fraterno e leale 
e sono apparsi in generale 
‘buoni perchè fondati sulla co¬ 
mune esperienza di lavaro e 
di lotta. 

I processi di revisione au¬ 
tocrìtica in campo avversa¬ 
rio. Tapparizione di nuove 
forze politiche, il lento e fa¬ 
ticoso maturare di una nuova 
sinistra democratica non pri¬ 
gioniera deiranticomunìsnio. 
esigono che .il nostro oarfito 
assuma » concrete iniziaiive 
unitarie sui problemi locali 
e generali di più urgente so¬ 
luzione al fine di allargare Io 
schieramento democratica e 
di determinare un mutamen¬ 
to della situazione politica. In 
primo luogo — prosegue A- 
mendola — noi dobbiamo 
constatare l’esistenza di nuo¬ 
ve forze che possono essere 
impegnate nella lotta per la 
pace e per l’Indipendenza na¬ 
zionale. Il servile oltranzismo 
atlantico seguito dai xove:ni 
clericali ha posto Vltalìa in 
posizione dì umiliante attesa! 
nel momento in cui rintiero 
sistema atlantico è in crisi 
e si vanno invece affennando 


li non possono venire e non 
verranno se attorno a questi 
e ad altri problemi non si svi¬ 
lupperà una forte azione uni¬ 
taria dì tutte le masse lavo¬ 
ratrici. 

A Napoli è apparso come 
« iniziativa democratica » si 
sia oreparata a succedere al¬ 
la vecchia direzione, ormai 
compromessa e squalificata 
ma anche a continuarne so¬ 


stanzialmente la politica. In 
idicaliva a questo proposito è 
«Iniziativa democratica ».tla posizione assunta a Naooli 
che nei congressi provinciali | sui problemi polìtici del Mez- 
ha fatto boUino dei mandatiIzogiornn: critica alle «clien- 
bloccando con gli altri gruppi Itele» e alla politica svolta 
e facendo proprie le critiche con sistemi elettoralistici e af- 
della base contro la direzìo-,faristici dalla Ca-sia del Mez- 
nc De Gaspcri-Spataro, hajzogiorno ma, quanto a pro¬ 
poi a Napoli portato a termi-JspeUive, nessun impegno dijsul plano intemazionale cvn 
ne roperaziqne trasformista.j portare avanti la riforma a-jrenti nuove che lavorano per 

graria e l’industrializzazione 
e tanto meno di favorire un 
rinnovarne n t o democrotico 
delle regioni meridionali. Tut¬ 
to il discorso deU’on. Colom¬ 
bo si riassume in un maggiore 
impegno di inter\*ento orga- 


sulla base del compromesso 
con De Gasperi e Spataro. c 
con la benevola astensione 
delle destre le quali hanno e- 
vitato di provocare una radi- 
calizzazione del congresso e 
restano vigili perchè nei fatti 
non si abbandoni di un pollice 


la distensione intemazionale. 
Lo sviluppo delle trattative 
per rarmìstizio in Indocina, 
l’incontro Cina-India, la costi¬ 
tuzione del governo Mendès- 
France dimostrano che le for¬ 
ze della pace progrediscono 


nizzato e di sfruttamcntolovunque. In questa situazio¬ 


ne l’Italia, priva di iniziativa, 
ignorata e derisa con dic'nia- 
razioni e assicurazioni rego¬ 
larmente smentite anche nella 
questione di Trieste, è aiata 
costretta a subire l’iniziativa 
altrui e, malgrado il auo zelo 
oro-americano, anzi apiiunto 
Dcr questo, s’è vista oosp-T're 
alle esigenze avanzate dalla 
Jugoslavia. Questa grossa 
sconfitta diplomatica, incassa¬ 
ta senza nemmeno tentare una 
difesa dei legittimi mte •l•.-si 
italiani, quali erano indicati 
dal voto unanime della Ca¬ 
mera. ha suscitato nella co¬ 
scienza nazionale sentimenti 
e reazioni che conviene non 
sottovalutare: non è solo il 
problema di 'rrieste, ma è il 
posto deiritalia nel «nondo, 
la sua sicurezza, la sua capa¬ 
cità di far rispettare i oropri 
interessi che ancora una vol¬ 
ta sono messi in gioco da una 
classe dirigente incapace rii 
espriineie gli interessi gene¬ 
rali della nazione. 

In queste condizioni umi¬ 
lianti il tentativo di a‘:ce!e- 
rare l’approvazione della CED 
significa rinunciare, con Cla¬ 
ve pregiudizio degli interassi 
nazionali, ad inserirsi in modo 
indipendente nello tra'.ta'.ive 
intemazionali che hanno rp- 
punto per oggetto la revisio¬ 
ne della CED e la ricerca di 
altri sistemi che possano ga¬ 
rantire la sicurezza nazionile 
e la collaborazione con tutti 
i paesi europei. La lott.a per 
la pace diventa così, sempre 
di più. lotta nazionale. lotto 
per la difesa dcirindìpen:lenza 
italiana. 

Il compito di lottare Per la 
difesa della nostra indiperi- 
denza nazionale è un '.onipi- 
to dì lutti i comunisti, che non 

Solleviamo 


delle libertà 


[tentativo di trasformare lo 
stato parlamentare democra¬ 
tico in un regime autorita¬ 
rio di dispotismo clerico-po- 
liziesco. Gli elettori italiani 
condannarono la legge truffa 
per non fornire al partito 
clericale i mezzi per attuare 
questa trasformazione. Ma il 
tentativo procede ostinato e 
si esprime nella mancata ap¬ 
provazione delle leggi di at¬ 
tuazione della Costituzione, 
in un’azione sistematica ten¬ 
dente a screditare le istitu¬ 
zioni parlamentari e nel ri¬ 
corrente proposito di togliere 
alle minoranze i diritti san¬ 
citi dal regolamento, nella 
realizzazione aperta di una 
politica di discriminazione e 
di persecuzione anticomuni¬ 
sta, nell’ accentramento in 
mano al potere esecutivo di 
poteri anticostituzionali e an¬ 
nullanti le prerogative del po¬ 
tere legislativo e di quello 
giudiziario, nella confusione 
sempre più evidente tra il 
partito clericale e l’apparato 
statale e nell’alienazione di 
una parte importante del pa¬ 
trimonio statale ad organiz¬ 
zazioni ecclesiastiche e vatica¬ 
ne, in una politica rivolta ad 
impedire — con la censura, 
le discriminazioni, i ricatti, 
'e persecuzioni — il fiorire di 
una libera cultura nazionale 
e della scuola laica, nel so¬ 
stegno fazioso e violento for¬ 
nito ai padroni contro i la- 
vorat.iri nelle lotte sindacali, 
nella concessione fatta agli 
industriali di abolire nell’in- 
terno delle fabbriche le li¬ 
bertà democratiche, nel sac¬ 
cheggio compiuto dai prefetti 
delle libertà comunali e pro¬ 
vinciali. 

la bandiera 
democratiche 


può essere delegato esclusiva- 
mente a nessuna organizza¬ 
zione di massa ^r quanto 
importante, come i Partigiani 
della pace. L’obbligo politico 
di prestare a questo Impor¬ 
tante movimento unitario tut¬ 
to l’aiuto necessario non esi¬ 
mo le organizzazioni di par¬ 
tito dal dovere di assumere 
direttamente i compiti di lot¬ 
ta per la pace. 

Il largo incontro con catto¬ 
lici e cittadini di tutte le ten¬ 
denze suscitato daU’appello 
del compagno Togliatti, non 
è stato sempre utilizzato per 
procedere oltre il primo e 
facile punto di consenso ver¬ 
so un’ulteriore e più diffici¬ 
le discussione, che aiutasse a 
vedere la lotta contro la 
bomba H in termini politici, 
'come lotta per la distensione 
internazionale. Così non sem¬ 
pre la lotta contro lÉ CED è 
•Stata condotta chiaramente 
col proposito di non ostaco¬ 
lare, con la formazione di un 
blocco militale diretto dagli 
Stati Uniti, la creazione di 
una vera unità europea. Og¬ 
gi invece noi lasciamo che 
parlino di Europa gli affos¬ 
satori dell’Europa, i conti¬ 
nuatori del <' nuovo ordine 
europeo » di marca tedesca, 
1 negatori di quei valori na¬ 
zionali che hanno costituito 
l’essenza della civiltà euro¬ 
pea. 

Ma vi sono — continua il 
compagno Amendola — for¬ 
ze mobilitabili e non ancora 
impegnate anche nella lotta 
per la libertà. Gli italiani 
hanno sofferto per venti anni 
sotto la dittatura fascista e 
nella loro grandissima mag¬ 
gioranza non intendono che 
si compia impunemente il 


Si e così co.stiluito in una 
parola, in mano ad una oli¬ 
garchia docile a direttive 
stranici e, uno strumento di 
dispotismo perfezionato che 
viola quotidianamente le nor¬ 
me della Costituzione. Sono 
state così deluse io speranze 
di una profonda trasforma¬ 
zione democratica oello Stato 
italiano e dei rapporti tra 
lo Stato e ì cittadini. Per va¬ 
lutare il distacco tra le spe¬ 
ranze di ieri c la realtà di 
oggi, conviene ricordale che 
rattualo presidente della Re- 
! pubblica. Luigi Einaudi, po¬ 
teva scrivere nel 1944 in un 
articolo intitolato « Via il pre¬ 
fetto » frasi come queste; 
« Democrazia e prefetto ^ re- 
pugnano profondamente Luna 
aU’altra. ...Perciò il delenda 
Cartago della democrazia li¬ 
berale è: vìa il prefetto! Via 
con tutti i suoi uffici e le 
sue dipendenze e le sue ra¬ 
mificazioni! Nulla deve esse¬ 
re più lasciato in piedi di 
quella macchina centralizza¬ 
ta: nemmenò lo stambugio del 
portiere ». 

Mai i prefetti invece sono 
stati cosi potenti come oggi, 
anche nelle regioni autonome 
dove dovrebbero essere abo¬ 
liti. Essi sono i veri arbitri 
della vita di una provincia, 
limitano a piacimento i di¬ 
ritti di riunione, di associa¬ 
zione e di stampa, resisto¬ 
no impunemente alle deci¬ 
sioni della magistratura, in¬ 
tervengono abusivamente nel¬ 
la vita degli enti locali, pon¬ 
gono la forza pubblica al ser¬ 
vizio dei padroni, organiz¬ 
zano le elezioni per il par¬ 
tito dominante. Ma in questi 
dieci anni, malgrado i pro¬ 
positi dei governi clericalù 
la democrazia politica si è 
fatto sviluopata. Un grande 
desiderio dì libertà o di giu¬ 
stizia anima oggi il popolo 
italiano che ha assistilo con 
indignazione agli scandali, al¬ 
la corruzione, alla immoralità 
'iilaganti net reeimc clerica-^ 

le. ^ i 

Queste profonde esigenze 

di libertà e di giustizia, che 
si .sono espresse in potenti 
e spontanei movimenti di so¬ 
lidarietà verso i colpiti e di 
condanna verso ì disonesti, 
saranno soddisfatte soltanto 
se potrà essere assicurato il 
pieno sviluppo della demo¬ 
crazia polìtica: ma ciò esige 
la condanna, il superamento 
dell’anticomunismo. fattore 
di degenerazione polìtica e 
morale. L’anticomunismo in¬ 
fatti ha favorito e nrotetto 
tutte le ingiustizie. «Per non 
fare il gioco dei comunisti» sì 
coprono i misfatti, si nascon¬ 
de la verità, si ritorna, come 
nei regimi dispotici, ai delit¬ 
to dì Stato coperto (vedi il 
caso Giuliano) dalle « supe¬ 
riori autorità ». si sceglie a 
rappre.sentante di un gruppo 
parlamentare in seno al mas¬ 
simo organo del partito. un 
uomo come Spataro. di cui 
è stata fornita la prova che 
ha coperto gli affari e le fro¬ 
di fiscali del figlio. In una 
Repubblica democratica che 
presuppone la libera attività 
dei partiti, per paura del co¬ 
muniSmo sì torna al musso- 
liniano « non si fa politica » 
e si negano sale e cinema di 
proprietà statale ad un par¬ 
tito per concederli ad altri, 
si sfrattano organizzazioni 
popolari con la forza pubbli¬ 
ca da sedi regolarmente oc¬ 
cupate mentre i dirigenti cle¬ 
ricali dispongono abusiva¬ 
mente di ponti radio e di 
altri mezzi di proprietà sta¬ 
tale. 


.'\ttoino a questi problemi 
della libertà e della giustizia 
è possibile oggi — dice A- 
mendola — mobilitare forze 
e mezzi ancora politicamen¬ 
te non impegnati. E’ neces¬ 
sario, a tal fine, far meglio 
comprendere il nesso die cor¬ 
re fi’a l’ingiustizia che col¬ 
pisce il singolo e il problema 
più generale della minaccia 
alle libertà democratiche, oc¬ 
corre far meglio comprende- 
r,e che non vi può essere giu¬ 
stizia nell’amministrazione se 
non v’è libertà nelle fabbri¬ 
che e che per eliminare la 
corruzione, le ruberie, gli ar¬ 
bitri è necessario che il po¬ 
polo partecipi pienamente al¬ 
la vita politica e sappia far 
valere i suoi diritti e la sua 
sovrana volontà. Il Convegno 
promosso dalla benemerita 
società « l’Umanitaria », a 
Milano, attorno ai problemi 
della libertà e delle condi¬ 
zioni dei lavoratori nelle fab¬ 
briche ha dimostrato, da un 
lato, l’insopportabile situa¬ 
zione creatasi nei luoghi di 
lavoro in violazione impu¬ 
dente delle norme costituzio¬ 
nali e, dall’altro, la vivacità 
delle reazioni e la possibilità 
di raccogliere intorno alla 
classe operaia i più larghi 
strati della popolazione, con¬ 
vinti che la libertà è indivi¬ 
sibile e che, in particolare, 
la fine della libertà per la 
classe operaia, significa — co¬ 
me ha dimostrato l’esperienza 
fascista — la fine della li¬ 
bertà per lutto il popolo. 

Nei Congressi provinciali 
i delegati hanno offerto una 
ricca cd impressionante do¬ 
cumentazione degli arbitrii 
! prefettizi e polizieschi, di so¬ 
prusi. •violenze, ingiustizie 
padronali. Più .scarse sono 
state invece le indicazioni di 
esperienze positivo di Jotta 


Vi sono — continua Amen¬ 
dola — forze mobilitabili e 
non ancora impegnate nelle 
lotte del lavoro. Nella classe 
operaia vi è una grande col¬ 
lera, una enorme volontà di 
lotta ma anche il bisogno di 
discutere sull’andamento e 
sui risultati delle lotte. Ap¬ 
punto perchè politicamente 
maturi, gli operai italiani vo¬ 
gliono conoscere, discutere 
e decìdere democraticamen¬ 
te. Tutto’questo rappresenta 
uno sviluppo della democra¬ 
zia sindacale ma pone ai mi¬ 
litanti comunisti, an^e se 
non sono organizzatori sinda¬ 
cali, compiti maggiori: essi 
debbono saper elevare la lo¬ 
ro capacità di direzione al più 
alto livello della maggiore 
combattività e coscienxa po¬ 
litica della classe operaia. 
Inoltre nella classe operaia 
si diffonde sempre più la 
convinzione che, allo stato 
attuale dei rapporti di forza, 
molte questioni pongono il 
problema centrale della tra- 
sformaziane strutturale della 
società italiana. II problema 
di limitare lo strapotere dei 
monopoli sorge dalla situazio¬ 
ne stessa in cui si trova la 
economìa italiana, (^ue^la lot¬ 
ta deve indirizzarsi verso tre 
obiettivi: la riorganizzazione 
delI’IRI, la nazionalizzazione 
di alcuni complessi (elettrici 
e Montecatini) il controllo ^ 


contro questi atti lesivi dei 
diritti dei cittadini. Ora. bi¬ 
sogna dire chiaramente che le 
cose non miglioreranno se 
certe situazioni non saranno 
viste e denunciate con la for¬ 
za necessaria. E non basta. 
La lotta per la libertà non 
può essere condotta soltanto 
con delle proteste, con degli 
ordini del giorno, delle in¬ 
terrogazioni parlamentari. 
Queste ci vogliono ma, in 
questo campo come in. tqtti 
gli altri, decisivo è l’inter¬ 
vento nella lotta delle masse 
operaie e popolari. E noi, 
dobbiamo riconoscerlo, ab¬ 
biamo fatto troppo poco ap¬ 
pello alle capacità di lotta 
del popolo italiano che sono 
immense quando .si tratta di 
difendere le libertà riconqui¬ 
state contro il fascismo. Sul 
terreno della lotta per la li¬ 
bertà si può creare un lar¬ 
ghissimo schieramento di cit¬ 
tadini democratici. Di fronte 
all’arbitrio di un questore che 
nega dì fatto il diritto di riu¬ 
nione. o di un prefetto che 
scioglie abusivamente una 
amministrazione comunale, 
tutti debbono essere chiamati 
ad esprimere il loro giudizio 
ed a prendere chiaramente 
posizione. Questo invito deve 
essere rivolto in modo par¬ 
ticolare a quei gruppi del mo¬ 
vimento cattolico che riven¬ 
dicano posizioni di sinistra e<i 
i quali non dovrebbero restare 
indifferenti alle offese porta¬ 
te alle libertà democratiche. 
Nel ricordo delle grandi tra¬ 
dizioni liberali e progressive 
che onorano il nostro paese, 
nel ricordo delle esperienze 
eroiche della lotta antifasci¬ 
sta e partigiana, i comuni¬ 
sti debbono alzare nelle loro 
mani la bandiera delle liber¬ 
tà democratiche che la bor- 
ghe.sia ha lasciato cadere. 


democratico sui monopoli. In 
particolare va discussa e stu¬ 
diata la questione, posta al 
Congresso della federazione 
comunista di Torino, di un 
controllo democratico sul mo¬ 
nopolio FIAT 
Ma anche nelle campagne 
esistono forze mobilitabili e 
non ancora impegnate. Le 
masse contadine sono in fer¬ 
mento, esigenze nuove sono 
maturate. I congressi hanno 
dimostrato che importanti 
progressi sono stati compiuti 
nella conoscenza dei proble¬ 
mi contadini e che i nostri 
collegamenti con !e masse 
contadine sono migliorati 
omnque. Tuttavia quanto 
poco si è fatto e sì fa in con¬ 
fronto a quello che si potreb¬ 
be fare! Si tratta, ìnnanzi- 
tutfo, di dare un nuovo slan¬ 
cio alla lotta per l’obiettivo 
fondamentale: la limitazione 
generale e permanente della 
proprietà terriera. Questo 
obiettivo non è stato posto 
con forza nei congressi pro¬ 
vinciali, nè è stata condotta 
una ricerca approfondita dei 
modi con cui condurre le 
masso contadine alla lotta 
per imporre un nuovo svi¬ 
luppo della riforma agraria 
(lotte per l’estensione delle 
leggi fondiarie, per la rifor¬ 
ma contrattuale nelle pro¬ 
vince a mezzadria classica e, 
in via sussidiaria, lotte per la 
applicazione delle leggi Cullo 


Bisogna tagliare 

le unghie ai monopoli 


|e Segni, per le migliorie, per 
rimponibile). A queste lotte 
[si deve accompagnare quel¬ 
la per la riforma dei contrat¬ 
ti che ha compiuto alcuni 
progressi nel Sud con la Con¬ 
venzione di Cosenza e ha 
preso nuovo slancio nelle zo¬ 
ne mezzadrili. Ma è necessa¬ 
rio, inoltre, un maggior la¬ 
voro di assistenza e di orga¬ 
nizzazione fra i piccoli col¬ 
tivatori diretti. Nel momento 
in cui sollecitiamo un incon¬ 
tro con le masse cattoliche 
non possiamo trascurare le 
organizzazioni cattoliche. 

Vi sono forze mobilitabili 
e non ancora Impegnate in 
tutti gli strati della popola¬ 
zione. Le donne italiane, da 
forze di conservazione e di 
freno si sono andate trasfor¬ 
mando in una importante 
forza di progresso e di rin¬ 
novamento. Lo stesso movi- 
t mento femminile cattolico ha 
dovuto tener conto di questi 
nuovi orientamenti delle don¬ 
ne e tende oggi a superare 
la vecchia concezione della 
« donna al focolare » per af¬ 
fermare il diritto della donna 
alla libertà di scegliere tra il 
lavoro esterno e la casa. Na¬ 
turalmente queste esigenze di 
rinnovamento non possono 
essere soddisfatte senza un 
progresso democratico della 
società italiana. Ecco quindi 
che il movimento per l’eman¬ 
cipazione della donna con¬ 
fluisce nel più largo moto per 
il rinnovamento democratico 
dell’Italia. In questa situazio¬ 
ne compiti di grande impor¬ 
tanza spettano al movimento 
femminile democratico rac¬ 
colto intorno all’UDl e alle 
donne comuniste. I congressi 
hanno discusso e approfondi¬ 
to i problemi femminili ma è 
emersa, tuttavia, l’opportu¬ 
nità di convocare una confe¬ 
renza nazionale delle donne 
comuniste che ci consenta di 
studiare i mezzi atti a miglio¬ 
rare tutto il nostro lavoro in 
questo campo, in modo da 
poter raccogliere nuove forze 
femminili e mobilitarle nella 
lotta generale per la pace, il 
progresso e la libertà. 

^ Anche nella gioventù, cui 
e tolta la prospettiva di un 
avvenire sicuro e di un la¬ 
voro, sono particolarmente 
v'ivaci le tendenze che cer¬ 
cano in tutti i campi nuove 
vie per la soluzione dei pro¬ 
blemi che travagliano la vita 
nazionale. La FGCI, con i 
suoi 400 mila iscritti, svolgo 
tra la gioventù un’efficace 
azione unitaria per ricercare 
instancabilmente un incontro 
tra le giovani generazioni e 
per intpedire che barriere 
artificiose dividano forze che 
hanno in comune i bisogni e 
molte aspirazioni. In molti 
congressi i giovani hanno 
contribuito in modo notevole 
ad approfondire i processi di 
revisione critica che si svi¬ 
luppano nel movimento gio¬ 
vanile cattolico. Non sempre 
invece le discussioni congres¬ 
suali hanno rivolto la neces¬ 
saria attenzione ai problemi 
dello sviluppo e dell’orgaulz- 
[zazione della FGCI 

Ovunque volgiamo lo sguar¬ 
do — dichiara Amendola av'- 
viandosi alla conclusione — 
vediamo dunque che vi sono 
i categorie bisognose del no¬ 
stro aiuto e forze che possono 
essere mosse. Guardate l’o- 
mozione suscitata nell’opinio¬ 
ne pubblica dall’agitazione dei 
ciechi. Guardate l’emozione- 
che suscita il problema d-i 
vecchi pensionati. Afancano i 
mezzi, risponde ad ogni occa¬ 
sione il ministro del Tesoro. 
Ed i mezzi mancano effetti¬ 
vamente perchè impegnati i.i 
altre direzioni e manchera-i- 
no ancora, e questi ed a!:n 
problemi non potranno e;s*r 
risolti se tutte le grandi que- 
stioni di fondo, dalla lotta 
contro i monopoli alla rifor¬ 
ma agraria, non potranno es¬ 
sere affrontate, se forze nuo¬ 
ve non parteciperanno alla 
direzione dello Stato, se un 
governo di pace e di demo¬ 
crazia non guiderà per nuove 
vie il popolo italiano. Tor¬ 
niamo cosi alla questirne 
centrale, al mutamento dello 
indirizzo della politica italia¬ 
na. Questo mutamento non 
avverrà senza una grande 
.otta popolare c senza la par¬ 
tecipazione alla lotta di nuo¬ 
ve forze oggi non ancora im¬ 
pegnate. Per i grandi proble¬ 
mi della pace e dell’indipen- 
«enza nazionale come per le 
singoie questioni concrete vi 
sono milioni di interessati, 
bisoCTi urgenti che vanno 
soddisfatti, innumerevoli e a 
volte tragiche sofferenze. 
Dietro a questi problemi c’è 
tutto un popolo che nella sua 
grande maggioranza viva in 
condizioni insopportabili di 
mì^rìa e. sempre, anche ne; 
ceti medi, intellettuali, im¬ 
piegati, artigiani, piccoli im¬ 
prenditori, professionisti, è 
stretto quotidianamente da 
privazioni, angustie, preoccu¬ 
pazioni risparmiati oggi sol¬ 
tanto ai pochi privilegiati. 
Attorno a questi problemi 
vari interessi possono essere 
stretti, in una larga alleanza 
Ira la classe operaia, i conta¬ 
dini c tutte le categorie della 
popolazione lavoratrice, se 
una forza saprà assumere la 
direzione del moto rinnova¬ 
tore. E* questa la funzione 
che spetta a noi. che il popolo 
affida a noi. 

Un grande applauso acco¬ 
glie le conclusi-ni di Amen¬ 
dola. Quindi la seduta viene 
tolta. La discussione sul rap¬ 
porto di .Amendola comincerà 
nella seduta di stamane, al¬ 
le ore 8,30. 
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Il ma vìa rivista 


Rinascita ha dieci anni. Co 

10 ricorda ancora una volta 
con legittima soddisfazione 
(dopo il recente articolo del 
compagno Luigi Longo sul- 
VUnità) l’editoriale del fasci* 
<olo II. 6 della rivista, uscito 
in questi giorni, nella ricor¬ 
renza, appunto, di questo fe¬ 
lice anniversario, in occasio¬ 
ne del quale, com’era giusto, 
la direzione c la redazione di 
Rinascita hanno voluto trac¬ 
ciare un bilancio, breve ma 
straordinariamente signirica- 
livo, di questo primo periodo 
del loro lavoro. E significati- 
u ci sembrano, innanzi lutto, 
i dati fornitici sulla diffusione 
della ri\ista, che dalle 12.000 
copie del ’44 è salita, nel 1051, 
a 40.000 copie, con più di 
15.000 abbonamenti. Certo noi 
'■appiamo che appena un po’ 
più d’attenzione e uno sforzo 
'olo un poco più costante del¬ 
le organizzazioni <lel Partito 
potrebbero con facilità ele¬ 
vare ulteriormente tali cifre: 
(erto noi sappiamo che, in 
qualche caso, la trascurate//a 
ili alcune organizzazioni del 
Partito nel curare (o meglio 
nel trascurare) lo studio di 
Rinascita si de\e senz’altro 
(onsidetare deplorevole. 

Ma, considerato ciò, si può 
non sottolineare il fatto che, 
nel nostro Paese, forse mai 
una rivista d’alto livello teo- 
Iico come Rinascita ha avu¬ 
to un numero così largo e 
in costante ascesa di lettori? 

Si può. specialmente, non 
-ottolineare che. prima di Ri¬ 
nascita, nella storia del no- 
"^iro Paese, mai il pensiero 
mar.xi.^ta s’era potuto giovare 
d’uno strumento di lavoro e 
di lotta così compiuto ed cf- 
ficace, e nello stesso tempo ca¬ 
pace di così vasta penetrazio¬ 
ne e ampia influenza? Da que- 
^-to punto di \ ista, del resto, 
i! successo editoriale di Ri¬ 
nascita, anche se si presenta 
lO'ì grande e soddisfacente, 
non ri-peiTliia che in modo 
alquanto limitato il suo ben 
i)iù grande micccsso ideale, 
basta fermarsi nn solo istan- 
!<■ a considerare (secondo 
quanto giustamente la dire- 
.'ione della rivista ci invita 
<1 fare, in apertura di questo 
fa'eicolo) il cammino percoi- 
'O da Rinascita in questi die- 
< i anni trascorsi dal giorno 
in cui essa vide per la prima 
\olta la luce a .\apoli — ben 
più di oggi smilza nella veste 
«‘ditoriale. ma come ugual¬ 
mente ricca nel -suo conte¬ 
nuto! — per comprendere che 
«osa la nascita, lo sviluppo. 

11 successo della rivista dì 
Paimiro Togliatti abbiano gi- 
gnifìcato c non .solo per il 
no.stro Partito, ma per tutto 
il Paese, e non .solo nel cam¬ 
po politico vero e piyprhi, ma 
in tutti i campì in cui si ar- 
lirolu la xila nazionale. 

Xaiuralmente. qui. noi .sia¬ 
mo costretti a fermarci a que¬ 
sta pura e semplice cmnstaia- 
zionc. e non possiamo neppu¬ 
re abbozzare quella escmpli- 
lua/ionr c-hc hit* faciònriite 
potrebbe essere fatta attraver- 
'O un esame del materiale 
pubblicato da Rinascita in 
questi dieci anni, esame che 
tuttavia potrebbe essere op¬ 
portuno e necessario condur¬ 
re in modo analitico in altre 
sedi e in non lontane occa- 
'ioni. 

Preferiamo qui piuttosto at¬ 
tirare Pattenzione .su alcuni 
insegnamenti che. fra i molti 
altri essenziali, da un esame 
«osi condotto, utilmente si 
possono secondo noi ricavare, 
c nei quali anche .si rifletto¬ 
no. a nostro parere, alcune 
«Ielle ragioni cs.senziali del 
grande successo che Rinascita 
ha ottenuto. Si tratta di inse- 
j^namenti di metodo. F! il pri¬ 
mo, ci sembra, scaturisce dal 
modo in cui concretamente 
Rinascita ha affrontato e ri- 
'olto il problema, posto fin 
«lall'inizio a! centro del pro¬ 
gramma «Iella rivi>ia. di le- 
-rare la sua attività, diretta a 
«lare una guida ideologica al 
Partito comunista, con l'altro 
'Ito principale obiettivo, di 
porsi come un centro di rife¬ 
rimento c di raccolta per tut¬ 
te le forze, anche non comu¬ 
niste, deci.-e < a battere le vie 
d: un rinnovamento radicale 
'ia della nostra vita politica 
« he della no«tra vita cultu¬ 
rale» (Rinascita, anno I, n. I). 

Il secondo insegnamento 
'(‘aturi~cc, .«acconcio noi, dalla 
« apacità che Rinascita ha avu¬ 
to, anche 


vita, lamentarsi che una cosa, 
pure assolutamente necessaria 
a farsi, fare non si può per¬ 
chè non ci sarebbero le forze 
necessarie. (Ci sembra utile, 
a questo proposito, riportare 
un altro dato fornitoci dalla 
redazione di Rinascita: negli 
anni 1952 e 1955 sono apparse 
sulla rivista 250 firme diverse). 

11 quarto insegnamento, in¬ 
fine, forse più specifico, ma 
certo non meno importante, 
è il costantv-* richiamo eserci¬ 
tato in modo concreto da Ri¬ 
nascita al fatto che anche nel 
condurre la lotta culturale il 
marxista non deve lasciarsi 
prendere dallo «spirito di av¬ 
ventura », che così come deve 
rifiutare di ridursi a sterile 
ripetitore di formule e di 
schemi, allo stesso modo deve 
guardarsi dal porsi problemi 
che non siano quelli suscita¬ 
ti, volta per \olta, dallo svi¬ 
luppo < sia delle forze reali, 
sia deH’azione pratica, della 
coscienza c delia creazione in¬ 
tellettuale «logli uomini, che 
da «niello sviluppo reale som» 


ra degli uomini, dalla politi¬ 
ca» (Rinascita, anno Xf, nu¬ 
mero 6). 

Ci sarebbe poi un altro in¬ 
segnamento da ricavare dal¬ 
l’esame delle dieci annate di 
Rinascita fino ad oggi uscite, 
ma che è di carattere più ge¬ 
nerale e va soprattutto sotto- 
po'to all’attenzione degli av- 
xersari: eil v il fatto che, do- 
furnenti alla mano, è facile 
ilimostrare come le s<duzioni 
concrete pro|K)ste e sostenute 
da Rinascita per i più acuti 
problemi della vita nazionale, 
o sono state accettate, e ne 
è xeniito bene per tutto il 
Paese, o sono state scartate 
per cieco odio anticomunista, 
e allora danno ne è venuto 
non al movimento comunista 
e democratico, ma al Paese nel 
suo insieme. 11 che, in defini 
tixa, non ci risulta si poss.a 
constatare per nessun’altra ri¬ 
vista italiana, anche di vita 
più lunga e di larga fama, co 
me, per oempio. La Cioiìtà 
cattolica, la cui poii/ione pre- 
regolatcì; il costante richia-' ferita fu. per decenni, quella 
Ilio, ìns«)mma, al concetti) che.di chiedere il rogo per colorii 


< la cultura non è c non può 
essere nel no-stro modo di con¬ 
siderare le cose e per chiun¬ 
que non voelia ridursi a co¬ 
struir castelli nel vuoto, sepa¬ 
rata dnU’azione reale concre¬ 
ta, dalla storia xiva c intie- 


«he si battevano per l’unità 
«l'Italia, o come La Critica, 
che veramente troppo presto 
si illude di axerc ucciso e sep 
pcllito il marxismo. 

MARIO ALICATA 


Parliyiana vìelnamìla 
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ALEKSANDER KOBZDEJ; «Ritratto «ii partlglaiia »; questo 
disegno fa parte «li tutia una serie di opere grafiche sulla 
vita e le persone «lei Vlet Nam libero, «he Tartista polacco 
espone alla Biennale internazionale di Venezitk- L.i parteci¬ 
pazione della Polonia, con quella della Romania e della 
Cecoslovacchia, costituisce uno «lei fatti nuox'i dell.i mostra 


-NON DEVE AVVENIRE- IL RIARMO TEDESCO 


Fermento fra i laburisti 

per i piani USA sulla Germania 

Chiesta la convocazione dei Comuni per discutere il progetto di concedere a Bonn la « piena 
sovranità » - Di questo passo — scrive il ” Daily Express ” — sarà impossibile impedire il riarmo 


I^A CHlEiSA CATTOIilCA E LA BIEAiX ALE 

Tutta r arte moderna 
è o pera del demon io? 

Clamorosa presa di posizione deW« Osservatore » - Di chi la responsabilità 
delle sconcezze esistenti nell'esposizione veneziana? • Surrealisti e astrattisti 
dall'altare nella polvere - Il furbacchione Pali - Umanità dell'arte realistica 


DAL NOSTRO CORRiSPONDENTEitaniente le argomentazioni 

-- contenute nella pubblicazione 

LONDR.A. IG. — Un gruppo! ufficiale partito. «In di¬ 
di deputati laburisti ha cliie-|fesa dell’Europa», che è una 
sto. nel c«>rso della riunione .delle più vergognose apologie 
del gruppo parlamentare tc-idei riarmo tedesco, che .siano 
nula ieri notte, che la Caino-.luai lucitc dalla penna di un 
ra dei Comuni venga ricon- propagandista del Diparti- 
x'ocata durante le ferie estix’C I minuto di Stato 


— .se in quel periodo x’errà 
restituita la piena sovranità 
alla Germania occidentale — 
per discutere la grax'e deci¬ 
sione. La richiesta sarà, mol¬ 
to probabilmente, appoggiata 
dai dirigenti del partito, dal 
momento che lo stesso Attlee. 
intervenendo mercoledì ai Co¬ 
muni. subito dopo l’annuncio 
di Churchill in proposito, 
espresse la speranza che la 
Camera venisse convocata 
prima di attuare un pa.sso di 
cui il leader dell’opposizione 
mise in rilievo i pericoli: « La 
decisione — dicliiarò alUna 
Attlee — concede alla Germa¬ 
nia occidentale una maggiore 
autonomia, senza la contro- 
partita di un’integrazione del 
suo esercito nella CED. e 
quindi il pericolo che la Ger¬ 
mania riarmi autonomamente. 
Possono essere studiati i x'ari 
.sistemi di controllo, ma que¬ 
sto dix'enta sempre più diffi¬ 
cile con ogni nuova conces¬ 
sione di sovranità ». 

La nuova politica enunciata 
dai Go\*erni inglese ed ame¬ 
ricano, suscita in seno al par¬ 
tito laborista un’opposizione 
as.=ai più larga, -e po.ssibile, 
di quella verso la CED. poi¬ 
ché essa viene intcì pretata 
come una conferma della de¬ 
cisione di riarmare comunque 
la Germania occidentale, con 
o senza la formula di coper¬ 
tura offerta dalla « Comunità 
Europea di Difesa ». E poiché 
gli stessi dirigenti di destra 
del partito, nella loro campa¬ 
gna in favore della rimilita¬ 
rizzazione della Germania, 
hanno sempre sostenuto che 
la CED fornirebbe la sola ef¬ 
ficace garanzia contro i peri¬ 
coli insiti nel riarmo della 
Germania, l’eyentuale abban¬ 
dono della finzione federale 
costringerà anche gli Attlee 
ed i Morrison a schierar.si con 
la corrente antiriarmista. che 
in verità è la maggioranza 
reale del partito. 

Negli ambienti della sini¬ 
stra laborista, si esprime oggi 
il timore che. prima della fi 
ne di quest’anno, le armi pos 
sano essere consegnate alla 
nuox'a Wehrmacht: una volta 
re.stituita la piena sovranità 
alla Germania occidentale — 
x'iene argomentato — il Go- 
qiiandn ha affron-lvcmo di Bonn sarà vincolato 
iato i problemi più complessija non riarmare solo da Irat 
arditi, e li ha affrontati in itati bilaterali con la Gran 


termini di ricerca scientifica, 
di elaborazione teorica, e non 
dix'iilgaiix i. di farlo in modo 
-emplicc. accensibile a tutti, 
«landò coni una pratica testi- 
Tiionianza che il marxismo, se 
«• nemico di ogni pigrizia in- 
iclletiiialc c non è roba da 
ridurre in pillole di facile 
-mercio, è altresì nemico di 
(•zni c tecnicismo ; psendo 
' specialistico ». dietro il qna- 
’e >pesso non si nasconde nes- 
nitna € profondità s di idee, ma 
-oltanfo una fumosa vacuità 
«li pensiero. 

Il ferzo insegnamento, in- 
xece. dexe venirci, ci sembra, 
ilalla fiducia con cui la dire 


Bretagna, la Francia e gli 
Stati Uniti, e tale impegno 
non viene ritenuto davx’ero 
una garanzia sufficiente. Già 
due deputati socialisti ed uno 
cxjnservatore hanno presenta¬ 
to ai Comuni una mozione co¬ 
mune. nella quale si protesta 
contro la decisione di resti¬ 
tuire a Bonn la sovranità, e 
si dichiara che sarebbe assai 
pericoloso per la pace mon¬ 
diale concedere una diretta 
autonomia di riarmo alla Ger¬ 
mania occidentale. 

Le gravi prospettive indu¬ 
cono la sinistra laborista ad 
.Tccentuare la campagna an- 


II nuiner«> delle mozioni 
contro il riarmo tedesco, che 
verranno presentate dalle or¬ 
ganizzazioni di base al pros¬ 
simo Congresso laborista for¬ 
nisce intanto una preziosa in¬ 
dicazione sullo stato d’animo 
delle masse laboriose: 58 sono 
le risoluzioni antiriarmiste; 
mentre non ve n’è una sola 
che appoggi la politica uffi¬ 
ciale del partito. Tipica, ad 
esempio, è quella presentata 
da una sezione laborista di 
Birmingham, la quale dichia¬ 
ra che se la Germania occi¬ 
dentale xerrà riarmata. «• la 
\‘ia sarà aperta ver.so una 
guerra globale, con probabile 
uso della bomba all’idroge¬ 
no »: altre risoluzioni metto¬ 
no in Guardia contro il carat¬ 
tere aggressivo delle forze 
che sono attualmente al pote¬ 
re a Bonn. 

Come si è già notato in 
pas.sato. l’opposizione al riar¬ 
mo tedesco non è monopolio 
laborista, ma è piattaforma 
ufficiale anche di influenti 
gruppi in seno allo stesso par¬ 
tito conservatore: la più re¬ 
cente testimonianza di quan¬ 
to sia largo il fronte antiriar¬ 
mista può essere trox'ata sta¬ 
mane stes.sa in un editoriale 
del Daily Express (un giorna¬ 
le letto da un terzo degli in¬ 
glesi), il quale scrive; « La 
decisione di riarmare la Ger¬ 
mania è un errore pericoloso, 
ed anche se le cose sono ar- 
rix-ate ad un punto avanzato, 
roppo.sizione, a questo passo, 
dexe essere rafforzata. Se i 
tede.'Chi delle zone occiden¬ 
tali saranno riarmati, essi fa¬ 
ranno uso del loro rinnovato 
potere per affermare la loro 
autorità. Es.-i esigeranno di 
essere riuniti con la Germania 
orientale, ma guarderanno 


anche al di là. alle terre con¬ 
segnate alla Polonia. Prima 
useranno le minacce, e poi la 
forza, e corcheranno di tra¬ 
scinare dietro di loro coloro 
cui essi .sono associati luili- 
tarmenle. fra cui la Gi-aii 
Bretagna. La politica ingle.se 
è fondata .sul principio della 
pacifica coe.sistenza con le po¬ 
tenze comuniste, ma le pro- 
spettix'e di realizzare questo 
principio sarebbero a .s s a i 
maggiori se la Germania non 
fosse in condizione d’impedi¬ 
re lo sviluppo «li relazioni 
amichex-oli che possano con¬ 
durre ad un accordo gene¬ 
rale ». 

LUCA TREVISANI 


Film Ifallani 
al Festival di Venezia 


I.a rmnmissionc incaiigata «l.il- 
raii. Ermint di scegliere i nini 
Italiani che dovranno fai parte 
della nostra sciczioiif alla XV 
Mostra tnternazionalf d'.Xrle ci- 
lUMiiatograficn di Vcne/ia. ha 
scelt<i l.a romana di t.iiigt Zam¬ 
pa e I.a strada «1« Federico Fel- 
thu. 

ha commissione ha inoltre pre¬ 
gato ia Direzione Generale dgl- 
lo Spettacolo di segnalare, in so¬ 
prannumero. Il film Senso dt 
Luchino Visconti perthè possie¬ 
de i requisiti tecnici e artistici 
previsti dal regolamento e il 
film 11 sesto Continente di Folco 
Quilici. 

La direzione «Icll.i Mostra ha 
aderito alla suddetta .richiesta. 


La Bicnn.ile internazion.ile 
«l’arte «li Venezia ha quest’anno 
scontentato tutti, visitatori e cri¬ 
tici, ad eccezione «li quelli perso- 
tialmente interessati a dirne be¬ 
ne; anche i più ignari «Ielle tre¬ 
sche e «lei commerci che sono 
ilietro le «randi e le piccole 
esposizioni nazionali hanno com¬ 
preso. questa volta, che si vo¬ 
leva falsare in pieno la rca'tà 
artistica del nostro c dei;li altri 
paesi dell’lùiropa occidentale. Le 
proteste sono piovute un po’ «la 
tutte le parti, alcune seriamente 
ragtonate, altre solo d’occasione. 
.Molti i silenzi e «li abili masche¬ 
ramenti «Iella truffa. zV scorrere 
i «lornali cattolici sembraxa che 
tutti» amlassc per i! meglio e che 
!‘iinic«> male ad afflii;i;ere l’arte 
italiana fossi' !is sviluppo «lei 
movimento rollisi i; «juindi «li 
insulti e le contumelie, alle opere 
e alle persiine, die «ono ormai 
una trailizione secolare «lei!.; cri¬ 
tica cattolica, l'ppure o_.;ni arti¬ 
colo, a ben le^-^erK», tr.ulis'a una 
prolonda mxoildislaz'one, un’in¬ 
certezza grave: come se . risul¬ 
tati non vales 5 er«> le spese, come 
se si fosse passato il limite nella 
lot*a contro la cultura e l’arte 
moderna. 

Questi) ci ha ciinfermato poi 
clamorosamente un articolo ap¬ 
parso nell’Oisert.ifore Koinano 
del IO luglio (e che verr.i pubbli¬ 
cato in un prossimo numeri) «li 
Feiic c Atte), in cui viene ripor¬ 
tata e commentata la Notifica¬ 
zione (in «lata ’i >;iugiio) del- 
rHaiu) card. K«)ncalli, Patriarca 
«li X'eiiezia. riguardante le opere 
esposte alla XXVII Biennale. 
- PressOccliè tutte » le opere espo¬ 
ste sono ilc'fiiiitc: - iiulifforeiiii 
versi) Dio. crudelmente e triste¬ 
mente avverse alla santa bellez¬ 
za del t'reato, sacrileglie, orride, 
oscene, goffe, mostruose, inde¬ 
centi, ributtanti ecc. ►*: ne conse¬ 
gue naturalmente nn «lisieiis di 
accesso ai pailiglnsni per il clero 
e le persisiie religiose. CX'rto «li 
seoneezze e di immagini ptsriio- 
grafiche alla Bienna’e ce ne sono 
parecchie (è interessante notare 
che l’attacc») deH’Ossc r:'.ih>r«’ è 
rivolto particolarntente ail al¬ 
cune composizioni «li soggetto re¬ 
ligioso, giudicate non sacre o non 
completamente tali), ma dal mo¬ 
mento che la negazione è totale 
c imiiscrimin.ata non sar.t male 
csaniinarc alcuni pass! della no¬ 
tifica/ione c dcll’articoli). 

• Il ritorno della Biennale 
«l’arte moderna è motixo di una 
certa anszet.x al vc5C«)xo per le 


espressioni artisticlie qui riunite 
da tutto il mondo, e che spesso 
celano allettamenti c pericoli alla 
purezza del costume e della gio¬ 
ventù, e In generale «lei deboli e 
«lei forti... Debbo rilevare, su 
tcsti>noiu,m2c dv^itc di fede (il 
corsivo è nostro) che anche sta¬ 
volta non manca qualche ec¬ 
cesso, specialmente grave in ri¬ 
ferimento a temi religiosi... Va 
da se die si impone per tutti 
coloro che h.inno senso di deli¬ 
catezza in questa materia un 
’’ cave cave, guardatevene! 
per II clero, poi, e per le persone 
religiose resta confermata una 
generale proibizione di acce- 
«lervi... 

.UoSIOtOÈtf isisulti 

Peccato che mons. Roiic.alli, 
come appare «lai testo, sembri 
non aver vi'to «li persona la 
Biennale, ma essersi basato su te¬ 
stimonianze tiegne «li fe«le; altri¬ 
menti si sarebbe potuto render 
conto che la sconcezza è Ì1 tenia 
fondamentale della Biennale e 
che a quCito scopo si è andati 
a pescare e a inventare pittori 
e scultori astratto-surrealisti pur 
«li far numero; che si è falsato 
in pieno col sistema degli inviti 
e in giurìa di accettazione il 
quailro delle forze artistiche del 
nostro paese; che pressoché tutti 
1 premi sono andati atl astratti¬ 
sti e a surrealisti (e i|uesto sta 
a\ venendo anche per le altre 
mostre); che esistono in questo 
mire di tango numerose isole 
(costruite con l’onest.i c la serici.) 
«lei lavoro) «love non c’è posto 
nè per la pornografia nè per 
ripocns.a mistieo-erotica, «love la 
dignità ildl’uomo non solo è ri¬ 
spettata ina anche esaltata: ha 
xisto, r.nu) Patriarca, le opere 
degli artisti realisti italiani (e so¬ 
no solo una piccola parte di un 
granile numero?) e le opere «li 
Coiirbct. con quei nu«li poderosi 
i; ilolci «li «lonna che sprizzano 
salute e purezza da tutti i pori? 
e 1 padiglioni delle Democrazie 
popolari li ha sisti? Di.i poi una 
scorsa alla stampa cattolica e 
vciirà lo strano comportamento 
della critica clericale e i salti 
mortali che i monsignori, con e 
senza sottana, cercano «li fare, 
lòsrse anche lei resterà disgust.xto 
nel leggere gli insulti che con 
grande monotonia, di Bienn.ilc 
in Bii'nnalc. sono rivolti .agli .ir- 
tisti realisti. .Se avr.) pazienza 
legga poi quanto i clericali han¬ 
no scritto a proposito della mo¬ 
stra romani «lei pornografo per 
elezione Dali, meglio noto come 
avventuriero internazionale, pa¬ 
ragonato a«liliriiiiira a Dante (Il 
Popolo «le! 14 maggio 1954), e ri¬ 
cevuto con tutti gli onori dalle 
supreme autorit.t politiche e re¬ 
ligiose della capitale. Ho avuto 
modo di vedere, in tale mostra, 
quel cuore mostruoso d’oro mas¬ 
siccio, sormontato dalla croce, 
quel pox'cro cuore di Cristo 
squarciato come un rospo in un 
laboratorio di fisiologia, per mct- 
rerne in mostra il palpito animale 
fatto di rubini legati in oro, pal- 
oìto rossi» misto di orri«lo c di 
lubrico, «li lusso volgare c «li s.i- 
«lismo? Una sconcezza al cui con¬ 
fronto quelle «Iella Biennale sem¬ 
brano ingcnuii.à. Ma le ragion: « 1 : 
queste come di altre sconcezze, 
E.mo Patriarca, lei sembra non 
conoscerle: c ci scusi, se ci per¬ 
mettiamo indicargliene alcune. 

La Chiesa dunque, dopo ax’cr 
favorito in ogni modo numerose 
correnti formalistiche dell’ane 
contemporanca, sembra esser 
giunta alla conclusione che i ri¬ 
sultati non valgono le soesc. E 
allora fulmini e insulti senza 
discriminazione. Sì, perche il tono 
dcirOiscrc-jrorc è veramente of¬ 
fensivo per quegli ariisii italiani 

_ c stranieri, e sono molti, «.he 

Gina LoHobrigida complimentata da William llolden (al centro) dorante la manifestazione Inolia hanno in comune co.i gli 
dell’altra notte a Roma per la consegna dei «nastri d’argento» A sinistra il marito di Gina 1 organizzatori di manovre, con 



Le prime 
a Roma 


le giurìe del premi e con certi 
individui che passano per artisti 
c sono soltanto dei furbacchioni. 
C’è nel nostro paese un piano 
ben preordinato e organizzato, 
e la Chiesa ne sa qualcosa, che 
SI fonda sull’allettamento, i! ri 
catto, la soggezione economica 
e la menzogna metoilica e invere¬ 
conda, allo scopo «li stroncare 
nell’arte ogni anelito verso la 
vita e It verit.à. z\ un gran nu¬ 
mero di artisti valenti non si 
pcrdoner.t mai di aver fatto «lei 
rapporto arte-vita un rapporto 
cosciente, nè «li esse.e in prima 
fila a fiaiiio «lell’operalo e del 
contailiiu) per liifenilere quei «li- 
ritti alla \ :ta, alla pace c al 
lavoro che sono l’aspira/ione fon- 
ilamcntale «Iella nostra epoca. 
Bene salutando la funzione «li 
evasione dalia realt.'i «he po¬ 
tevano asere le vane «t»rrenti 
formalistiche, prime fr.t tuttLj 
l'astrattismo e il surrealismo, !.i 
Chiesa ha «lato lori» «’redito. ha 
loro aperto le porte «lei cieli, e 
non solo dei cieli, soeranilo «li 
farne ancelle «Iella liturgia. 

Ma proprio le opere prodotte 
hanno «limostraio «lue cose fon¬ 
damentali: i) nella fantasia del¬ 
l’artista moderno il cattolicesimo 
non è più una forza propulsiva 
e creatrice da almeno un secolo 
e mezzo; 2) c’è una crisi pro¬ 
fonda in Europa che è innanzi- 
tutto cris'i ilelli società; ci sono 
strutture sdciall- cadenti c mo¬ 
struose, sulle quali si sviluppa 
una cultura che o è anch’ess.t 
nusstriios.i e puiriila o tragica¬ 
mente ne riflette i contrasti c le 
lotte con maggiore o minore co¬ 
scienza. 1 cattolici, nel governo 
e iiellv' istituzioni culturali, han¬ 
no asino tutte le possibilità in 
questi .inni per agire positiva- 
mente sulla società e sulla pro-J 
tluzionc artistica; invece ogni 
energia è stata sfruttata {Ter so(- 
t<»c.\re qualsiasi sforzo tendente 
a iiir.irte umin.i elie fosse vera¬ 
mente «legna ilell’uomo moderno 
l*. anche i cattolici onesti, che 
veramente .ivVerloni» tutto ciò e 
vorrebberx) sinceramente una cul¬ 
tura mioxa, non sempre riescono 
a intendere che il marcio è ne! 
pnifondo, che innanzitutto la 
si»cictà va cambiata e che «piesti 
è la premessa foniiamemale allo 
sviluppo di ' una Cultura nuova. 
Crediamo che veliere o rivedere 
le opere esposte alla Biennale, 
comprese le sconcezze, leganilole 
al nostro tempo, alli nostra so¬ 
cietà sia iiulispensabile proprio 
ncr comprenderle veramente e a 
foiuh), e per combatterle quamlo 
è 111'i‘essarii» 


Un medico torinese alla vigilia delle nozze 
si uccide in automobile con una revolverata 

f fpetuiiori ignornvapio che fosse fid€tnz€Pto • Aspetti inisteeiosi detto trofpedUt 


zionc di Rinascita ha saputojùrfsrinista. ed è già annun- 
Ierrare e trovare intorno breve un opuscolo 

-è i suoi collaboratori, am¬ 


pliandone a poco a poco la 
torchia, attirando intorno a 
'«'^ sempre nuove forze e mio- 
xe cneriric, incoraggiandole, 
'limolandole, impegnandole in 
lavori concreti, dimostrando 
in questo modo quanto sia 
faho, in tutti ì campi di atti- 


inlitolato: « Non deve avveni¬ 
re «, nel quale Be\*an, Harold 
Wilson, Barbara Castle, fan 
Mikardo. Richard Crossman e 
Tom Driberg esporranno un 
loro piano, per la soluzione 
pacifica del problema tedesco 
da proporre airU.ILSB. 

L’opuscolo confuterà diret- 


DAUA REDAZIONE TORIHESE 

TORINO, 16 — Un medico 
torinese, noto radiologo, si e 
tolto la vita ieri nella sua 
macchina, ferma al ciglio del¬ 
la strada che da ' Casavolone 
porta a Orfengo, sparandosi 
un colpo di rivoltella al cuore. 
Si tratta del treniottenne 
Giuseppe Bosco, domiciliato 
a "Torino in corso Casale 46, 
dove risiede con la madre 
e il babbo ammalato. 

Il dottor Bosco dirigeva il 
reparto radiologo dell ospe¬ 
dale italiano di Amman, ed 
era giunto in Italia il 20 giu¬ 
gno per un mese di ferie, 
durante il quale si sarebbe 
sposato con la contessa mi¬ 
lanese Beatrice Avogadro. 
Ieri, infatti, la contessa^ lo 
attendeva per fissare il gior¬ 
no delle nozze, o, come alcune 
voci bene informate dicono, 
per chiarificare i loro rap¬ 
porti. 

Sulle cause che possono 
aver spinto il Bosco all’in¬ 
considerato gesto grava tutto¬ 
ra il più fitto mistero. 

La Squadra investigativa 


dei carabinieri di Torino, su 
richiesta delTArma di CasaL 
votone, ha iniziato indagini 
in città. Tale richiesta riguar¬ 
da principalmente la pistola 
con la quale il dottore sì è 
tolta la vita. La rivoltella, 
una calibro 9 adattata a 7,35, 
è stata rinvenuta non in ma¬ 
no al suicida, ma abbando¬ 
nata sul sedile della mac- 


vano un appuntamento im-i 
portante; può significare che, 
la giovane, non vedendo ar¬ 
rivare il n fidanzato w, ha avu¬ 
to motivi per sospettare im¬ 
mediatamente che qualcosa di 
grave fosse accaduto. Questa 
ansia la spinse a telefonare 
ai genitori di lui, che non 
conosceva. 

La salma del medico sarà 


china, accanto al cadavere -1 trasportata domattina a To- 
Tale arma è stata acquistata 
prima o durante la guerra e 
ciò è stato possibile rilevarlo 
dai numeri di serie. 

Un altro particolare che 
potrebbe avere la sua im- 

r irtanza ai fini delTindagine 
venuto alla luce. I genitori 
del dotU Bosco ignoravano 
che il figlio fosse fidanzato. 

Essi non sapevano della re¬ 
lazione del toro caro e udi¬ 
rono per la prima volta la 
voce della contessina Beatri¬ 
ce Avogadoro, a mezzogiorno 
di ieri quando la donna, al¬ 
larmata dal mancato arrivo 
di Giuseppe, telefonò a To¬ 
rino. , 

Ciò può significare che la 
contessina c il medico ave- 


rino. Oggi, in un primo tem¬ 
po, i carabinieri avevano ri¬ 
tirato il nulla osta alla tra¬ 
slazione poi, successivamente. 

10 hanno rìconcesso. 

II proiettile della rivoltella 
— ad un primo superficiale 
esame — ha causato la morte 
istantanea dello sventurato. Il 
dotL Bosco, presa la sua di¬ 
sperata decisione, ha impu¬ 
gnato la pistola con la destra, 
ha puntato la canna contro 

11 petto, ha cercato uno spa¬ 
zio intercostale ed ha pre¬ 
muto il grilletto. II colpo non 
è stato udito da alcuno, poi¬ 
ché i vetri delTautomobile in 
quel momento erano chiusi. 

Sull’ora in cui sarebbe av- 
%'cnuto il tragico gesto le 


opinioni sono discordanti. Si 
ritiene, tuttavia, che il medi¬ 
co si sìa ucciso qualche mi¬ 
nuto dopo le tredici e trenta^ 
A quell’ora, infatti, passò 
accanto all’auto in sosta un 
uomo con due bambine e notò 
che il Bosco era vivo. Penror- 
si circa centocinquanta metri, 
l’uomo incrociò delle mon¬ 
dine che uscivano da una ca¬ 
scina. Furono appunto queste 
ragazze a scoprire il cada¬ 
vere, perciò il suicidio dex'e 
essere axzvenuto entro i pochi 
minuti necessari a compiere 
a piedi il breve tragitto. 

Resta da chiarire il perchè 
della lunghissima sosta del 
Bosco in quel luogo c il mo¬ 
tivo della sua disperata de¬ 
cisione. I carabinieri della 
Squadra investigativa stanno 
controllando alcune voci sorte 
in seguito a numerose tele¬ 
fonate anonime giunte alle 
redazioni dei giornali e al 
comando delTArma. 

La madre del medico ha 
affermato di non credere che 
il figlio si sia ucciso. Secondo 


CINEMA 

La via del rimorso 

La trama dei film, 11 suo in¬ 
treccio, atanno nell’s antefatto »; 
un giovane di sedici anni viene 
per così dire rapito dal suo vil¬ 
laggio in riva al mare da una 
« ebanteuse » assai pili matina 
di mi. Il ragazzo vive per cln- 
ciue anni con la matura aman¬ 
te e la xita che assiemo a lei 
conduce t» insopportabile, tanto 
■jho un giorno, .stanco ed estispe- 
raio. uccide la sua « protettrice ». 
11 film ha Inizio quando 11 giova¬ 
ne. osseiisionato non tanto dal 
latto Ut aver ucciso la donna, 
quanto por lo sbaglio che ha com- 
mc-sso IX fuggire dal suo x mag¬ 
gio, tonni al luoghi «Iella sua in- 
tanzm. «JiU cè un altro giovin¬ 
cello di .sedici anni, che c preve¬ 
dibile commetta anche lui l'er- 
roie di lentuio di avedere da! 
piovoso borgo marinaro. Il gio¬ 
vane a&sas.'.ino tenta inutilmen¬ 
te «Il aprire gli occnl al giovinet¬ 
to; poi, prima che hi polizia, av¬ 
vertita da un ricattatore il ciualo 
aveva chiesto invano a! giovane 
i gioielli della :noit<« (cne lui 
non aveva rubati), lo tragga in 
anc-sio. :ii uccide. 

Ritornano in questo tìlm e^-a- 
•«lieratl, 1 motivi iio'imi'itit: co¬ 
si curi a ceno cinema iiancea' 
del iierh do >« popuiiita », con l.« 
dltfeien/a che qui intoinn al di 
r-perato piotagoniata («un uom»» 
tmilo ») non c «■ un umanitiX cal 
da e vivo, ma 11 vuoto, 1 angoscia 
rincomunlcabllltù tra gli es'trl 
Se anche c'o qualche moment!■ 
-fieno (rugaci accenni a temi 
(Il « mondai leti\ umana») C'--.» 
serve a rendere più amara la par¬ 
te che segue La cornice forma 
le di questa tiamti legata a cor¬ 
renti ormai superate cne han¬ 
no Unito 11 loio tempo e cne 
oggi come oggi, .sono del tutto 
■jtcrlll. è senza dubbio pregevo¬ 
le. Il tllm .SI vale Inbltie deihi 
recitazione di attori di c!a.sse ca¬ 
rne carrara Phillpe o Maddeinc 
Robinson. Lti regia è di Yves .\! 
IcgieL 

Lil Iciiiniina coiilc.sii 

Ritorna la figura del Sergente 
(li ferro: te altre volto Taveva 
incnrnutii un attore speclallz.'aio 
in parti «li pioniere o di eioc 
del Wc.st come John Wav ne. «lue- 
-sia volta hanno pensato bene 
di ai fidarla a Richerd Wiiinia.l;. 
pariicolarmenle appiczalo fino- 
la in moli di ustasslno Isteiico 
e paranoico. 

11 sergente di questo film e in¬ 
caricato di addestrare giovani re¬ 
clute in modo da renderle, nel 
breve spazio di cpiattro mesi. 
td«>nee al macello del fronte co¬ 
reano. I giovani lo odiano, per¬ 
che non lascia loro un attimo 
di respiro, ma 1«) fu. ci spiega 
Il film, per 11 loro bene. Filma 
di partite per la Corea, Infatti, 
c-s-si devono imparare ad « amaro 
Il fucile ». a saper ammazzato 
ni modo rapido ed efficiente. 

.\ncho, nel confronti della don¬ 
na, una donna corine, o attraen¬ 
te iier di piiX questo eroe ame¬ 
ricano 1953 non abbandona 1'. 
suo cipiglio e la sua durezza; 
egU sembra ad un certo punto 
lunumoruto dello ragazza (vedo¬ 
va di un altro ragazzo morto in 
Corea), ma quando costei gU 
dice che per quanto lo ami loro 
due non sono tipi da vivere as¬ 
sieme. lui non so la prende; la 
cura delle nuovo reclute o la 
.•soddisfazione di averne addestra¬ 
to altre lo riempiono di gioia e 
di entusiasmo. 

Non conosco dunque le debo¬ 
lezze degli uomini comuni, que¬ 
sto superuomo difensore della 
libertà dell'Individuo e della ci¬ 
viltà occidentale, egli vivo di 
miti: Cittcrra. Fucile, Doicrc, .Ve¬ 


la signora, quando il Bosco 
viaggiava aveva quasi sem¬ 
pre molto denaro: e comun 
que, non lasciava mai il por¬ 
tafoglio, nè Torologio. Questi 
due oggetti non sono stati 
trovati addosso al morto: in 
una tasca del vestito, inoltre, 
il suicida aveva solo 1400 
lire. La si^ora ha chiesto 
che un perito esaminasse la 
ferita mortale 4pl figlio, ed 
il prof. Rossi di Torino ha 
ixituto oggi accertare che la 
pallottola di pistola ha toc¬ 
cato il cuore finendo inca¬ 
strata sotto la scapola destra. 
Anche questo particolare raf¬ 
forza i dubbi della signora, 
la quale afferma che il figlio 
non era mancino: quindi, la 
traiettoria della pallottola 
doveva essere diversa se egli 
si fosse sparato, come tutto 
fa supporre, con la destra. 

La polizìa, però, è ancora 
del parere che si tratti di 
suicidio. 

L. R. 


f/ fruvvtp fisitth- 

Anche i'aiii»mmo .irtiLoiist.i 
ilclTOi)i’ri'.i:i)r«' c preobcup.ito, 

«he non solo l.i >11.1 !.i notifica¬ 
zione «lei I'.iiri.irc.i, ma rinc.ira 
la ilosc; e forve non v«>Iendo fa 
certe ammissioni felici. Afferma 
infatii «li aver visitato la Mostra 
«l’.irte «illese antica in Palazzo 
Ducale c di non .ivervi trovato 
sconcezze, pur trattandosi di .irte 

prodotta «la pagani (però, questi 

r » \r » . I ni i(X». 

pagani, che crcavaii opere darre' 

«enz.i sapere di esser pagani!); 
quello l’ha fait«x riflettere che 
arte grcco-r«>iiiana, «he ebbe il 
ulto delle belle forme del «or- 
po, in fondo non è scoikì.x per- 
:liè « gli artisti ebbero un giu¬ 
sto ritegno nella riproduzione 
veristica... ebbero «]uel!a che Mi¬ 
chelangelo chiama "convenevo¬ 
lezza ” c Leonardo "decoro"'. 

Delia «onvcnevole/za sarebbe 
stato meglio non parlare: «bè 
mai mentalità retriva produ'-se 
t.intc foglie «li fico c brache, 
come quella elencale. Quanti 
guai Ha procurato alla Chiesa 
questa benedetta arte moderna! 

Ma ia soluzione per tutti que¬ 
sti guai forse c’è: basta indivi¬ 
duare li maligno che, come c no¬ 
te), n«)n «I nasconde soltanto nel 
taschino dei deputati comunisti, 
ma fa !«"> spiritoso nei libri, nelle 
sinfo.T.c, ccè. ecc.. L.t soluzione 
l’h.t trovata infatti mons. Celso 
Costantini, che scrive in Fede e 
Arte (febbraio 19^4): - La lotta 
comunista è condotta nella siam- 
0.1. nella politica, ne! c:nem.t. 
nelle scuole tlezli Stati ca«luti sot¬ 
to il lotalitarismo moscovita. Non 
c’è -adunque da meravigliarsi -e 
:! comuniSmo .afferra c adopera 
le sue armi anche ne! campo del¬ 
l’arte e «e tenta di sconsacrare 
e rendere buffa c riougnante 
Tlconogratia cattolica, l! corifeo 
delTarte deformatrice è P!cas>o, 
un comunista! •- 

Semplice, no? .Anche per z.i 
nr'anizzatori della XXVII Bien¬ 
nale, «he potranno sempre dati 

controspionaggio 

termina poi con un aope.M 4’a-l ènnesimo pasticcio po;i2ie6Cc 
letico: • L’Italia che fu mae^trai^ srondo anticomunista, in ca: 
insuperata dell’ane, sappia sv;n-|vengono narrate le compiacete 
-olarsl dall’eccessis-o servi’ ismo'vicende di un rotoUnc di mtcro- 
’’a-te straniera c sappia In cut è tmprcs«tona*,a .- 

‘ f IO provo ebe l'attuale preside.”.; 

a te-ta, f.era «le sJ« P > | rus-, mac-oo 


Il film ha molte preteso tormo- 
11 c « filosofiche »; cosi. In esso, e,: 
tenta «Il creare un conflitto fra 
l giovani pivelli e il loro aguz¬ 
zino (ina si mostra alia tuie come 
questi aguzzini siano dei bene¬ 
meriti della n«i7lone); si cerea 
di descriverò con toni « duri » 
la vita militare, ma solo per po¬ 
ter esaltare di più resercilo an.e- 
ricano, e così xta. 

Tome giustamente bardotto u:: 
critico americano, nei film «1. 
Ilollvvvood li triangolo tradizio¬ 
nale non è più formato «la /in 
/•■: c l'altro; ir.a. da hit. lei e le 
esercito. E lui. tra la bella e ; • 
esercito, sceglie reserciio; il eh*- 
più chf» farci ridere et spaventa 
La regìa è di Richard Broo's- 
Gli interpreti, oltre a Wldm.ar'-. 
sono Karl Maldcn e E'.air.e S:e 

Gioventù alla sLarra 

Il film vorre'obo tratt.are c,-» 
ve problema della de'.ir.qu»-:'' . 
giovanile o della deleteria r. 
lluenza che hanno s.:; g. '.x- . 
le minacce dt una nu,'.-, a 
ventosa guerra; te::.a i”.:e;£s.'a.'.- 
tissimo. ma ev’.dentem.er.'e 
po superiore al.e 1 irzc de", a»;- 
tore de! film. Forruccro Cer « . 
specializzato in o:>ere * pntr.^i- 
tiche » e sentimenta:!. «'ondit-' 
:empre da una punta d: « no- 
stalzta » Questo suo S-n: oa l'ui 
te :è caraiter,st;«me dei tumetto 
salvo a indugiare di tanto ti: 
tanto su tòni moraleggiar.tL p-**- 
m di retor:ca e di cor fusione 
Numerosi gli interpreti, da Gior¬ 
gio .Albertazzi a I.-a Barzizza, d.x 
Della Scala a Mos^slmo Serate 
da paolo Stoppa ad .\ve Nincb:. 

K.2 operazione 


verso 
levare 

saio c ile.Ia vaa mj.p'nvienza 
Tio-i’e.. '. 

Siami") veramente commossi: 
questo grillo «li libertà era atte¬ 
so Jt 'Ccoli. Saremmo quasi 
tentati «ii sottoscriverlo, ma a 
■ma condizione: che si tratti ve 
ramenie di levar ia tota contri» 
ogni servilismo anche sociale c 
•»o^it.eo; la libertà e la «lignità 
lelli vita sociale 5«vno la pre- 
mC'Si indispensabile .alla digniti 
t alla l'bcrtà «(el’.’arte. 

n.VRIO MIC.ACCHl 


dt un non meglio precisato pae=« 
:n cui tutti l nomi nniscor.o m 
« 0(1 ». ha utNiìso il suo predeces¬ 
sore per salire in vece sua a! 
potere Immaginatevi duit«que : 
cefi) del centrcspionaggio e 'e 
nobili facce di coloro che vo¬ 
gliono portare U microfilm al- 
rOXU (!); le sparatorie. 1 colpi 
di scena e l lmmancablie lieto fi¬ 
ne in chiavi"* matrimoniale. L'au¬ 
tore di questo sciocco polpet¬ 
tone è Georg© Sherman. SI sono 
orcstatl a interpretarlo Marta To¬ 
reri. Howard D:i(T ed altri carat¬ 
teristi 

Vice 
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« L’UNITA’ » 


IJ cronista riceve 
. dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à di Romei 


Telefono diretto 
numero 683.869 


L’OPPOSIZIONE BLOCCA IL TENTATIVO DI ESAURIRE IN POCHE BATTUTE L’ESAMÉ DELLA DELIBERA 

Lo discDssioDe sogli ooioeDO hoviolo olio prossioia seimoooo 
Moriso Rodflflfl chiede lo rilenoa dei servizi ileir ii:T.II.C. 

L’esponente della L. C. condanna il tentativo di dare un nuovo gravissimo colpo ai bilanci delle famiglie > L'interven¬ 
to di Licata - Il minimo imponibile per l’imposta di famiglia a 360.000 lire- Premio d’incentivo alia Centrale del latte 


LUNEDI’ A S. LORENZO 


unitaria 
par la vittime del 19 luglio 


Parleranno la professoressa 
Alessandrini e il consigliere 
comunale Ceroni 


Il proposito della Giunta co¬ 
munale di liquidare in poche 
battute l’approva/ione della 
proposta di aumento delle to- 
nffe deH’ATAC è miseramente 
naufragata di fronte alla telia¬ 
te opposizione svolta dalla Li- 
^t I Cittadina in Consiglio co¬ 
munale f di fronte al malcon¬ 
tento vivissimo e alla vasta 
a/ior.e di piotesta che si mani- 
le.■^ta in ogni quailieie della 
Littà II Sindaco, passata la 
mezzanotte, ha comumctito, {, 0 - 
Iiondcndo la discussione per 
peimetteic l’approvazione di 
alti e deliberazioni che la con¬ 
tinuazione del dibattito sulla 
proposta di aumento posta in 
iliscussione ormai da pai cechi 


mente una precisa richiesta 
formale avanzata da uno scru¬ 
tatore deirussemblea. GRISO- 
LIA ha allora invitato il Sin¬ 
daco a rispettare il disposto 
clcirarticolo 50 del regolamen¬ 
to. Ma ring. REBECCHINI, ^i- 
mentleando che il prcsidcnié 
di un’assemblea elettiva deve 
dar corso immediato a una pre- 
ci.sa richie-sta prevista dal re¬ 
golamento, ha premuto il pul¬ 
sante del campanello per con¬ 
vocare in aula i suol amici di 
gruppo. Lesti, lesti i consiglieri 
d.c. che sorbivano bibite e caf¬ 
fè alla buvette del Campidoglio 
si sono precipitati in fila in¬ 
diana verso l’ingresso deH’auIa 
consiliare. L’appello ha avuto 


Per evitare roumenlo 
delle tariffe dell’&tac 

la Lista cittadina ha chiesto: 

— pagameniu dei danni di guerra da parte 
del governo riconosciuti in 6 miliardi e 
rimborsati per soli 860 milioni; 

_ rimborso del costo dei trasporti gratuiti 

che corrispondono a un valore effettivo 
di circa 2 miliardi all’anno; 
r— agevolazioni fiscali per le aziende muni¬ 
cipalizzate come è stato fatto per i aet- 
tori privati dell’economia nazionale. 

I consiglieri d. c. e i “parenti,, 
hanno respinto queste proposta! 


rinviata alla 


giorni, è etata 
prossima settimana. 

La .seduta di ieri, vivacissima 
nella sua prima pane, assai 
interessante nella parte finale, 
e stuta dominata da un inte- 
icssante intervento della com¬ 
pagna Marisa Rodano e da un 
polemico discorso del compa¬ 
gno socialista Lic.ita. ^ 

Gli ultimi dieci minuti dei 
lavori c-onsiliari eono‘stati in¬ 
fine dedicati aU’aPprovazione 
di alcune proposte di delibera¬ 
zione. di cui diamo subito no¬ 
ta: la prima concerne la pro¬ 
posta rivolta alla Giuria pio- 
vinciale amministrativa di ele¬ 
vare a 360 mila lire il mimmo 
fondamentale da mandare e- 
.sente daU'imposta di famiglia. 

■ Come i nostri lettori ricorde¬ 
ranno. per avere !’« Unità » gm 
informato i lettori sull arg<^ 
mento, la commissione colisi 
Rare del tributi aveva preso 
questa decisione su sollecita¬ 
zione del compagno Gigliotti. 
che fin dal febbraio scorso ave¬ 
va posto il problema con una 
sua interrogazione all’assesso- 
re Boaga. In sede di commis- 
.•,ione. Giglioni aveva proposto 
per il 1955 un aumento piu con¬ 
sistente e più vicino alla real¬ 
tà di quanto non fodero le 360 
mila lire, come minimo fonda- 
mentale di vita di una famiglia- 
Tuttavia rappresentando questo 
cifra un miglioramento di 60 
milà Hi e rispetto alle attuali 
UOO mila lire, il rappresentante 
della Lista Cittadina, aveva c- 
Fpresso voto favorevole accet¬ 
tando anche questa misura. E 

10 stessp atteggiamento hanno 
mantenuto ieri sera i consiglie¬ 
ri della Lista Cittadina, votan¬ 
do a favore della proposta di 
deliberazione. 

La .«^conda deliberazione ri¬ 
guarda una maggiorazione del¬ 
la imposta sul bestiame per la 
vtagione agraria 1954-55. La 
Lista Cittadina ha espresso vo¬ 
to nettamente contrario. Voto 
favorevole ha dichiarato inve¬ 
ce l'opposizione di sinistra per 
la deliberazione concernente il 
premio d’incentivo ai dipen¬ 
denti della Centrale del Latte, 
per quanto il compagno Cianca 
abbia fatto notare le ingiustifi¬ 
cabili ccces6ivc sperequazioni 
esisventi fra i massimi dirigen- ^ 
ti dell azienda e il resto delf 
personale. 

La ripresa della discussione 
sugli aumenti dell’ATAC è sia¬ 
la vivacissima- Si è cominciato 
con un intervento del consi 
ghere DI NUNZIO (d.c.) in 
un’aula scarsamente affollata 

11 rappresentante della m^gio- 
ranza, che ha «volto un inter- 
vt-nto sostanzialmente favore¬ 
vole all’aumento delle tariffe, 
<i*r. un tono fra il rassegnato 
e il dubbioso, non ha mancato, 
tuttavia, di esprimere le sue 
perpiessità di fronte alla gra¬ 
vosa deliberazione proposta 
dalla Giunta. Perplessità che 
'i sono più concretamente ma¬ 
nifestate con cinque suggeri- 
menti, che non inficiano la so¬ 
stanza degli aumenti, ma che 
purtuttaWa denunciano il di¬ 
sagio che pervade forse diver¬ 
si consiglieri della stessa mag¬ 
gioranza: istit^ione di un tes-1 
scrino per Più corse per una 
sola tratta; mantenimento della 
tariffa ridotta fino alle 8,30 del 
mattino, eliminazione del vin¬ 
colo di orario per l’uso del tes¬ 
serino, ecc. 

Alle 22.25, il compagno GRI- 
SC}LIA. nella sua qualità di 
scrutatore ha chiesto la veri¬ 
fica del numero legale. Il SIN¬ 
DACO, guardatosi intorno, ha 
cominciato a balbettare dap¬ 
prima parole prive di senso, poi 
ha dato la parola a Stampac- 
chia, di cui non aveva avver¬ 
alo Tassenza, ignorando bella- 


flnalmenlc inizio, ma ì larghi 
vuoti nei diversi settori del 
Consiglio, lasciavano aperto 
ogni esito della chiamata, ese¬ 
guita dui Segretario nel silen¬ 
zio più completo mentre Sin¬ 
daco, assessori c consiglieri d.c. 
seguivano col fiato sospeso la 
operazione richiesta. Ultimato 
il conteggio, risultavano pre¬ 
senti solo 41 consiglieri c as¬ 
sessori — uno dei qui\li,. l’as- 
ses.sorc Giannclli, ci sembra, 
non era neppure presente in 
aula —: due soli in più del 
numero richiesto per la vali¬ 
dità della seduta, nonostante 
che la maggioranza-truffa di¬ 
sponga di ben 53 rappresentati! 

I d. c. tiravano un .sospiro 
di sollievo c sembrava eviden¬ 
te, fino a questo momento, il 
loro proposito di continuare 
la discussione in fretta e ad 
ogni costo. 

Aveva quindi la parola il 
monarchico .SALERNO che di¬ 
fendeva la deliberazione con 
Io stesso tono c l’argomenta¬ 
zione di un Libottc. Quindi, 
i'asse.ssore L’ELTORE, che ap¬ 
pariva di umore nero, si leva¬ 
va a parlare per due minuti af¬ 
fermando che il « tesserino-po¬ 
livalente » (una sorta di trova¬ 
ta-truffa per far digerire gli 
aumenti) sarà migliorato. 

II consigliere LICATA (L.C.) 
svolgeva quindi il suo inter¬ 
vento in diretta polemica con 
la relazione deH’assccssore, so¬ 
pratutto per ciò che concer¬ 
ne le gravi minacce alla cassa 
mutua del personale del¬ 
l’ATAC. Licata ha notato la 
grave incidenza delle malattie 
nerx'ose tra il personale c del 
grave pericolo di malattie pol¬ 
monari alle quali i lavoratori 
possono esser soggetti con le 
eccessive prestazioni straordi¬ 
narie. Licata ha chiesto il mi¬ 
glioramento del trattamento di 
spedalizzazionc, oggi limitato 
alla durata di un mese. Quan¬ 
to alle affermazioni di L’El- 
lore per il quale le < presta¬ 
zioni ambulatoriali » si prati¬ 
cherebbero in « misura straor¬ 
dinariamente larga * Licata si 
è chiesto con ironia se i me¬ 
dici SI divertono per caso a 
prescrivere per divertimento 
iniezioni endoveno.se o intra¬ 
muscolari. 


Subito dòpo ha preso la pa- 
rola la compagna Marisa RO¬ 
DANO, che ha distinto il suo 
intervento in tre parti. Nello 
prima, l’esponente della Lista 
cittadina ha esaminato la ml- 
naceia di aumento delle tarif¬ 
fe ATAC nei suoi riflessi im¬ 
pressionanti sui "bilanci fami¬ 
liari e sull’intera economia del¬ 
la città." L’aumento delle tarif¬ 
fe, infatti, non ■ deve essere 
considerato solo per ciò che 
esso direttamente rappresenta 
per gli stremali bilanci fami¬ 
liari già colpiti o minacciati da 
altre gravo.so maggiorazioni. Lo 
aumento delle tariffe portereb- 
Ile ad un ulte'riore uggiavomen. 
to della situazione cittadina por 
un gioco di economìa che ognu. 
no può facilmente compren- 
derc. 

La .seconda parte del ,suo in¬ 
tervento la compagna Rodano 
lo ha dedicato ad un e.same di 
alcune quc-'^tiont particolari 
della deliberazione come l’isti¬ 
tuzione degli urinai celebri tcs- 
-scrlni, fatti per venire incon- 
tio «agli utenti abituali o ai 
lavoratori Ma allora — si 
è chiesto la compagna Rolla¬ 
no _ chi dovrà pagare i 3 mi 
liardi e 760 milioni di aumcn- 
li, visto che gli utenti abi¬ 
tuali e i lavoratori rappretcn- 
teni) la quasi totalità dogli 
utenti dcll’ATAC? 

L'ultima parte del discor.so, 
t’esponente della Lista cittadi¬ 
na lo ha riservato a -una ser¬ 
rata polemica sul deficit del- 
l’azienda, per sanare il quale 
lo stesso a.ssessore riconosce 
non essere sufficiente l’aumen¬ 
to delle tariffe. L’Eltore affer¬ 
ma anzi che la via maestra 
per sanare definitivamente la 
situazione è la riforma dei ser¬ 
vizi doU’ATAC, cioè — aggiun¬ 
go l’oratricc — una modifica 
strutturale dei .servizi della 
azienda. £ allora, perchè si 
aumentano le tariffe, oggi, 
quando si ricono.scc che la ri¬ 
forma ilell’ATAC c l’unica con¬ 
dizione per un risanamento.del 
bilancio aziendale? E perchè 
non pensate alla riforma dei 
servizi invece di aumentare le 
tariffe? 

Il deficit tuttavia — ha ag¬ 
giunto la compagna Rodano — 
non dovranno mai pagarlo gli 
utenti deir ATAC, ma la intera 
collettività c soprattutto gli 
speculatori che, provocando il 
caos edilizio, hanno anche 
creato uno del presupposti del 
deficit deU’azicnda. 

Questi sono i motivi di fondo 
ilelln nostra opposizione — ha 
detto la compagna Rodano —; 
opposizione che condanna il vo¬ 
stro indirizzo di amministra¬ 
zione. il quale ricerca semprei 
la via più facile trascurando'v 


1 gravissimi rifles.si che decisio¬ 
ni come quella in e‘-ame pos.so- 
no produrre sulla cittadinanza. 

Esaurito l'intervento della 
compagna Rodano, il Sindaco 
ha chiesto improvvisamente che 
si passasse all’esame delle al¬ 
tre delihciazioni. Il compagno 
NATOLI ha chic.sto di sapere 
se la discussione doves.se con¬ 
siderarsi .sospesa e fino a quan¬ 
do. Il Sindaco ha risposto che 
.si trattava di una sospensione 
momentanea, ma che comun¬ 
que. la discussione sulla deli¬ 
bera sarebbe .stata ripresa 
« nel corso della prossima set¬ 
timana > 


Rinviato il dibattito 
sui problemi di S. Basilio 

11 clihuttlto puliblicu .sul pro¬ 
blemi locali, che la Consulta 
IHtpolarc di S. Basilio areva in- 
detio per domenica scorsa, è sta¬ 
to rinviato per dlttlcoltà Inteive¬ 
nute uirultimo inninento. Dome¬ 
nica prossima iiertanlo, alle ore 


18.30. si tenà nella piazza della 
Ijorgata un comizio .sullo stesso 
argomento. 


OGGI, ALLE 10, NELL’AULA CONSlLlAHt 

Riunione per ia CISA 
in pai azzo Va ientini 

Questa multinu. alle 10, nel¬ 
l’aula consiliare ili palazzo 
Vaientini, sono convocati, per 
iniziativa unanime ilei Con- 
sigliu proviiifìale. i parlamen¬ 
tari delle eirtoscrizioiil del La¬ 
zio, ì consiglieri provinciali e 
comunali, le autorità, i rappre- 
seiita-ntl dei partiti e delle ilif- 
fcrentl assoriazioni e organiz- 
zuzioni. gli esponenti dcH’Unlo- 
iic industriali. Come si ricor¬ 
derà. la riunione è stata indet¬ 
ta per prendere in esame il 
grave problema della CISA VI¬ 
SCOSA e studiare i mezzi più 
idonei per evitare la llquida- 
zionc dclt’imporlante stabili- 
nic'Ato. 


Lunedi 19 luglio, nella ri¬ 
correnza del bombardamento 
di S. Lorenzo, in piazza Ti- 
burtina, alle 01 u 19, avrà 
luogo una manifestazione 
commemorativa delle vittime 
del bombardamento e della 
ResUtcflza. Nel corso di que¬ 
sta manifestazione, promossa 
dalle locali sezioni delia de¬ 
mocrazia cristiana, del par¬ 
tito socialista, dei partigiani 
della pace, del partilo comu¬ 
nista, del partito repubblica¬ 
no e di altre organizzazioni, 
parleranno ai cittadini di S. 
Lorenzo, il consigliere comu¬ 
nale Guglielmo Ceroni, capo¬ 
cronista del <i Messaggero » e 
la professoressa Ada AIcs- 
sandri'.ii, del Consiglio mon¬ 
diale della pace 


Una conferenza sul nuovo 
aeroporto (fi Fiumicino 

Nel Balazzo degli Uffici dcl- 
TEUR, nuova sede della direzio¬ 
ne generale den’aviazione civile 
e sede dell’ufficio tecnico spe¬ 
ciale per l'aeroporto di Fiumici¬ 
no, lunedi 17 avrà luogo, alla 
presenza di autorità dello Stato 
e della città, una conferenza per 
illustrare le caratteristiche c le 
finalità del costruendo aeroporto 
intercontinentale. 


NAVI IICHIAAAIIII NI DI im TESTE Al PmCISSI H A CIING8SSI0XE 

Registrato un colloquio segreto 

Ira u n imputalo e un ulUciaie fl el (( 

Il maggiore Gnomo avrebbe minacciato eli coinvolgere nello 
scandalo alte personalità — Come si giunse aH’arresto 


L’udienza di ieri al processo 
a carico del maggiore dell’Ae- 
lonautica Gennaro Cuomo. 
addetto alla direzione generale 
del Demanio Areonautico, del 
cap. Raffaello Ciavarra e del- 
l’ing. Mariano Tretti, in servi¬ 
zio presso il Demanio Areo- 
nautico di Padova, tutti impu 


l’ufficiale competente, che era, 
per l’appunto, il maggiore 
Cuomo. Questi ini invitò a casa 
sua, per discutere la cosa con 
maggiore calma c io, di nulla 
sospettando, aderii all’invito. 
Nel suo appartamento, però, il 
maggiore Cuomo mi offri i suoi 
servigi, asserendo che sarebbe 
tati .di concussione e tentata |riuscito a farmi ottenere una 
concussione, è stata di grande {cifra soddisfacente, ma mi chie- 


interesse, anche por gli svilup¬ 
pi della complicata vicenda che 
si .sono potuti intravedere. 

Il fulcro deirudienza è sta¬ 
to costituito dalla deposizione 
del ten. Carlo Capanna, prin¬ 
cipale leste dell’accusa. Egli ha 
riferito ai giudici di essere ve¬ 
nuto in contatto con il mag¬ 
giore Cuomo qualche mese fa, 
allorché gli fu notificato l’espro¬ 
prio di un terreno di sua prò- 
prietà, sito nei pressi di Rimi¬ 
ni. che doveva servire per la 
costruzione di un areoporto. 
« La cifra offertami come in¬ 
dennità di esproprio — ha det¬ 
to il ten. Capanna — mi parve 
inadeguata al valore reale del 
terreno. Pertanto, mi recai al 
Mini.stero dell’Aeronautica e 
presentai le mie lagnanze al- 


UNA TERRIBILE SCIAGURA AL QUARTIERE PRENESTINO 

Tragica morte di un bimbo di 6 mesi 
soffo cato fra le sbarre delia culla 

Il piccolo aveva infilato il capo nella spalliera del lettaccio - Folle 
corsa della madre giunta alVospedale stringendo nn cadaverino 


Una terribile sciugura è av¬ 
venuta ieri pomeriggio al Pre- 
nestino, in via Filippo Scolari 
n. 16. Un bimbo di sei mesi, 
Lorenzo Menucci, è rimasto 
semiasfissiato por aver infila¬ 
to la testina fra le sharie del¬ 
la culla. 

Il piccolo Lorenzo è spirato, 
poco dopo il rinvenimento, fra 
le braccia della povera madre 
atterrita, mentre veniva tra- 
.sportato aH’ospednlc di San 
Giovanni con una macchina di 
passaggio. 

Subito dopo il pranzo, Wal¬ 
ter c Immacolata De Pasquali 
avevano dcpo.sto il loro neo¬ 
nato nella culla, per il con¬ 
sueto sonno pomeridiano. Rim-| 
boccate le coperte intorno al 
collo del piccino, i genitori si 
erano allontanati tranquilla¬ 
mente, ritirando.si in un’altra 
stanza n parlare. 

Una volta solo, Lorenzo, in- 
ecc di addormentarsi, deve 


aver cominciato a dimenarsi. 
Non è certo possibile immagi¬ 
nare per quale motivo il bim¬ 
bo, ad un tratto, abbia passato 
il capo fra le sbarre della spal-j 
licra che protegge la culla. 
Fatto è che, naturalmente, non 
ha più saputo liberarsi dalla 
pericolosa posizione, anzi, con 
tinuando ad agitarsi, ha peg 
giornto la sua condizione. 

Cos’è che ha fatto precipi¬ 
tare la signora Immacolata 
nella stanza del piccolo dopo 
qualche minuto? Forse un fio¬ 
co lamento appena percettibile 
o forse angoscioso presagio di 
mamma. ■ . . 

• Sonlancata la porta, la pove¬ 
ra donna ha scorto uno spet¬ 
tacolo terribile: Lorenzo, livi¬ 
do per la morsa che gli strin¬ 
geva il collo, respirava a sten¬ 
to. Un. istante di terrore ha 
impietrito dapprima la disgra¬ 
ziata madre, poi ella ha trova- 



E’ nato un ìeoncino aito 
Zoo, un cosino cosi piccolo 
che si può tenere stretto in 
una mano. Sua madre, la leo¬ 
nessa - Tana - r malata; per¬ 
ciò il piccino è stato dato a 
balta a una cagna lupa, che 
lo allatta insieme ai suoi cuc¬ 
cioli. 


SCONCERTANT E SENTENZA DE LLA PRETURA 

Doe bambini condannali 
per aver giocalo in sirada 


n ilirettore di Regina M 
tiiiies so dailn sia ca rica? 

il proYvediinento, che non ha ancora conferma, 
sarebbe collegato all'evasione di Dejana e Lucidi 


Du:? ragazzi. Alvaro Carama- 
nico, abitante in via Felice Ca¬ 
vallotti 26, e Marcello Tenaglia, 
abitante in v.a Carlo Pisacanc, 
sono stati tradotti giorni or 
sono dinanzi al Pretore, per es¬ 
sersi resi colpevoli di un reato 
punito con la condanna a lire 
duemila di ammenda e al ri¬ 
sarcimento delle spese proces¬ 
suali; i due ragazzi avevano 
giocato a palla per la strada 
od erano stati perciò denun¬ 
ciati da alcuni agenti del Com¬ 
missariato Montcveide. che li 
avevano sorpresi— in flagrante. 

Che dire dinanzi a tale scon¬ 
certante sentenza? E’ evidente 
che vt sono buoni motivi a fa¬ 
vore della proibizione del g^o- 
co della palla per la strada e 
noi non intendiamo melttmc 
in dubbio la validità. Ma il 
problema è un altro: dove pos¬ 
sono giocare i ragazzi? quali! 
campi sportivi, quali palestre, 
quali giardini sono a loro 
disposizione. 

Una serie di provvedimenti, 
come suggerì la Segreteria del- 
rUOI provinciale in occasione 


del mortali incidenti occorri a 
quattro bambini al Colle Op¬ 
pio c alla marrana dello Sta¬ 
tuario. possono essere prc.si per 
risolvere, almeno in parte, la 
questione: si estenda l'assisten¬ 
za estiva aU'ìnfanzia. aumen¬ 
tando il numero delle colonie; 
si attuino misure per incre¬ 
mentare al massimo l'attività 
sportiva dei gio>\'anissimi; m 
chiuda al traffico una piccola 
zona in ogni none quartiere o 
borgata in cui ciò è po.sslbilc 
e 5i permetta in quel luogo ai 
ragazzi di sfogare la loro na¬ 
turale vi\*acitàl magari facen¬ 
doli sor\'cgliarc da un vigile; si 
esproprino Villa Savoia. Villa 
Lazzaroni c le altre ville at¬ 
tualmente inutilizzate, apren¬ 
dole al pubblico; si aboliscano 
i regolamenti che vietano ai 
bambini di giocare e di sostare 
noirìnterno dei grandi cortili 
di certi caseggiati... Insomma, i 
suggerimenti non mancano. Sta 
alle autorità capitoline di di¬ 
mostrare, finalmente, un po’ ci 
buona volontà. 


Nella tarda serata di ieri si è 
sparsa la voce che il direttore 
di Regina Coeli, dott. Sergio 
Borgioli, sarebbe stato rimo-sso 
dalla sua carica e che il suo pò- 
sto sarebbe stato assunto, non 
si sa se in provvisoria o de¬ 
finitiva, dal vicedirettore, dott. 
Vincenzo Marolda. Dalla noti¬ 
zia, circolata con insistenza so- 
prattutto neU’ambiente della 
Questura, non ci è stata fornita 
nè conferma nè smentita: noi 
Fabbiamo raccolta per dovere di 
cronaca e la pubblichiamo au¬ 
gurandosi che venga al più pre¬ 
sto emanato in proposito un co¬ 
municato ufficiale poiché la 
cittadinanza ha il diritto di sa¬ 
pere chi dirìge il carcere della 
capitale. 

Secondo alcune voci, il prov¬ 
vedimento di destituzione del 
dott. Borgioli sarebbe stato pre¬ 
so in riferimento ad un certo 
malcontento registratosi tra gli 
agenti di custodia, in seguito 
a punizioni ingiustificate inflitte 
nelFintemo del carcere dopo la 
clamorosa evasione di Luigi 
Dejana e dell’ergastolano Luci, 
di. Altre voci attribuiscono in¬ 
vece la presunta sostituzione 
alla denuncia di alcuni ufficia¬ 
li e di alcuni agenti di custodia 
all'autorità giudiziaria, come 
colpevoli - di deficiente sorve¬ 
glianza c di complicità passiva 
nell’evasione stessa. Si sarebbe 
voluto, cioè, far risaltare una 
certa responsabilità del diretto, 
re del • carcere nella fuga dei 
due prì^onieri. 

Ripetiamo, però, che, prima 
di convalidare una qualsiasi 1- 
potesi," occorre che la notizia sia 
confermata, se vera, oppure, in 
caso contrario, ufficialmente 
smentita. 


Fenice. Stadtum; « Fanfsn la Tu- 
lipe • aU’Arena Dei Fiori; < Squa¬ 
dra omicidi > all’Arena Jonio; < Ai 
margini della Metropoli > all’A¬ 
rena Laurentina; « La marea del¬ 
la morte > all’Arena Portuense; 
< Sadko > all’Arena Quadrare. 
Quadraro; < Scaramouche > alla 
Arena Taranto; < Fuoco a Orien¬ 
te » ali’Arcnula; < Isola nel cie¬ 
lo r all'Atlante; < Operazione Ap- 
felkcrn > al Barberini; < Avant le 
dcluge » al Fiammetta: « Ombre 
rosse > al Galleria; « La ragazza 
da 20 dollari > al Rivoli; < Man- 
dy r al Salerno: < La scala a 
chiocciola » al Salone Marghe¬ 
rita. 

GITE E SOGGIORNI ESTIVI 

— Colonie udì. Presso il comitato 
provinciale delI’UDI (Via di Tor¬ 
re Argentina 76. tei. 556.732) sono 
aperte fino al 25 luglio le iscri¬ 
zioni per le colonie di Pinarella 
di Cervia (Ravenna; dal 7 ago¬ 
sto al 5 settembre lire 15.000) e 
di Gcnazrano (dal 29 luglio la 23 
agosto, lire 12,000). 


to la forza di liberare il birn- 
bo dalla .stretta. 

Con il figlio fra le braccia, 
la povera .signora è scesa in 
strada e, a bordo di una auto 
fermata dai suoi gesti dispe¬ 
rati. si è diretta all’ospedale 
di San Giovanni. La folle cor¬ 
sa della macchina non è valsa, 
purtroppo, a salvare il neona¬ 
to: durante il percorso Loren¬ 
zo Menucci è spirato fra le 
braccia di sua madre. 

La raccapricciante disgrazia 
ha sollevato in tutto il quar¬ 
tiere, com’è comprensibile, una 
ondata di intensa commozione. 


Accoltellata dall'ainante 
cerca ctl ctiscolparlo 

Alle ore 15.0 dì ieri è stata 
ricoverata al Policlinico la fruì 
livendola Adriana Co.sta, di 30 
anni, abitante alla borgata San 
Bn.silio. La donna che presen 
lava superficiali ferite di col¬ 
tello alle mammelle e allebrac 
eia, dichiarava agli agenti del 
posto di F. S. dell’oBpedale di 
essersi ferita accidentalmente 
Dato che la versione risulta¬ 
va inadeguata alle ferite ripor¬ 
tate dalla poveretta, venivano 
iniziate delle indagini, in segui¬ 
to alle quali risultava (die la 
donna era stata ferita nel cor¬ 
so di un diverbio dal suo aman¬ 
te, To maso Di Fabrizl, 

Smammenlo 

Il giovane Aurelio Vidali, a 
bitantc in via Chiana 35, per 
borrendo ieri sera verso le ore 
17,30 via del Muro Torto, ha 
smarrito un involto, consisten¬ 
te in alcuni buoni di consegna 
arrotolati, ncH'intcrna dei qua¬ 
li erano custodite lire 30 mila 
In contanti cd un assegno da 
lire 11 mila. 

Aurelio Vidali prega chi a- 
vesse rinvenuto il denaro di 
farglielo per^'cnire alla sua 
abitazione presso la redaz^pne 


Culla 


\ 


La casa dei compagni Mano c 
Marisa Tramontano è Stata al¬ 
lietata dalla nascita della primo¬ 
genita. Lidia. 

Al compagno Tramontano, ca¬ 
po deirujjicio stampa delìTXCA, 
alla puerpera c alla piccola Li¬ 
die, gli auguri più affettuosi del- 
lUiiltà, ’ 


Un ragazzo investito 

e abban dogalo m orìliflnili 

Mentre alle 21,30 tll ieri si 
trovava in servizio nel prCas) di 
via Monte Enee, gagente di P.S. 
Rinaldo Buratti, veniva avverti¬ 
to da un passante che nella vi¬ 
cina via .\dumcllo alla fermata 
del filobus 30. .si cercava una 
guardia, i>erchò un ragazzo era 
rimasto gravemente ferito in se¬ 
guito ad un incidente. L’agente 
accorreva linmediatamente sul 
(losto e trovava un raga-zzo nel¬ 
le braccia di un eanducente del- 
r.\T.-\C che Si era fermato poco 
prima con ij .suo filobus, avendo 
visto il corpo Inanimato dei ra¬ 
gazzo steso in mezzo alla strada. 
Trasportato con un auto di pas¬ 
saggio ai Policlinico 11 ragazzet¬ 
to veniva Identificato per Rober¬ 
to Camisu. di D anni, abitante 
In via Giovi, 41, e ricoverato in 
Osservazione. 

.•\ Via Santa Croce in Geru¬ 
salemme un motociclista è stato 
travolto e ucciso da un auto. 
Erano circa le 14.33; li commes¬ 
so Pietro Dal Conte di 33 anni, 
attraversava la' strada a - bordo 
della .sua motocicletta, quando 
veniva investito dan'auto pilo¬ 
tata dal signor Osvaldo Tarta¬ 
glia. Trasportato dallo stesso in¬ 
vestitore an'ospeclalo di San Gio¬ 
vanni. Il Dal Conte dopo cinque 
ore dal ricovero decedeva per la 
frattura dei parietale destro. 

E' merl o il prof. Feruglio 

li prof. Egidio Feruglio, ordi¬ 
nano di Geologia nella nostra 
Università, è deceduto l'altro 
giorno a Filetto Umberto (Udi¬ 
ne). Ai famigliari le condo¬ 
glianze deirUaifd. 


se in cambio un compenso di 
ben due milioni 
Il teste ha poi riferito di aver 
messo al corrente della scanda¬ 
losa richiesta il capo di stato 
maggiore gen. Urbani, il qua¬ 
le, tramite il colonnello dei ca¬ 
rabinieri Ercolini, gli ordinò 
di fingere di aderire all’invito 
del maggiore Cuomo e di ver¬ 
sargli la somma di trecento- 
mila lire in qualità di accon¬ 
to, cosa che il ten. Capanna 
fece. 

E’ salito quindi sulla pedana 
dei testimoni il capitano dei 
carabinieri Cassanese, il quale 
ha dichiarato di essersi creato 
con due sottufficiali in casa del 
maggioro Cuomo, subito dopo 
l’uscita del ten. Capanna, e di 


spento ad Olbia, in Sardegna, 
il padre, avvocato Antonio. 

In questo momento di grande 
dolore giungano al compagno 
Sotgiu le commosse condoglian¬ 
ze della Federazione del PCI, 
de 1’.: Unità » e di tutti i co¬ 
munisti romani. 

L 1111 o 

E’ mona ieri Margherita Ma- 
iiiii, madre del compagno Primo 
Flamini, della sezione Prati. Le 
nostre commosse condoglianze 


COiWOCAZIONI 


Partito 

Aulijli pubblici: ( uui.tdi! di collii't 
tu:j> il t-iur. ojiji d'.lo ore 0 ;n Ickrd^ 

RiTcnditori erbaggi e Irutti; Cuji::.v 
di iO.TictQ deli .\s>ociaz;un"i 
alio CIO lt> tL ojj: ;n Federazione. 

. Il anioni paisino» nel pome¬ 
riggio di oggi in Federazione per ritira- 
ra urgente materiale stampa. 

ConTersaiionisuI carorila — 0,|iji a'.- 
ore 1 * 1 ) il compagno Tar.s.tano Ur.-a un.i 
coni».-tara a Ixi(c(ani;ar sul tema: • I 
comun.,!! nl!i tosta d-d popolo romano 
!a drKsi d.d 


p<r la ilrKai d.d !,-.nor,i d: \.ta didi 
averlo trovalo in possesso del-l Imiigli'». Ij, s-cssa conversiziono 


la somma di lire trecentomila 
che il Capanna, seguendo glil°'' 
ordini del gen. Urbani, gli ave¬ 
va consegnato. Pertanto, egli 
trasse in arresto il disonesto 
maggiore. 

Ma la circostanza più inte¬ 
ressante dell’udienza è stata 
riferita dal ten. Capanna, che, 
prima di allontanarsi dall’aula, 
ha dichiarato ai giudici che il 
maggiore Cuomo, subito dopo 
il suo arresto, chiese un collo¬ 
quio privato al colonnello dei 
carabinieri Ercolini. Il colloquio 
sarebbe stato registrato al ma¬ 
gnetofono e il ten. Capanna 
avrebbe potuto successivamen¬ 
te ascoltarlo, venendo cosi a 
conoscenza di una sconcertante 
frase detta dal Cuomo al co¬ 
lonnello Ercolini: « Cerchi di 
sistemare le cose, colonnello, 
perché dai documenti che mi 
sono stati sequestrati risultano 
elementi di grave responsabili¬ 
tà a carico dì ben altri perso- 
naaei «. 

Tale frase, riferita neH’aula 
del Tribunale, ha suscitalo vì¬ 
va impressiono. I giudici hanno 
richiamato il capitano Cassa¬ 
nese, per chiedergli spiegazioni 
in merito, ma egli ha negato 
la circostanza, smentendo il 
ten. Capanna, che l’ha invece 
recisamente confermata. Per¬ 
tanto i giudici si sono visti co¬ 
stretti a rinviare il processi) 
all’udienza del 21 luglio pros¬ 
simo e a citare per quel giorno 
il colonnello Ercolini, che po¬ 
trà dare precise spiegazioni in 
proposito. 


(juf-ota -..-a a l’oals Mammala a;> 
20 . 

udì 

Entro oggi, Inlte le responiabili d 

c.riv.. :ni risiali i.o:ixgiiz:o p:,-- 

sti la proiinila’t ddlTI»! i dj<-i 

nieali rclaini alle domando d; i'fr.z.o.-o 
allo oulon.o. 

F.G.C.I. 

Queata sera la Federazione r.mar.'i 

aporia l.no allo oiò 21,UO par permoilor-' 
a: ciaoli d: elftltuaro i veriamonii de.la 
loiftr.a. 


Grave lutto 

del c onnaano Solgiu 

Un gravissimo lutto ha col¬ 
pito il compagno Giuseppe 
Sotgiu, presidente dell’Ammi¬ 
nistrazione provinciale. Nel 
primo pomeriggio di ieri si è 


SCIOPERO ALLA FATUE PER LE RE CENTI VIOLENZE 

TitU i siiiicati retlaman 
rallantaaamaalo li filaria 


P I C C O L .4 
CROK ACA 

IL GIORNO 

— Oggi, sabato IJ sinsno <138- 
167) S. Alessio. Il sole sorge al¬ 
le 432 e tramonta alle 20.6. 164T; 
Viene ucciso Masaniello. 1S92: 
Muore Carlo Cafiero. 19M: Ucci¬ 
sione di Federico Garcia Lorca, 
poeta c drammaturgo spagnolo. 

— Bollettlao demograf'-n. Nati: 
maschi 39, femmine 26. Morti: 
maschi 12, femmine li. Matrimo¬ 
ni trascritti 16. 

Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 16. mas¬ 
sima 27,8. Si prevede ciclo sere¬ 
no o poco nuvoloso. 

VISIBILE E ASOOLTABILC 

— Cinema; «Altri tempi» al La 


01 i **Amieì„ di Quadrare 
in t esta alla elassi fica 

Diffusione straordnuirìB de rUaità per i lavori delhC.C. 
A QuaHiccìòlo e CamphelB apertara del «mesea 


Ila a\ulo Inizio da due setti- 
mar.e la grande.gaia d| emula¬ 
zione per la diffusione dé l'Uni¬ 
tà. Questa che,pubblichiamo ù 
dunque la seconda classifica. 
aUra\er^o la quale cominciano 
a dcjjnearì: più esattamente le 
portzior.l dei vari gruppi 

/ Gruppo: Qxiadraro punti 48, 
Monte Sacro 24, CampllClli 18. 
ccntoceiie 17, San Lorenzo 17. 
Italia 10. Ludovtsl 9. Appio 6. 
Triontoic 3; // Gruppo: Tibur- 
imo punti 25. Primavalie 17. 
Ponte Mil\:q 11, Portuense JO. 
Monte Verde' Nuovo 8. Magliana 
6, Quaritrciolo 2. Anzio 2. Pre- 
nextmo l: Ilf Gruppo: .ActlM 
punti 16. B. Finoecbto 15. P. 
Mammolo io. S. Basilio 8, Tot 
Sapienza 6. N’eml 4 

Un itnpojjno portioiare hanno 
dimostrato i giovani c le «.\mi- 
clie» di PrimavBlie I quali, con 
le 100 copie dei lunedi e lo 100 
del gioxedi. minacciano da vi¬ 
cino Tibuitlno. 

Actiia. nel ■ terzo gruppo, ha 
triplicato 1 punti, passando da 


entrare in- lizza) ed è balzato 
al primo posto In classifica, 
compagni di B. Finocchio. P. 
Mammolo e S. Basilio," a loro 
volta, non restano " a gua"?riare 
ma preparano alcune sorprese. 
Concludendo ricordiamo .a rut¬ 
ti gli c.\mici*. le «.Amiche» 1 
giovani della FGCI chi nella 
proostma classifica s iranno 
inclusi i punti spettanti ad ogni 
sezione per la diffusione nel 
ferialL 

La diftuslone dei giornale og¬ 
gi. domani c lunedi, gt'rr.i m 
cui sono In corso i )a/on dei 
Comitato Centrale, oltre a ri¬ 
spondere ad una necessità poli¬ 
tica. offrirà rcocaslonc c tutti 
d’ ffrr un buon bottina ai pun¬ 
ti Vanno segnalale. :nr.-s. :e 
liritne ■ manifestazioni jicr n 
«Mese della Stampa Co-nimistà». 
A Quartloclolo l'apertura aster¬ 
rà oggi con un grande festisnL 
ricco di attrazlonL durame il 
quale - verrà eletta Miss «Vie 
Nuove». Con una analoga ma¬ 
nifestazione. il «Mese» sarà 


5 a 16. ha sfidato Ostia Lido] inaugurato domenica a Campl- 
(che ancom non si decide ad Stelli. ‘ 


La risposta dei lavoratori del¬ 
la FAtSiE ai metodi di tipo 
fascista instaurati nella fabbri¬ 
ca dal capo del personale col¬ 
pevole di aver malmenato, con 
l'aiuto del suo uscere partico¬ 
lare, un operaio, non si è fatta 
attendere. 

Nella giornata di ieri, oltre 
il 75 per cento delle maestran¬ 
ze ha sospeso compatto il la 
voro. dalle ore 15 òlle 16,30, 
per riunirsi in assemblea nei 
locali della mensa. 

Durante l'assemblea i lavo¬ 
ratori hanno rilevato come la 
presenza deU'aw. Ghergo nella 
fabbrica rappresenti un ele¬ 
mento di continua tensione, af¬ 
fermando che è necessario il 
suo immediato allontanamento. 

Alla sospensione del lavoro e 
alla protesta si sono associati 
i membri della C. I-. aderenti 
a tutte le organizzazioni. Una¬ 
nime è stato l'accordo sulla 
proposta di sviluppare un’azit^ 
ne intesa a costringere la di¬ 
rezione ad allontanare l'attua¬ 
le capo del personale della 
FATME. 

Sempre nella giornata di ieri 
il lavoro è stato sospeso per 
un’ora e mezza.anche allo sta¬ 
bilimento Fiorentini contro lo 
arbitrario licenziamento di un 
impiegato, nello stabilimento di 
Fabriano. 


Protesta contro gli agaeirti 
éei cittaini ^ Qnadraro 

Una delegazione di abitanti di 
Quadraro. accompagnata dal se¬ 
gretario de’.la locate Consulta po¬ 
polare. si c recata ieri in Cam¬ 
pidoglio per consegnare una pe¬ 
tizione di protesta contro 1 ml- 
naociatl aumenti delle tariffe 
tranviarie. 4000 cittadini hanno 
souoscritto la petlziocei. che aol- 
lecita anche un miglioramento 
del servizi pubblici. 

Al ministero ma ietegozione 
^lle dinklie wriferiìtarie 

Una folla delegazione di dipen¬ 
denti dalle Cliniche Universiia- 
rie e della Uniwrsità si è recata 
icn a) Ministero del Lavoro do¬ 
ve è stata ricevuta da] Segretario 
particolare deH’on. Vigordli. 

L« delegazione, dopo aver fat¬ 
to presente al funzionano la si¬ 


tuazione in cui versa la categoria 
e I termini dcH’agi fazione in 
corso per ottenere la indennità 
di rischio, ha sollecitato l’inter¬ 
vento del Ministro del Lavoro 
per una soddisfacente soluzione 
della grave vertenza. 

NeU’ordine del giorno conse¬ 
gnato dalla delegazione si sotto¬ 
linea. tra l’altro, che qualora il 
ministro del Tesoro desse parere 
contrario alla corresponsione del¬ 
la indennità di rischio « in nes¬ 
sun caso sarebbe evitabile l'jn- 
tensificazione deH’agitazione ». 


RADIO e TV 

PROGRAMMI NAZIONALE — Vr.- T. 
5, 13, 11, 20,.IJ, 2J,:3; (jioicsi, 

fjilli) — .S: Itjiwgai «Itila stampa 

— Ori-hCilra Firrar; — S.13; La va- 
mui.i.'t umana — 11; 11 fantas.na 
il. taatcri.t'o — 11,13: Mus.ta sa:. 

— 12.13: fon,aitata ISusiagLon) — 
13:13: Urcht-sira ^a\-Ina — 11,13: 
la: i‘ d; tccaa - froaathe clnvaiato- 
fl:3Ì;<.ho — lti.30: 1» opinioni degl: 
ait;i — IC. 13: L alone d: lingua 
por!oghf,i« — 17: .'orelia radio — 
17.13; Mus.ca oper:.>!:ca — IS.lé; 
II.cordo di .Uh'.Hc bongo — 

fili ortaggi e !a saiuto — 19; bitte 

— Fisi. vai Alla canzono napoletana 

— rrhtstra .Vngdiai — 19.45; l’ra- 
do;i: V pr(»!uttor: italiani — 20: 
Orchestra .Sico!!; — 20,30: Radi"- 
spiirt — l*!; Co3cn.-moraiif.iio di 
Ituggoro Ragger: — 21,1.3; Concerto 

— 23.30: l'n pezzo d’acciaio — 
£1.15; !»i bacchetta d’oro — 21: 
l'it'-me notizie. 

fROGRAMMA NAZIONALE ~ Ore 
•13..», 13. IS: riiomali radio — 

9: li giorno e 11 tempo • Voci, eaa* 
inni e fantasia — 10: Fosliral dtiia 
ranzme nipcictana - 0.vho»)ra t’iari 

— 13: Orch'-slra Lutllzz: — 11.30: 
Io tanto. 1"J cani:, egli canta — 
11: Il conUgi,rro - Or<'hcii*"a Po- 
9 u-!nì — 11.30: Schermi c r.balio 

— E’ tutta mu'ica — 13: Torri e 
eaiupanili — 13.:’.0; Orchestra Fri¬ 
gna’ — 10 ; prcspeii’Tc m'o.'-ical; — 
l'ì.tJO: Prograanna p-r i ragazzi — 
17: Serio d’oro — l.S; Terza lieo 

— IS.»: Rallato tan n.V: — 19,»: 
0.-che'tr.\ Kraiaer — 20: Rid.oS-:r.i 

— 20.3'); Molivi in pafsereila — 
21: «Madama Putferlly •. musica d: 
Pucein: — 20..»: Primo festival deiia 
cinioa"* francese in Italia. 

TERZO PROGRAMMA — Ora 79: 
Realtà e prospetliTO de! problemi 
emigratorio — 19.13; VlÌK>:to Brani 
Tedeschi — 19.;»'): Viaigiatori r>ì- 
mantiei in Italia — 20: I/indica- 
io:e eeoaiynicj — 20,13: Concert"» 
di ogni sera — 21: 11 giornaio 
del terzo — 21.20: Piccola antolo¬ 
gia poetica — 2I..'M: Concerto sinf. 
diretto da Basite — Palio ere 0.03 
alle ore 7: Notturno daH’Ilalia. 

TELETISHWE - 17,30: Vetrine — 
20.43: TeIcgioma'Ie « cotiziario spor- 
llvo — 31.05; Un. doe. Ire — 22.1.’(: 
Sette giorni dì TV — 2-2.»: Fes’a 
notlarai del Roikatoro nel fVigalc del¬ 
la G'nidecrz a Venez’a — 23: P.e?l’ic3 
Telegiornale. 




0.1g. airUESIU 
«miro il careiita 

Le maestranze della tipografia 
UESISA hanto fatto pervenire 
nella giornata di ieri alle au¬ 
torità cittadine un ordine del 
giorno rei quale deplorano ener¬ 
gicamente la minaccia di continui 
aumenti dei prezzi. Lo stesso or¬ 
dine del giorno reclama urgenti 
provvedimenti per la salvezza 
della CISA Viscosa. 


Teatro Palano Sistkia 

Festival cinematografico 
« ROMA DAI 
MILLE VOL'n» 

UNA DOHENla D'AGOSTO 

Regia: LUCIANO EMMER 
con 

A. BALDINI 

A. BALDINI. V. C.ARMI. 
E. CIGOLI, M. MASTRO- 
lANNI. A. NINCHI. MAS¬ 
SIMO SERATO 
domani 

U UGAIZE 
DI MAZZA DI SPAGNA 

Aria refrigerata 

Platea lire 3M 

Orario continuato dalle 17 


JlUid liicfU 

SCAMPOU 


ULTIMI GIORNI 


Via Baihos 39 

m ^ 
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L’UNITA’ » 


le impressioni di Sartre 
sul suo vladdio in 11.R.S.S. 


icoiitmujzione dalla 1 . pagina) f 2 Ì, per Ottanta chilometri. Era 

uno strano combinarsi di mn~ 


■ dubbio, ma un giudizio ragio- 
ìtalo sulla sua opera. 

B.: — Per restare in temi 
• culturali, vorrei chiedervi di 
])(]rlarini mi po' dell'Uslieki- 
stdii do\e, come mi diceste 
ieri, vi siete recato su eonsi* 
.elio dello .scrittore sovietico 
l.lireuluire. 

S.: — Devo dtr grazie ad 
Elircnburg per il suo consi¬ 
glio. C’è (pialche cosa di in- 
loressaniissinio nell' Usbeki- 


sica folcloristica su un tema 
tragico. La storia di una ri¬ 
volta contadina del 191? con¬ 
tro i nobilotti,^ i < kulaki > del¬ 
la località. Essa si conclude 
con un massacro e con la 
morte del giovane eroe, un no* 
bile del resin, che si era schie¬ 
ralo col popolo. 

B.: — Non rimiiiciano agli 
aspetti tragici nonostante il 
loro ottimismo? 

S.: — L’ottimismo di questi 


.stali. Fi'ho trovalo una consiste in questo: 

/tira, non dico < sviluppala >. f^ci prolagont- 

ma < creala*, sorta a partire sii appare sempre un gruppo 
dttll’industria del cotone. I due d "omini por dichiarare . ,\oi 
fatti - e dal punto dì oista continueremo la lotta. Noi ci 
.sociale è appassionante - si batteremo a fondo e fino alla 


sono costantemente condizio¬ 
nati l’un l’altro. 

L’emancipazione delle don¬ 
ne. tulle analfabete e velalo 
nel 1914, è oggi totale nell'U- 
sbekislan. Ma anche qui una 
manifestazione di libertà: a 
Samarkand, che per essere un 
centro agricolo è naturalmen¬ 
te più arretrala di Taskenl, 
incontrai quattro donne vela¬ 
te. Ma solo quattro. In com¬ 
penso la prima donna usbeka 
che vidi conduceva una loco¬ 
motiva... Incontrai uno donna, 
orfana della guerra'del 1914, 
che attualmente è conispon- 
dente della Accademia delle 
Scienze di Taskent. Suo pa¬ 
dre era bracciante. Mi spiegò 
che, senza il potere dei soviet, 
orfana di parenti miserabili, 
l’avrebbero lasciata crepar di 
fame. Fino alla rivoluzione, e 
anche dopo, naturalmente, per 
qualche anno, fu così. Essa 
non aoena mestiere, era anal¬ 
fabeta e papera. Il destino 
della donna era preciso: tro¬ 
vare marito, ma nessuno a- 
vrehbe sposato lei, senza do¬ 
te, fosse stata una venere die¬ 
tro il suo velo. Accolta da mio 
dei grandi istituti, che lo Sta¬ 
io sovietico fondò un po’ dap¬ 
pertutto fra le due guerre, es¬ 
sa mutò vita. Ora è professo- 
ressa a Taskent. 

V Usbekislan forniva allo 
Stato russo un quantitatioo 
iurnuo di cotone prima della 
guerra del ’I4. Ora, nelle sta¬ 
tistiche dell'U.R.S.S. è al pri¬ 
mo posto col 60 per cento. E’ 
solo per dirvi l’enorme incre¬ 
mento dell’industria cotonie¬ 
ra. L’irrigazione, la meccaniz¬ 
zazione dell'agricoltura, l’au¬ 
tomatizzazione dell’industria 
presuppongono considerevoli 
quantità di quadri. In maggio-^ 
rama essi sono usbeki, nati 
e preparali quindi sul luogo 
Reciprocamente, lo sviluppo di 
questi quadri esercita un azio¬ 
na perpetua sul miglioramen¬ 
to dell’industria e dell'agricol¬ 
tura industriale. 

Modernità e folclore 

Si potrebbe temere ingenua- 
mente che un simile sviluppo 
produca una cultura stretta¬ 
mente legata all'industria, os- 
s/a aridamente scientifica, as- 
sneiata, sì e no, a qualche ma¬ 
nifestazione culturale ritaglia¬ 
ta nelle antiche tradizioni con¬ 
tadine e folcloristiche dell’U- 
sbekistan. Ora ciò che si pre¬ 
senta di straordinario è l’enor- 
' me sforzo compiuto laggiù af¬ 
finchè questa cultura, che 
evolve nel settore scientifico a 
un livello del tutto moderno, 
corrisponda a questa moder¬ 
nità pur affondando le sue ra¬ 
dici nel folclore. 

Ilo osservato che. in uno o 
due settori, il fenomeno offre 
aspetti davvero nuovi, di e- 
slrema importanza. Particolar¬ 
mente nella musica. Essi han- 
, no perfezionato, trasformalo i 


va male con i residui del pas¬ 
sato? 


GLM .iVWEIVtMtEiVTM SPORTIVI 


IL TÌTOLO EUROPEO DEI PESI LEGGERI E’ RIMASTO IN ITALIA 


m SPEmcoii 


vittoria ». L'aspetto tragico è 
un t tragico positivo », dove 
speranza e soluzione dei con¬ 
flitti soli sempre impliciti. Il 
loro tragico, per così dire, 
provvisorio, è la molla del 
dramma, ma non la giustifi¬ 
cazione. 

B.: — Per tornare a una do¬ 
manda che riguarda la lette¬ 
ratura .sovietica in generale, 
vorrei cliii-dcrvi .se In man- 
cmiza di conflitti di classe nl- 
l'interno della società non 
cooi|)orta. secondo voi. una 
limitazione di tematica 
soggetti della narrativa o del 
teatro. 

S.: — Non penso affatto che 
la scomparsa della lotta di 
classe impedisca la creazione 
letteraria. Da un estranio nl- 
l'altro dell’Unione sovietica gli 
scrittori vi diùono: la lette¬ 
ratura ha bisogno di conflitti. 
Essi ne trovano sempre. Cer¬ 
cano di scoprirli. 

Per esempio: esiste un laoo- \ 
ro teatrale di tre o quattro an¬ 
ni fa e tuttora rappresentato 
nelle case della cultura. Si 
chiama La cicalo. L’ha scritto 
una georgiana. E' dell’epoca 
in cui la moda letteraria e- 
scludeva i conflitti. Questi al¬ 
lora rispuntavano appena. La 
assenza di conflitti arrivava 
al punto che la scrittrice fu 
costrelia a inventare una vi¬ 
cenda di sostituzione di nomi, 
come nel genere c vaudeville >. 
per metter la sua azione. 

Un profossoro 

La storia è la seguente: la 
ragazza di un colcos, figlia del 
presidente, è una pigraccia 
che si chiama Aglae. lo stesso 
nome di un’altra ragazza, del 
medesimo colcos, eletta eroi¬ 
na del lavoro Esse vanno in- 
sienfe in città. La pigra tele¬ 
fona alla sua sorella di latte, 
a uno zio e a tante altre per¬ 
sone per avvertire che è ar¬ 
rivata. Ma il giornale ha pub- 
' bucato che Aglae è stata elet¬ 
ta eroina del lavoro... La sto¬ 
ria è tutta in questo qui-pro- 
qiio. La festeggiano. Alla fine 
e.ssa si rende conto che tanti 
onori le sono attribuiti perchè 
la credono eroina del lavoro. 
j.4nsia in lei, preoccupazione: 
al colcos torna atterrita. In 
una crisi di nervi strilla: < Da 
ara in poi voglio lavorare >. 
Effettivamente, nel terzo alto, 
essa si occupa di bachi e di 
bozzoli. Lavora, è festeggiata 
seriamente, riaggancia il fi¬ 
danzato perduto in precedei! 
za. Ecco a qual punto può 
condurre l’assenza di con¬ 
flitto. 

.Ma io ho letto due o tre ro¬ 
manzi recenti dove si ritrova 
una ■ volontà di render conto 
della vita quotidiana e delle 
.sue difficoltà: un romanzo che 
si intitola Le quattro .stagion;, 
ad esempio, che narra la sto 


loro antichi strumenti. CosV/‘^ una ragazza educata 
hanno integrato i caratteriì’"^'' ^ finisce male. 


S.: — Certo, in grande mi¬ 
sura. Ecco appunto perchè il 
figlio della protagonista del 
romanzo Le quattro stagioni 
diventa un pendaglio da for¬ 
ca. Sua madre, eroica rivolu¬ 
zionaria, fedele alla causa 
della rivoluzione, prima del 
1917 morì di stenti e di farne.! 
S'era detto: < Mai mio figlio 
soffrirà come me*. Così lo Ita. 
guastato. Ed ecco come un re¬ 
siduo del passato rigermiua 
nella generazione seguente. IL 
figlio educato male diventa un 
fannullone. Si associa a una 
banda di furfanti e si trasfor¬ 
ma in furfante. 

li.: — Esistono opere teori¬ 
che su questi aspetti? 

S.: — C’è un uomo che avrei! 
voluto incontrare. Non mi fu 
possibile perchè mi ammalai. 
Ma spero di vederlo in un 
prossimo viaggio. E' un pro¬ 
fessore di filosofia, autore di 
una tesi dove cerca di dimo¬ 
strare come, nella fase socia¬ 
lista (pre-comunista). esistano 
contraddizioni che possono 
giustificare una letteratura di 
conflitti, contraddizioni prò- 
prie della società socialista in 
marcia verso il comuniSmo. 

I Non ho letto questa tesi, ma 
vorrei che mi precisasse cosa 
intenda dire. Le contraddizio¬ 
ni derivano unicamente dal 
passalo oppure sono manife¬ 
stazione della struttura eco¬ 
nomica presente? 

B.: — Non è possibile sco¬ 
prire dei conflitti nel proble¬ 
ma della stessa trasformazio¬ 
ne della natura? 

S.: — Senza dubbio. E per 
di più occorre porre il pro¬ 
blema del conflitto e preci¬ 
sarne il concetto. Credo che 
tale approfondimento consen¬ 
tirà di scoprire una varietà di 
temi di estremo interesse. 

Conoscete II disgelo di Eh- 
renburg? /“ curioso: muove 
aspre critiche all’aspetto un 
po' < corneliano > dell’odierno 
eroe sovietico, il quale richie¬ 
de troppo a se stesso e finisce 
per essere quasi in malafede, 
come il puritano. Ehrenburg 
racconta la storia di una gio- 
vanelta che. spontaneamente, 
adorerebbe la poesia simboli¬ 
ca di Aleksander Bloch e si 
costringe ad amare la poesia 
impegnala e sociale d'aggidì. 
Il romanzo è stalo assai cri¬ 
ticato. Il titolo stesso è signi¬ 
ficativo: Il disgelo; ma è uri¬ 
che, se volete, il ^disgelo » 
della letteratura. Eèisfono cor¬ 
renti < disgeusie *, ma anche 
tendenze per mantenere in vi¬ 
ta l’eroismo puro e la tensio¬ 
ne volontaristica. 

B.: — Si manifesta qualche 
reazione contro questo aspet¬ 
to edificante della letteratura? 

S.: — Sì, dappertutto. Il 
pubblico mostra di averne ab¬ 
bastanza e, fra l’altro, non va 
più così spesso a teatro. . 

B.': — C’è qualche intenzio¬ 
ne di rappresentare qualche 
vostro lavoro? 

5..* — La Mondana rispet¬ 
tosa. 

B.: — E quello che voi de¬ 
finite il loro < puritanesimo » 
non può restarne offeso? 

S.: — No. non è questo che 
li tocca; ma essi si propongo¬ 
no di utilizzare la conclusio¬ 
ne finale del film, non quella 
del teatro. Essi non riuscireb¬ 
bero mai ad ammettere come 
mai la ragazza, benché folgo¬ 
rata da un momento d‘ co¬ 
scienza, finisca per restare in¬ 
teramente minchionata. Non 
ho nulla contro questa modi¬ 
ficazione, perchè ho scritto io 
.ste.*so le conclusioni. 


Con facilità Duilio Loi 
pio gg ai punti Herbil lon 

Negli altri incontri della rinnione svoltasi ieri sera al Vigo- 
rolli di Milano vittorie di Tripodi, Garbelli e Bolognesi 


MIL.-\NO, 16 . — Il t.tolo di,e Loi vuole corrcludcre in bei- 
campione d’Europa dei pcsi|lezza; ogni lattica è .^lata ob- 
leggeri è rimosto in Italia; sul ' bandonata dai due pu.«ili clic 
ring del Vigorelli. infatti. Dui- ' badano soltanto u colpi-'-; «n 
lio Loi si è confermato il più Ita massima potenza 


degno rappresentante della ca¬ 
tegoria superando largamente 
ni punti 11 francese Herbillon 
in un incontro valido per lo 
scettro europeo. Ecco la cro¬ 
naca dell’incontro. 

I preliminari, fotografìe, pre¬ 
sentazioni e strette di mano si 
prolungano per una decina di 
minuti, poi viene osservato un 
minuto di raccoglimento in me¬ 
moria di’ Edoardo Mazzia. 

.■Mie 23,11 il combattimento 
ha finalmente inizio. * 

Prima ripresa: Loi prende 
immedietamento la iniziativa, 
Herbillon in posizione d’attesa 
cerca il colpo di incontro. 
metà ripresa s. verifica uno 
scambio senza conseguenze e 
.sul finire due fulminei sinistri 
deiritaliano colpiscono al viso 
l’avversario. 

Seconda ripresa: i due pugili 
iialtellano guardinghi. Herbil¬ 
lon tenta ripetutamente il col¬ 
po o sorpresa col destro, ma 
Loi è pronto a parare. Lo sfi¬ 
dante prevale nel finale met¬ 
tendo a segno una piecisa sca¬ 
rica. 

La (erra ripresa è dramma¬ 
tica. Loi si porta sotto, trova 
lo spiraglio e vo a segno due 
volte col sinistro; Herbillon è 
al tappeto. AU’S’ si rialza ma à 
visibilmente scosso, Loi insiste 
e colpisce ancora con estrema 
violenza e un gancio allo sto¬ 
maco mette nuovamente il 
francese al tappeto. Il gong sel¬ 
va Herbillon dalla critica si¬ 
tuazione. 

Quarta ripresa: Loi è scate¬ 
nato e colpisce ripetutamente 
con potenza c precisione; Her¬ 
billon indietreggia e si difen-- 
de come può lanciando diretti 
destri e sinistri. 

Quinta ripre.s/i: è .sempre Lo: 
a comandare l’incontro. Il trie¬ 
stino scili Va i colpi dell’avver¬ 
sario e riditi a con preci.sione 
millimetrica. 

Sesta ripresa: Herbillon si è 
ripieso e porta a termine un 
paio di ozioni pericoloso. Loi 
deve incassare due maligni si¬ 
nistri. Nella settima ripresa 
un violento uno-due scuote 
nuovamente il francese, ma Lo. 
non sa approfittare. questo 
punto il ritmo del combatti¬ 
mento scema notevolmente. 

JVcll’ottaro round è Herbil¬ 
lon' che'.^'a aU’attacco, ma il 
campione d’Europa evita la 
niag|ior parte dei colpi con 
schivate che .strappano applausi 

Alla nona ripresa su uno 
scambia a distanza ravvicinata. 
Herbillon mette il ginocchio a 
terra, me si rialza immediata¬ 
mente e il tempo finisce senza 
altre azioni di rilievo. 

La decima ripresa per due 
minuti entrambi i pugili si stu¬ 
diano »• quindi Loi preiule ì’ini- 
ziativa e centra lavversario 
con una scarica «1 corpo. 

L’undicesima, la dodicesima 
e la tredicesima ripresa tra¬ 
scorrono monotone: Loi appare 
leggermente affaticato e lo sfi¬ 
dante gioca le sue ultime cer¬ 
te, ottenendo come unico risul¬ 
tato di piegare alta dodicesima 
ripresa il campione d’Europa 
con un uppercut al fegato. 

Alfa quaiiordiccsima ripresa 
la battaglia si riaccende. Her¬ 
billon cerca il colpo del K O. 
che ancoro può dargli vittoria 


La quindicesima ripresa è 
una apotco.si per Loi che me‘- 
tendo in vetrina fotta la fan¬ 
tasia del .suo repertorio travol¬ 
ge il francese, che fiiii.sce u 
.stento In piedi. 

L’orbitro Avrutschmiko al- 
rultimo gong non ha esitazioni 
lad alzare il braccio di Loi. 


forte doiiiiiiando le prime tre 
riprese, quindi il francese si è 
iiavuio e nel finale ha .«apulo 
impone la sua miglior tecnica. 
1 due pugili hanno finito pres- 
.'Ochè sulla stc.ssii l.ne.i, ma i 
giudici hiiiuio dato il loro voto 
m favore del .sanremese. 

Garbelli. dopo aver imparti¬ 
to unti severissima punizione 
anan/iano fraiico.'e Gonnet ha 
concluso vittoriosamente il suo 
incontro «Ua sesta ripresi! per 


gefo della spugna. Bolognes; 

Scorrendo le vicende delle 151 m apcrtm-a. ha ottenuto uno 
riprese la superiorità di Loi}stentata vittoria siiirintropren- 
3 iil suo avversario appare evi-ideate Michel Clave!. 

dente. Il triestino si è presen-l -- 

tato aU’impcgnativa prova in! 
perfette condizioni di forma ' 
scattante, preciso, potente o 
magnificamente in fiato. 

Negli incontri preliminari ili 
neo campione d’Italia dei pesi 
medi Bruno Tripodi ha battuto 
il pari peso Mike Laurent con 
un verdetto che è stato chia¬ 
ramente disapprovato dai pub¬ 
blico. Tripodi ha iniziato molto 


' A Melbourne Milan 
batte Regan per K.O.T. 


.MKl.UOUllNE, IB — Questa .sera 
allo Stallili di Melbourne il poso 
ptuiua italiano Sergio .Milan ha 
battuto per K O teciuco Taustra- 
hallo Erme Hcg.in m sette riprese. 
E' f|Ucsta la seconda vittoria di 
.Milano su Itegaii 



CONCERTI 

Paul Van Kempen 
alla Basilica di Massenzio 

Domani alle ore 21,30 alla Ba- 
, silica di Massenzio il Maestro 
iPaul Van Kempen dirigerà uno 
dei concerti estivi 'dett’Accade- 
nii'a Nazionale di Santa Cecilia 
con il seguente programma de¬ 
dicato Interamente a Brahms: 
Ouverture tragica e Requiem te¬ 
desco. Solisti di canto: Ester 
Oreli o Aldo Pretti. Maestro del 
Coro Bonaventura Somma. Bi¬ 
glietti in vendita al bottegliino 
del Teatro Argentina dalle ore 
10 alle 17. 

TEATRI 

Replica di «Rigoletto» 
alle Terme di Caracalia 

Questa sera, alle ore 21, re¬ 
plica del «Rigoletto» di Giusep¬ 
pe Verdi (rappr. n. 12) diretto 
dal maestro Franco Ghione. In¬ 
terpreti principali: Gianna D’An¬ 
gelo. Gianni Poggi. Aldo Proti!, 
Amalia Pini e Bruno Sbalchiero. 
Maestro del coro Giuseppe Con¬ 
ca Regia di Adi Carlo Azzolini. 

Domenica 18, alle ore 21, pri¬ 
ma rappresentazione della «Car¬ 
men» di Georges Blzet diretta 
dal Maestro Vincenzo Bellezza 
Interpreti orincipali; Giulietta 
Simioii'ato, Ofelia Di Marco. Ro¬ 
berto Turriiu, Paolo Silveri e 
Giulio Tornei. Regia di Alcssin- 
dio Mauetti Coreografia di Gu¬ 
glielmo Morosi. 


DUILIO LOI ha battuto an¬ 
che Herbillon: il titolo è in 
buone mani 


IERI TAPP.4 DI TR.ASFERIMENTO. OGGI RIPOSO 

L’olandese Faanhol wince 
la più lunga lappa del Tour 

G/i a.Hsi giungono a Borii enu.x in rii tirilo — Invarinta la classifica 


integrato 
della loro musica folcloristica 
ili tuia musica veramente mo¬ 
derna. Esistono melodrammi 
usbeki. hanno creato nn 
dramma tisbeko cantato, dan¬ 
zato e parlato. Hanno fnmlatn 
un'accademia musicale e nn 
conservatorio dove si insegna-] 


B.: — Si noia ima leiulen/.a 
a ricollegare quello che ora 


(A cura di Jean Sedei - in 
esclusiva per la Francia a 
« Eibcraiion ». per J" Italia a 
« L’Unita »i 


Botticelli 

Oggi ad Ascot 


l'anfani segretario della DC 


no insieme canto classico e\ (Continuazione dalla I. pagina) 


canto lisbeko. 

B.: — E in letteratura? 

S.: — Teniamo conto che 
fino a Irent’anni fa questo era 
un terreno incollo. Novaniot- 
to per cento di analfabeti. Ora 
esiste, comincia ad esistere 
mia letteratura usbeka. gio¬ 
vani autori di romanzi e di 
commedie...; molli si specia¬ 
lizzano nei libri per Finfan¬ 
zia. Mi han detto: « La nostra 
c ima cultura giovanissima. Ci 
interessa appunto sviluppare 
la cultura usbeka in direzione 
dei giovani. Noi siamo i primi 
ad aver avuto il beneficio del¬ 
la cultura. Noi abbiamo con¬ 
tribuito a costruirla, come un 
grande mosaico, mettendo una 
pieiruzza accanto alFallra. f-a 
preoccupazione nostra è di 
continuarla, di arricchirne la 
qualità nelle sue sfumature 
profonde, e saranno i figli e 
i figli dei nostri figli che rac¬ 
coglieranno. nella loro intelli¬ 
genza. le risonanze dei nostri 
sentimenii. 

TtMUcfl ptp»lm 

B.: — Intorno a quali moti¬ 
vi £Ì intrecciano le loro attuali 
composizioni? 

S.: — La loro tematica r:.*!- 
nc da motioi o popolari o ri¬ 
cavali dalla loro storia. Ilo 
assistito alla rappresentazione 

di un dramma popolare. In-, _- 

. il fermato che la sua corrente 

forno a me tanti e tana mire egemoniche». 

1 asiani non aoevano esitalo a! Rivolto in particolare a Pa- 
- spostarsi, con i loro automez-*sXorc, egli ha affermato che 


I ed oscuri, del gruppo di Fan- 
I fani. I nuovi membri della di¬ 
rezione DC sono infatti Ru¬ 
mor (vice segretario), SnUz- 
coni, Gui, Foresi, Salomone, 
Dal Falco. Malfatti. Barbi, 
Odoricci. Santoro, Passarelli, 
Radi, tutti fanfaniani « inte¬ 
gralisti », legati mani e piedi 
ai circoli più attivi dell’Azio¬ 
ne Cattolica. Unico rappre¬ 
sentante del vecchio "Centra,», 
compreso nella lista è l’ex 
ministro Zoli. 

Neppure uno dei vecchi 
nomi ai quali il degasperì- 
smo aveva abituato l’opinio¬ 
ne pubblica, gli Spataro, i 
Gonella, i TTipini, i Cingo- 
lani si è salvato dall’assal¬ 
to alla diligenza. In che mi¬ 
sura una simile affermazio¬ 
ne di Fanfani., potrà influjj 
re sul corso della stessa vita 
del governo * quadripartito » 
non è dato per ora prevedere, 
E’ certamente un elemento di 
ulteriore preoccupazione per 
i « minori ». La necessità, del 
resto, di sopire queste preoc¬ 
cupazioni, chiaramente ma¬ 
nifestatesi sia nel corso del 
Consiglio nazionale dì Ieri che 
fuori, si è avvertita nel di¬ 
scorsetto che lo stesso Fan- 
fani ha pronunciato al termi¬ 
ne dei lavori. Egli si è preoc¬ 
cupato prima di tutto di sa¬ 
lutare <Ia guida e il mae¬ 
stro » De Gasperi. poi ha af¬ 


ta nuova direzione ha tutte 
le intenzioni di rispettare i 
voti del Congresso. In que¬ 
sto senso egli ha espresso la 
solidarietà della nuova dire¬ 
zione aH’aftuale governo e ha 
blandamente rassicurata i 
r minori » sulla sua collabo- 
razione. esprimendo la spe¬ 
ranza di poter cs.«ere ricam¬ 
biato. 

Una chiara difesa del vec¬ 
chio gruppo » popolare » 
estromesso dalle cariche di¬ 
rettive, e chiari moniti alEam- 
bizioso Fanfani a non osta¬ 
colare l'attività del governo, 
sono stali contenuti invece 
nel discorso di Scel'oa. « Il 
partito egli ha detto, deve 
avvalersi dell’opera di tutti 
gli uomini che hanno po¬ 
tenziato la DC in questi anni, 
poiché le forza nel partito 
non è frutto solo degli uomi¬ 
ni che oggi vengono assunti 
al potere, ma è frutto dell'at- 
tività degli uomini di oggi e 
di ieri *. Parlando dei rap¬ 
porti tra partito e governo 
Sceiba ha sottolineato i me¬ 
riti della formula quadripar¬ 
tita, e ha invitato la attuale 
direzione a darle tutto il suo 
appoggio. 


LEGGETE 

Rinascita 



(Nottro s«rwlzio particolare) 

BORDEAUX. 16 — Er,i pre- 
rixioiie facile quella che t eiera 
la Angers-Bortlemi.r. -a più 
lunga lappa del l'ottr. una 
semplice marcia ih t‘,isje- 
rimento. In effetti .mii U-TJ l:m. 
del tappane non è sn- ee\.so 
nuita di notevole e gh spunti 
per il croiìistu sono :t>iu dati 
ifiillu storia della fuyi ,! .'tue 
inicintii da Malte a nn ccnti- 
miio di chilometri ./(i/i'd-r'ro 
(' conclusa it Borifcitiu (tnlla 
hriiciante colata dell'oiandese 
Enck Faanhof che ha rinno- 
rnto oggi quelle quahiù d* ve¬ 
locista che gli valsero nel '49 
a Copenaghen il titolo di cam¬ 
pione mondiale dei di'.attuiili. 

Una tappa di trasferimento 
dunque: troppo lunga e troppo 
priva di difficoltà la trasferta 
da Anger.i perchè ci d potesse 
attendere una lotta jr,i i gran¬ 
di. Giornata di tregua quella 
di oggi: le fatiche dei giorni 
scorsi c piti ancora la prcri- 
siane di quelle che rerntviin 
ha convinto tutti a prendersi 
una giornata di mezza jcst;. 

Via libera dunque per le 
mezze figure, il meglio c.ussir 
ficaio tra i fuggitivi che oggi 
hanno portato a termine la im¬ 
presa decisiva era il iiuzioiinle 
di Francia Lattredi che però in 
classifica generale vanlava un 
distacco dalla muglia gniFa di 
olire 24 «linuti. 

Anche la tappa a lungo me¬ 
traggio è riuscita bene « God- 
det per quanto non vi s'ano 
novità sensazionali da rcg’stra- 
re sul fronte del Tour. A pre¬ 
scindere dai primi ISO i-m. la 
tappa é stata sempre i.ioui- 
mentata, ha avuto specie tmlla 
fase decisiva azioni di 'un coito 
interesse segnile con ct.iusm- 
snio da una folla conshlercvolc. 
Domani prima giornat.i di ri¬ 
poso del Tour a Bordeaux: ci 
sarà il tempo e Voccasioim per 
tirare le somme di que.i*c pri¬ 
me nove tappe spesso icovvol- 
genti ntn sempre inlere,«sanli. 
Ci sarà il tempo per .’nsMrc if 
polso al Tour prìma-di affron¬ 
tare la fase cenlrnle delle co» 


che In conquistii della maglia 
gialla .'.ani questione di tempo. 
Quando deciderà di all u-carr 
è sicuro di farcela. 

I! tempo sembra es'sers' rie- 
jiuitiramenle rimesso al «••/lo: 
Toni mattutini diminuisce la 
ntensiiù dei raggi del sole, ma 
è chiaro che più tardi farà 
molto caldo. Alle 6.15 si "..rie 
ed è Goddet come al solito ihi 


tri di raiitaggio poi il gruppo 
fa giustizia dei due irrsquic:;. 
.Aiiiora calma per molti ch'lo- 
nielri: si transita a Cha'bon- 
nieerrs (km I.S9) alle 12,2S e il 
ritardo sulla tnòella dei 21 o- 
ran a.ssomina a ululici ih-nuti. 

Po: finalmente la fase che 
(fornì lìeciilere l'esito (fitta 
tappa. Dopo Cierztic (km. 227 ) 
parte il regionale Malte e sitllii 


dà il .sepim/i* d’inieio delle c-l.siia riiofii .sono proni» n nicf- 
.sttlilà. Chiamarle ostili'à fi 
sembra piuttosto azzarda'o: si 
uOronta oggi la piu Inn};.! i,*.:- 
sferta del Tour c dopo :a p(i.«- 
sei/piiitii di ieri a (piasi 43 al¬ 
l’ora non pare clic i eorri.lon 
.siano intenzionati a rompersi 
le gambe per darsi batta-jliii. 

Si pas.seggitt mi amlntur i tu¬ 
ristica- sulle -helle strade del 
dipartimento del Maine-,-:-l.oi- 
re senza che t corridori diano 
mai segno di irrequietudine. 

Il ritmo della corsa supera 
di poro j trenta orari, e ìV,/£/t- 
mans che sfoggia di ntio-'O la 
maglia gialla .st permei le il 
lus.so di fumarsi un grosso si¬ 


tersi Luuredi e Gruf, imitati 
poro dopo da Nolten, Jtemh'ick, 
Clerici e Vilelta e Fninho/. 
Dagli Otto si stucca subito Vt- 
tettu vittima di una foritiir::. 

A ÌMoiitlieu la corsa è orinat 
decisa: a 60 km. dairarrino i 
sette di tc.sta liaiino il })ioione 
(I 4' mentre VUetta sia per es¬ 
sere riassorbito dagli titsegui- 
lor ichr non sembrano .sea’dar- 
si troppo. I sette in testa m-ur- 
ciaiio molto forte e il vantaggio 
sul gruppo uunienta u vista 
d’occhio. A Saint Andrò de 
Cubzac, a 31 km. da Bordeaux, 
il gruppo è ormai dist.icc.ato 
di 5’20" distacco che atimeii- 


COLLE OPPIO: Ore 21 C.la fol- 
kloristica napoletana « Pulci¬ 
nella > (novità assoluta) prez¬ 
zi L. eoo. 400. 200. 

DEI COMMEDIANTI; Ore 21.30; 
Debutto dèlia C.la Stabile del 
Teatro di Roma diretta da C. 
Durante con «Vigili Urbani» 
di Vitali. 

K.U.R.: Estate romana con trat¬ 
tenimenti vari e grandi attra¬ 
zioni: Luna Park - Gastrono¬ 
mia - Tavola calda - Dancing. 

GOLDONI: Lunedi 19 Compagnia 
< La Fiaccola > diretta da Ca- 
sapinta « 1 più begli occhi del 
mondo » di J. Sarment. 

LA BARACCA; Compagnia Gl- 
roU-Fraschi, ore 21.15: « Ali¬ 

bi > 3 atti di Agata Cliristic 
(novità). 

PALAZZO SISTINA: Rassegna 
cinematografica « Domenica di 
agosto» di L. Etitiner (platea 
L. 300). 

PIRANDELLO: Ore 21.30: C.la 
Stabile diretta da L. Picasso 
« L’infedele » dì R. Bracco 

TEATRO MOBILE: Ore 21.15 C.la 
Ars « L’ombra » di Dario Ni- 
(odemi. 

CINEMA-VARIETA’ 

iVibambra: ' L’angelo scarlatto e 
rivista 

Ambra-Iovinelli; Terrore a Siiait- 
gaì con R. Roman c rivista 

Edelweiss: La rivale di mia mo¬ 
glie con D. Sheridan e rivista 

La Fenice: Altri tempi con V. 
De Sica c rivista 

Principe: Non sei mai stata co¬ 
si bella con R. Hayworth e ri¬ 
vista 

Ventiiu Aprile: Jint della jungla 
e rivista 

Volturno: Cavalca vaouero con 
R. Ta.vlor e rivista 


«l’ari*i ¥0 

1) FAANHOF (Olanda) che compie i 313 km. della tappa 
in 10.03’25” alla media di km. 34.103 all’ora; 2) Ilendrickx (Bel.); 
3) Graf (Svia.); 4) Clerici (Sviz.); 5) Lauredi (Fr.); 6) Matae 
(Ovest); 7) Nolten (Ol.). tutti col medesimo tempo del vinci¬ 
tore; 8) Darrigadc (Fr.) in IB.dyZB"; 9) Kubicr (Svi*.); 
10) Orkrr.t (Bel.); 11) Fortini (He); 13) Surbatis (He); 13) Schacr 
(Svinerà), e quindi il gruppo compresi Koblel r liobet con 
il tempo di Darrigadc. 

|ja <rla«i,^ìlìea ^^eiieralt^ 

I) WAGT.M.ANS (Ol.) Ki 53.29’3C”: 2) Bobe» (Fr.) a r02 ”; 
3) Koblet (Sviz.) a ri9”; 4) Scliaer (SvIz) a 2’Ot”; 5) Debruyne 
(Belgio) a .3’37": I!) Kubicr (Sviz.) a 7’; 7) Foriini (Ile) a 7’48”; 
8) De Smet (Bel*.) a 8'38”; 9) Rauvin (.NEC) a 9'32”; JO) V.an 
Est Wim (Ol.) a I0'06”. 


gara, dono di alenai cunna- 
zioiiaìi aniiairati per la stia 
impresa di ieri. 

Ili testa SI altcniiiuo nazio¬ 
nali di Francia e .srizzeii, eri- 
dentcmenlr nrll'intento di 
controllare ogni fa.sc dell i ti.i- 
sa. Anche oggi monta la i.iiar- 
dia al plotoni- Croci-Torti che 
ha assunto da qniilche gioiiiO 
funzione di gendarme. Uiso- 
sa. ci sarà il tempo per .sci'tireiiP’^ giungere fino a Beaussain, 
dai protagoni.sii della cors-i lci« (49 km dal na per i ,'derr 


loro intenzioni per rimme-l-nto 
arreniro. 


E' la mattinata delie confi¬ 
dente: quasi contento Bobet di 
essersi alleggerito della m-iglia 


qualcosa ih nitoressan:,'. A 
Bcauss'ii r'r in palio :iii premio 
di traguardo di 5(1000 f’-.inehi 
e Croci-Torti cerca di f ire il 
furbo scattando prima di tutti, 
ma soprar Viene fort'.j'ìmo 
Darrigadc che si porta rì.etro 


gialla dopo averla portata adunche Mirando r Gilles, 
spasso per la sua regione dii Torna la calma ma poca do- 


origine la Bretagna. Il numero 
Ulto dei francesi ha dichiiralo 
di essere soddisfatto del fun¬ 
zionamento della sua squadr.i 
che lo ha appoggialo a dovere 
nelle tdtime difficili tappe. Az¬ 
zardale le diebiarazionì di Ko- 
blct: il biondo ha per altro 
pttrlato come se fosse sicuro di 
vincere il Tour e ha aggiunto 


po nn nuovo .scatto aninri la 
corsa. Sono Graf. Gilles. Mi- 


terà a oltre 6’ a quattro chilo¬ 
metri dalTarrivo. 

Sidia pista del velodromo 
della capitale della Girnnda, 

Nolten entra per primo con 
lina cinquantina di metri di 
vantaggio sugli altri compo¬ 
nenti della pattuglia di ic.'tn. 

L'olandese però ha già .-.peso 
tutte le sue e,iergie ed facile 
per gli altri sei riapgaa.iiiirlo 
prima che la corsa sia decisa 
Volata brillanli.ssima d’ l'raii- 
hof che ha ragione del belga 
Hendrick .sulla linea ih tra¬ 
guardo per mezza lunghezza. 

Bisogna attendere D'02” per 
j veder arrivare il gruppo: seni 
bra che Ktibìer debba aver vi 
la facile nello sprint conclusi¬ 
vo. quando all'esterno si pro¬ 
fila la ruota di Darrigadc che _ 

ha ragione del rossocrcciato'i'crànter 


ARENE 


Adriacine: Robin Ilood c i com¬ 
pagni della foresta 
Appio: Morii di paura con J. Le¬ 
wis 

Arco: Core forestiero con P. LullI 
Aurora: La vergine gitana 
Boccca: Riposo 

Castello: Tripoli bel suol d’amo¬ 
re con A. Sordi 
Chiesa Nuova: Riposo 
Corallo: Facciamo ti tifo insieme 
Colombo: Furia del Congo con 
J. Welssmuller 

Delle Terrazze; Canzoni canzoni 
canzoni con A. Sordi 
Dei Fiori: Fanfan la Tulipe con 
G, Phlllpe 

Dei Pini; Rodolfo Valentino 
Esedra: La femmina contesa con 
R. Widmark 

Felix: Vacanze romane con G. 
Peck 

Flora: Puccini con G. Ferzettl 
Ionio: Squadra omicidi con E. 

G. Robinson 
Gala; Riposo 


Selezione Stelle 
di film 1954 

Domenica 18 alle ore 21, nel 
ristorante-dancing !’■ Oasi », 
sulla via Ardeatina. avrà luo¬ 
go una grande serata di gala 
per la seconda selezione preli¬ 
minare del concorso nazionale 
cinematografico «Stelle di 
Film 1934 ». 


Giovane Trastevere; Jeff Io scelc. 

co ribelle con J. Chandler 
I.aurentlna: Ai margini della me¬ 
tropoli con M. Girotti 
Livorno: Le bianche scogliere di 


Dover con J. Donne 
Lucciola: L'eroe sono i(t con Fer- 
nandcl 

Lax: Fort Algeri con R. De Carlo 
.Monteverde; Notti del Decame- 
rone con J. Fontalne 
Nuovo; Straniero in patria con 
O. Montgomery 

Paradiso: I vinti con A. Ferrerò 
Pineta: Cavalleria rusticana con 
Kerima (schermo panoramico) 
Portoense; La marea della mor¬ 
te con B. Stanvcych 
PrenesUnz: lì leone di Amalfi 
quadrato: Sadko con S. Stolarov 
Taranto: Scaramouche con S. 


.Ausonia: Forte T con R. Hudson 
Barberini: Operazione Apfelkern 
Bellarmino: L'urlo della foresta 
(technicolor) 

Belle Arti: Credimi 
Bernini: Veli di Bagdàd ^ 

Bologna: Morti di paura con J. 
Lewis 

Borglicse; Riposo 
Brancaccio: Morti dì paura con 
J. Lewis 

Capannelle: Città atomica con G. 
Barry 

Capitol; Senza madre 
Capranica: Gioventù alio sbarra 
C'apranichetta: Seguite quest’uo¬ 
mo con B. Bller 
Castello; Tripoli bei suol d’amo¬ 
re con A. Sordi 

Centrale: Destinazione terra con 
B. Rush 

Chiesa Nuova: Riposo 
CIne-Star: Cavalca vaquero con 
R. Taylor 

Clodio: Tripoli bel suol d’amore 
con A. Sordi 

Cola di Rienzo: Morti di paura 
con J. Lewis 

Colombo: Furia del Congo con 
J. WeiEsmuller 

Colonna: Il pirata Barbanera con 
L. Darnell 

Colosseo: L’assedio di Fort Polnt 
con R. Fleming 

Corallo: Facciamo il tifo insieme 
Corso: Chiusura estiva 
Cottolengo; Riposo 
Cristallo; Il diamante del re con 
F. Lamas 
Del Piccoli: Cartoni animati e 
documentari 
Dei Quiriti: Gengis Khan 
Delle Maschere; Nebbie sulla Ma¬ 
nica con E. Williams 
Delle Terrazze; Canzoni canzoni 
canzoni con A. Sordi 
Delle Vittorie: Fuoco a Cartagc- 
gena con R. Fleming 
Del Vascello; Morti di paura con 
J. Lewis 

Diana: Destinazione Mongolia con 
R. Widmark 

Doria: Pony Express con J. Ster- 
ling 

Edelweiss: La rivale di mia mo¬ 
glie con D. Sheridan 
Eden: Cavalca vaquero con R. 
Taylor 

Esperia: Strada senza nome 
Espcro; Tarzan e i cacciatori 
bianchi 

Europa: La via del rimorso 
Exccislor: L’orfana senza sorriso 
con G. Garson 

Farnese: Il diamante del re con 
F. Lamas 

Faro; Capitani coraggiosi con .S. 
Tracy 

Fiamma: E’ mezzanotte dottor 
Schweitzer 

Fiammetta: Avant le deluge 

(adizione francese) Ore 17.43 
19.45 22 

Flaminio: L’orfana senza sorriso 
con G. Garson 

Folgore: Miseria e nobiltà con 
Totò 

Fogliano: Forte T con R. Hudson 
Galleria: Ombre rosse con J. 
Waj’ite 

Garbatella: Le tigri della Bir¬ 
mania con D. Morgan 
Giovane Traitevere: Jeff lo sceic¬ 
co ribelle- con J- Chandler 
Giulio Cesare: Stalag IV con W. 
Holden 

Golden: Cavalca vaquero con R. 
Taylor 

Imperiale: K. 2 operazione con¬ 
trospionaggio con M. Toren 
Impero: La frusta d’argento con 
D. Robertson 

Indiino: Cavalca vaquero con R. 

Taylor 
Ionio: L’isola del sogno 
Iris: Stalag 17 con W. Holden 
Italia: Samoa con G. Cooper 
Livorno: Le bianche scogliere di 
Dover con J. Dunne 
Lux; Fort Algeri con "V. De Carlo 
Manzoni: Pony Express con J. 
Sterling 

Massimo: Sul sentiero di guerra 
con J. Hall 

.Mazzini: Destinazione terra con 
B. Rush 

.Medaglie d’Oro: Riposo 
Metropoliun: Sul filo del rasoio 
con T. Power 

.Moderno; La femmina contesa 
con n. Widmark 
.Moderno Saletta: K. 3 operazio¬ 
ne controspionaggio con Mar¬ 
ta Toren 

Alodernissimo; Sala -A: L’orfana 
senza sorriso con G. Garson. 
Saia B: L’indiana bianca con 

F. Lovejoi. 

.Mondlal: Forte T con R. Hudson 
Nuovo: Straniero in patria con 

G. Montgomery 

Novocine: Il trono nero con B. 

Lancaster 
Odeon: Gran varietà con Maria 
Fiore 

Odescalchl: I-a leggenda di Ro¬ 
bin Hood con E. Flynn 
Olympia: O cangaceiro con A. 
Ruschcl 

Orfeo: Sombrero con V. Gass- 
mann 

Orione: La divisa piace alle si¬ 
gnore con R. Russell 
Ottaviano; Destinazione terra 
con B. Rush 

Palazzo: La peccatrice di San 
Francisco con Y. De Carlo 
Palestrina: Fuoco a Cartagena 
con R. Fleming 

Parioli: Stalag 17 con W. Holden 
Planetario; Un’ora prima dell’al¬ 
ba con F. Tene 
Platino: Rodolfo Valentino 
Plaza: Io ti salverò con I. Berg- 
man 

iPliniiis; Serenata amara con C. 
Villa 


dopo avergli rubato ben 15 m. 


rondo e Cmci-Torti che I"ir-|df distacco. Ockers, For’.^v:. 
tono dcci.d poco prima diISnrbatis e Schaer chiudono la 
Melie (km. 154). La fuga durai i-olatii del gruppo, 
poco, anzi pochissimo, che ili GIORGIO VANNI 

gruppo è prontissimo a ripren-l ’ ' ' ' ‘ 

derit. Ritentano poco dopo V,'-1 


tetta e il solito Croci-Torti: T. 
tempo di accumulare 200 me- 


IPPICA 


OGGI il GRAN PREMIO D’INGHILTERRA 


Il Premio Tarquinia 
stasera a Villa Glori 


Trastevere; I! padrone delle fer¬ 
riere 

Tuscoiana: La cieca di Sorrento 
con A. Lualdl 

IVenus: Puccini con G. Ferzettl 

' CINEMA 

I 

.A.B.C.: Sono tua 

.Vcqoarlo: D trono nero con B. 

Lancaster 
Adrlaeiae; Robin Hood e I com¬ 
pagni della foresta 
Adrìnao: La maschera di ferro 


Il grande cavallo italiano 
tenta oggi snlla piala di Aacot 
la saa piò grande avvenlara 
nel « King George and Qaeen 
Elizabeth Stakes » dotato di 
oltre 49 milioni di premio 


Rivineita a SHverstone 
tra Ferrari e Merce des 

Il circBÌto, ricca di curve, non si presta molto allo 
sfruttamento della potenza delle vetture tedeKhe 


SILVERSTO.'fe. If. - Nono- 
•stante che Fangio, allenandosi 
oggi per il < Gran Prix » sulla 
Mercedes-Benz sia stato tl più 
veloce di tutti ed abbia anche 
battuto il record del giro, la 
squadra della Ferrari non sem¬ 
bra stasera eccessivamente preoc¬ 
cupata. 

In primo luogo perchè i tempi 
registrati da Fangio sono stati 
non di molto stlperioii a q<aelli 
di (Tonzales e di Hawthom; da 
segnalare che Fangio ha inol¬ 
tre evidentemente forzato, tanto 
che, nel giro più veloce, è an¬ 
dato m sbattere, sia pure dol¬ 
cemente. contro alcune balle di 
paglia, rovinando un parafango. 

Infine perchè questo circuito, 
a differenza da quello di Relms. 
non si presta allo sfruttamento 
della massima velocità c potenza 
della < Mcrecedcs », queste infat¬ 


ti SI trovano in difficolta nelle 
difficili c numerose cur\c del 
circuito e, dovendo fare costan-j 
te ricorso ai freni, sono in s\'vn- 
taggio rispetto alle più maneg¬ 
gevoli « Ferrari ». 

Un increscioso ritardo nell’ar¬ 
rivo delie Maserati, ha escluso 
quest'tillime dai partecipare al¬ 
le prove valevoli per fissare Io 
ordine di partenza. Tuttavia esse 
hanno potuto compiere qualche 
giro di prova senza cronome¬ 
traggio ufficiale, e. a detta di 
alcuni tecnici si sono mostrate 
degne avversane delle macchine 
tedesche. 

Domani a mezzogiorno. Ascari, 
Villorcsi e Manmon dovranno 
partire in terza fila dietro le 
Mercedes e le Ferrari. L’attesa 
per la gara di domani che si 
prannuncia vi\acc c emozionan¬ 
te, è enorme. 


• La riunione di stasera alTippo- 
I dromo rii Villa Giori si impernia 
■ sul Premio Tarquinia, dotato di 
525 mila i.re di premi sulla di¬ 
stanza di 2000 metri in cui saran- 
{no ai nastri cinque buoni puledri, 
j Tra essi l migliori ci sembrano 
Bora e Rostro che indichiamo nel- 
! l’ordine. 

I La riunione avrà inizio alle 21. 
lEcco le nostre selezioni: 

Pr. cniiarone: Estera, Colorno; 
Pr. Arcidosso: Gniiaka, Mongar- 
dino. Caboto; Pr. Castagneto: Pa¬ 
squino Hanover, Avellino, Lord 
f.Azlo; Pr. Castello: Adrianotere, 
Leoncello, Mandorlo; Pr. Arcidos¬ 
so: 2. div.: Vanesio, Narciso Bello, 
Iberica; Pr. Tarquinia: Bora, Ro¬ 
stro; Pr. Ombrone: Ireneo, Metan- 
ro. Nado. 


Preneste: La frusta d’argento con 
D. Robertson 

Primavalle: Ergastolo con S. Ruf- 
fini 

Quadrare: Sadko con S. Stolarov 
Quirinale: Cavalca vaquero cor. 
R. Taylor 

Juirinetta: Chiuso per restaum 
Reale; Come sposare un millo 
natio con M. Monroe (ana re¬ 
frigerata) 

Rey: Tarzan e le amazzoni 
Rex: Cavalca vaquero con R. 
Taylor 

Rialto: Pony Express con J Sler- 
ling 

Rivoli: La ragazza da 20 doliari 
con B. Michaels. (Ore 17 
19.15 22) 

Roma: Il risveglio del Dinosauro 
con P. Christian 
Rubino: II trono nero con B. 
I.ancaster 

Salario: Tarzan contro i mostri 
Sala Umberto: I saccheggiatori 
del sole con G. Ford 
SaU Traspontina: Chiusura estiva 
Sala VIgtioli: Il pescatore delia 
Luisiana con M. Lanza 
Salerno: Mandy la piccola sor¬ 
domuta con P. Calvert 
Salone Margherita: t.a scala a 


Alba: Pietà per chi cade con A. 

Nazzari ,- _ „ 

Alcyone: Morti di paura con J. i chiocciola con _D. hlc Guire 
Lewis 'S. Crlsogono: Minuzzolo 

Ambasciatori: L'orfana senza sor- js. Felice: Lo scrigno delle sette 
riso con C. Garson ; perle di W. Disney 


A Sessi il tifoio iMiiiafe 
(tei tiro ai pketene 

S. SEBASTIANO— It — Il tira- 
tare iUlIaw» Andrea Setta di Mi¬ 
lano, ha vinto il campionato ivor.- 
dlale di Uro al piccione che si è 
svolto a S. Sebastiano. 

L’arfermazione italiana al pic¬ 
cione è stata completata dal sc- 


Aniene: li diamante del re con 
F. laimas 

Apollo: II diamante del re con 
F. Lamas 

•Appio: Morii di paura con J. Le. 
Wis 

(Questa .sera 

LUNA PARK EUR 

La più grande Montagna Rossa 
del Mnodo > CnnplesM fisar¬ 
moniche Maestro RICCHI - 
CanU Jnla Snndolo. 

Aquila: La meticcia di Sacra¬ 
mento con P. Medina 
Areobaleno; Chiusura estiva 
Arenala: Fuoco a Oriente con 
D. Andrews 

Arlston: n bacio di mezzanotte 
.Asteria: Cavalca zaquero con R. 
Taylor 

Altra; Forte T con R. Hudson 
Atlante: L'isola nel cielo con J. 
Wayne 

Attaalltà; La femmina contesa 
con R. Widmark 
.Augustns: Stalag 17 con W. Hol¬ 
den 

Anreo; li figlio della furia con 
T. Power 


Sant'IppoIito: Freccia nera con 
T. Power 

Savoia: Morti di paura con J. 
Lewis 

Silver Cine: Dinastia deH’odio 
Smeraldo: Vittime del peccato 
con T. Junco 

j Splendore: La voce nella tem- 
! pesta con L. Olivier 
istadinm: Altri tempi con V. De 
Sica 


condo posto conqnlstato dalla si 
gnora Barsano nel Tomeo fem 
minile «he è stato vinto dalla*Aurora; i pcrseguiWU con Kirk 


francese Maeva Wallis. 


Douglas 


sempre una pistola con R. Scott 
Tirreno: La provinciale con C. 
Lollobrigida 

Trastevere: Il padrone delle fer¬ 
riere 

Trevi: Spettacolo di varietà con 
F. Astalre 

Trianon: Il bruto e la bella con 
K. Douglas 

Trieste: Cavalca vaquero con R. 
Taylor 

Tuscolo; La cavalcata del diavoli 
rossi 

Ulplano: Totò al Giro d'Italia 
Verbano; O cangaceiro con A. 
Ruschel 

Vittoria: Cavalca vaquero con 
R. Taylor 

BIDUZIONt SX.At. . CINEM.A; 
Astra, Atlante, Bcmlnl, BxceUtor. 
Cristallo. EMos, Galleria. Orfeo. 
PlancUrio Roma. Smeraldo, Sa. 
la Umberto. Salone Margherita, 
Tuscolo. TE.\TR1: Pirandello. 
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UNA DELEGAZIONE DEL PAESE GIULIANO È GIUNTA A ROMA RECANDO UNA PETIZIONE, ; . 

■ I ,1 ■ . Il II I 11 ■ I ■ I H . . . I ■ • ^ ^ « 

Tutta la popolazione di Crevatini 

si oppone alla spartizione del TLT 

-, --- ^ ^ 

Sciopero generale di due ore ad Aurisina - La protesta di Servola • Governativi e missini 
alleati al comune di Trieste per soffocare il dibattito - Dichiarazioni del portavoce jugoslavo 


i; JS rRUTTORTA SULLA AITSTERIOSA MORTE DELLA ISfONTESI 

Interrogato dot dott. Sepe il ragazzo 
che per primo trovò il corpo di Wi lma 

Un notevole elemento a sostegno della tesi del delitto: le maniche della giacca erano sfilate dalle brac¬ 
cia del cadavere e la salma non avrebbe potuto, in quelle condizioni, percorrere tanti chilometri di mare 


Dai territori minacciati 
dalla spai'tizione del Terri¬ 
torio Libero di Trieste che 
il governo Sceiba si dispone 
ad accettare, sono giunte a 
Roma in questi giorni dele¬ 
gazioni delle popolazioni, lo 
quali si propongono di svol¬ 
gere nella Capitalo un’azio¬ 
ne alta ad illuminare i par¬ 
titi, le autorità dello Stato 
l'd il Parlamento, sui gra¬ 
vissimi rischi e sui sacrifici 
elle l’attuazione del piano 
anglo-americano di smem¬ 
bramento comporta por 
quelle popolazioni. 

Ieri mattina, alla .stazione 
Termini sono giunti i dele¬ 
gati del villaggio di Crevati¬ 
ni, il cui nome ricorre con 
maggioro frequenza fra 
quelli delle località che con 
il <1 baratto » preparato a 
Londra e a Washington, do¬ 
vrebbero essere praticamen¬ 
te anne.ssi alla Jugoslavia. 

La delegazione, composta 
dai signori Bruno e Lino 
Crevatin, Pietro Benes, e Te¬ 
seo Millo, ha recato a Roma 
il testo di una petizione, che 
sarà inviata aU’ONU, nella 
quale la totalità degl! abi¬ 
tanti del paese del mugge- 
sano dichiarano con fermez¬ 
za la loro opposizione alla 
spartizione. 

Tutti gli abitanti di Cre¬ 
vatini sono pronti ad ab¬ 
bandonare le loro terre, le 
case c i beni pur di non do- 
•rversi piegare al regime 
titino. 

I membri della delegazio¬ 
ne hanno dichiarato che 
ieri l’altro sera, al momen¬ 
to della partenza da Creva¬ 
tini por Roma numerosi abi¬ 
tanti del villaggio .«u cui pen¬ 
de la minaccia di Tito, con le 
lacrime agli occhi, li hanno 
scongiurati di compiere nella 
Capitale quanto umanamente 
è po.ssibile per evitare la gra- 
vi.ssima ed incombente even¬ 
tualità- 

subito dopo il loro arrivo 
a Roma, i delegati di Creva¬ 
tini si sono incontrati con 
i rappresentanti triestini dei 
partiti dei lavoratori, già 
giunti nella Capitalo ieri 
l’altro. Alle 10 le due dele¬ 
gazioni sì sono recate a Pa¬ 
lazzo Madama per incon¬ 
trarsi con i membri dei co¬ 
mitali direttivi dei gruppi 
senatoriali socialista o co¬ 
munista. 

Nella sede dei due gruppi 
si sono svolte due successi¬ 
ve conferenze durante lo 
quali i delegati di Trieste e 
di Crevatini hanno cspo.sto 
il loro punto di vista sulla 
situazione esi.stente nella 
Zona A del T.L.T. E’ stato 
ribadito che la stragrande 
maggioranza della popola¬ 
zione è pronta a dare il suo 
unanime consenso ad ogni 
iniziativa contro la sparti¬ 
zione del Territorio. 

Alle 13 i delegati di Cre¬ 
vatini e dei partiti popolari 
di Trieste sono stati ricevu¬ 
ti dal Presidente del Senato 
Merzagora. il quale ha ascol- 


stato raggiunto un accordo di 
massima. L’accordo per Trie¬ 
ste, comunque, non deve ap¬ 
plicare una cattiva decisione 
come quella dcll’S ottobre, 
ma sostituirla coli un’altra ». 

Il portavoce jugoslavo ha 
poi confermato che il premier 
greco, Papagos. ha inviato a 
Belgrado e ad Ankara un 
messaggio nel quale si pro¬ 
pone di fissare una nuova 
data per la firma del patto 
balcanico e ha definito tale 
iniziativa « un elemento in¬ 
coraggiante ». Tali dichiara¬ 
zioni seguono a di.spHcci da 
Atene dai quali risulterebbe 
che,- dopo un paio di giorni 
di K maretta » tra la stampa 
ateniese, che accusava la 
Turchia di « fare la corte 
all’Italia », la normalità sa¬ 
rebbe ritornata tra Jugosla¬ 
via, Grecia e Turchia e una 
nuova data verrebbe fissata, 
per la firma del patto, al 30 
luglio. 


Stamane, dalle 10 alle 12, 
ha avuto luogo ad Aurisina 
uno sciopero generale contro 
la spartizione del TLT, al 
^uale hanno partecipato i la¬ 
voratori occupati nelle cave 
di pietra, unica industria della 
località, e tutti gli esercenti 
e i commercianti. Negozi, 
trattorie, bar, botteghe arti¬ 
giane sono rimasti chiusi per 
due ore, dando alla manife¬ 
stazione il carattere di un 
vero e proprio plebiscito con¬ 
tro il baratto. Nel pome- 
riggio, commercianti ed eser¬ 
centi del popolare rione di 
Servola, a Trieste, hanno ri¬ 
tardato l’apertura in una 
analoga protesta. 

Delle manovre spartizioni- 
ste dei governativi e delle 
destre, è stata teatro stasera 
la seduta del Consiglio co¬ 
munale. Qui, i gruppi demo¬ 
cristiano, repubblicano, libe¬ 
rale, socialdemocratico, mo¬ 
narchico e missino 


votato una dichiarazione co¬ 
mune letta dal sindaco Bar- 
toli, nella quale, dopo aver 
tirato in ballo nuovamente la 
truffa della « provvisorietà » 
del baratto e dopo aver lar¬ 
gamente attinto ai più logori 
motivi dell’anticomunismo, si 
respinge la proposta del com¬ 
pagno .socialista Teiner per 
un dibattito che porli ad una 
pre.sa di posizione unitaria 
contro il baratto stesso. 

Il (fÌbattito~suÌl7CED’ 
nella Commissione Difesa 


Ieri si è riunita la Com¬ 
missione Difesa della Camera 
per discutere .sulla ratifica 
della CED. Con un procedi¬ 
mento arbitrario e fazioso, 
mentre ancora parlava il 
compagno Giuliano Pajetta (il 
quale si era fatto |V)rtavoce 
lu/nno'di una propo.sta dell’opposi¬ 


zione per e.spoire alla Com¬ 
missione Esteri i molivi delle 
contrarietà verificatesi in se¬ 
no alla Commissione Difesa), 
il presidente .socialdemocra¬ 
tico Bettinotti ha interrotto 
la discussione ed ha messo 
in votazione la propo.sta di 
ratifica. L’Opposizione, da¬ 
vanti al comportamento del¬ 
la maggioranza che spalleg- 


Una notizia di un certo in¬ 
teresse circola da due giorni 
negli ambienti forensi e gior¬ 
nalistici intei essati all’x affare 
Montesi »: si parla con insi¬ 
stenza deH’imminente inter¬ 
rogatorio di un’alta persona¬ 
lità politica che sarebbe in 
grado di deporre sui famosi 
alibi di Piero Piccioni. E un 
metodo in voga negli ambienti 
della polizia, il cosiddetto 
« processo per esclusione », è 
stato una volta tanto ripreso 


giava il presidente, ha resi-idai cronisti, si intende con 
stilo e ha ottenuto che jlitutte le cautele e le riserve 


parere dell’Opiìosizione sia 
apposto in calce alla relazio¬ 
ne che sarà rime.ssa alla Com¬ 
missione Esteri. La votazione 
ha dato esito favorevole alla 
ratifica con 30 voti, contro 19 
o Un astenuto: Viola, il quale 
ha dichiarato che in aula vo¬ 
terà contro la ratifica. 

Anche la Cnmmi.s.sione Giu¬ 
stizia si è occupata ieri della 
CED. ed ha ascoltato un am¬ 
pio e documentato interven¬ 
to del compagno Capalozza. 


SI E’ CHIUSA IERI LA DISCUSSIONE GENERALE SULLA LEGGE DELEGA 


GII interessi del ferrovieri e degli insegnanti 
difesi a l Senato dal compagni Massini e Raffi 

Il .senero monito del coniptifino Grumegnu ni gonerno — rupini nffermn.chc non. 
ni .knrnnno liccnzinnicnfi di stntnli — Lunedì nnrn inÌ7Ào Lesnnie degli, nrticoli 


Si e conclusa ieri mattina 
al Senato, con i discorsi dei 
compagni Ma.ssini, Roffi e 
Gramegna, la discussione ge¬ 
nerale sul disegno di legge 
di delega al governo per il 
nuovo statuto dogli impiegali 
dello Stato. 

Il compagno MASSINI, che 
ha proso la parola per pri¬ 
mo, dopo aver rilevato che 
la formulazione dello .stato 
giuridico degli statali non 
può casere stabilito soltanto 
dal governo, ha vivacemente 
attaccato il silenzio governa 
tivo .su uno degli aspetti prin¬ 
cipali della delega, quello 
degli au.spicati miglioramenti 
economici. Come possono, ad 
esempio, e.s.sere .soddisfatti ■ 
egli ha detto — i ferrovieri 
che nel 50" o percepiscono 
.stipendi aggirantesi sulle 30 
mila lire mensili — di una 
legge delega che. per quanto 
riguarda i miglioramenti e- 
conomici, è del tutto lacunosa 
e lascia .solo punti interro¬ 
gativi? Come possono rite¬ 
nerla adeguata ai loro biso¬ 
gni se anche le iiromcssc fat¬ 
te in que.sto campo dal go¬ 
verno. più che di migliora¬ 
menti, parlano di recuperi 
rispetto al trattamento già 
ottenuto dai dipendenti pri- 
vati? 

Esaminando, poi, l’inciden- 


è già un successo Tavervi co¬ 
stretti a farla. 

Ultimo oratfue delia sini¬ 
stra è stato il compagno 
GRAMEGNA il quale, dopo 
aver confutato le ragioni del- 
l’as.serita urgenza della dele¬ 
ga ha affermato che, in real¬ 
tà, il governo vuole utiliz¬ 
zare questa leggo solo per ri¬ 
durre in schiavitù la catego¬ 
ria degli impiegati statali. 
Esso però, ha dotto Grame¬ 
gna. si inganna perchè oggi 
la situazione storica è a.s.sai 
diversa dal 1921 e gli statali 
non più isolati, hanno la so¬ 
lidarietà di mimero.se altre 
categorie, le quali rivendica¬ 
no con loro il rispetto dei 
diritti sanciti dalia Costitu¬ 
zione. 

Nel dibattito, inoltre, sono 
intervenuti anche il senatore 


tato con interesse c com-j^.^ della delega suirammini- 


prensione l’e.sposizione dei 
delegati, esposizione che egli 
ha potuto seguire sin nei 
<lettagli data La sua nerfetta 
conoscenza dei luoghi mi- 
narciati dalle brame di Tito. 

Il dramma delle popola¬ 
zioni Giuliane ha su.scitato 
viva commozione nel popolo 
italiano. Alle organizzazio¬ 
ni popolari triestine giun¬ 
gono numerosi i messaggi di 
solidarietà da più parti 
d’Italia. Telegrammi .sono 
stati inviati ieri dalla Came¬ 
ra del lavoro di Cosenza, 
dalla Federbraccianti. Fe- 
dermezzadri. Unione nrovin- 
ciale contadini di Catania, 
dalla Camera del lavoro. 

FGCI e udì di Reggio Ca¬ 
labria. dalla .ANPPI.A. C fl.L.. 

PDI. e FGCI di Regeio Emi¬ 
lia e dalla C.d L di Bari, Un 
j.d.g. per rintegrila del T.L.T. 
è stato anorovatf* all'unani- 
mità dal Consigla» tomiinale 
rii Catanzaro. Un epÌM'‘lio si- 
inificativf> è avveni.’.o a Ta¬ 
ranto dove alcuni ojdvani ohe 
tracciavano .scritte stradali 
inneggianti all’ unita d.cl 
T.L.T. sono stati fermati. i 
noliziotti hanno poi cancel¬ 
lato le frasi eia scritte. 

I.o .sciopero 
ad Aurisina 

DAL «OSTRO COR RISPONDENTE 

TRIESTE. 16 — Il capo 
dell’ufficio stampa del mini¬ 
stero degli esteri titista. Dra- 
skovic. ha affermato oggi nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa che il governo jugoslavo 
giudica irresponsabile » 
chiunque ritenga possibile 
una partecipazione italiana al 
patto balcanico con.parità di 
diritti e che « qualunque con¬ 
nessione tra la questione di 
Trieste e il patto balcanico è 
artificiale e può solo contri¬ 
buire a rendere più difficile 
la soluzione del problema di 
Trieste ». 

A proposito delle trattative 
per il TLT, il portavoce ha 
negato che Belgrado abbia 
avanzato nuove richieste, 
bloccando così i progressi 
realizzati fino ad ora. « La 
Jugoslavia — egli ba detto 
— non cercherà c non farà 
alcuna concessione su quei 
punti basilari sui quali è ginIqucAta dichiarazione. Per noi 


SCHIAVONE (DO il senato¬ 
re CERULLI-IRELLI (D.C.) 
e il monarchico LUBELLI 


Funzionari implicati 

nella idagura di Ribolla 

In .'>eguito aU'esito deU’in- 
chiesta sulla .sciagura di Ri- 
linlla. dove trovaiono la mor¬ 
te 42 minatori, taluni dica¬ 
steri hanno pre.«o mi.sure 
«cautelative» nei confronti 
di detenninati funzionari sul¬ 
le cui rc.sponsabilità .sono in 
cor.so accertamenti. 

Il Ministro Vigorelli riferi¬ 
rà .suH’inchiesta in Pai lamen¬ 
to nella pro.ssima .settimana, 
in occasione del dibattito sul 
bilancio del Lavoro alla Ca¬ 


mera. L'on. Vigorelli trasinet- 
terà gli atti delPinchiesla an¬ 
che airAutorità giudiziaria 
presso la quale pende proce¬ 
dimento penale per il icato 
di « di.sastro ». 


La pìccola crisi 
nel Partito liberale 

.La direzione centrale del 
P.L.I. si riunirà martedì 20 
corr. alle ore 16. cungiuntn- 
mente con i gruppi parlamen¬ 
tari. All’o.d.g. figura la oue- 
stioné delle • dimissioni elei 
membri della sinistra ed una 
rclaziiine politica e iirganiz- 
zativa del .segretario del par¬ 
tito on. Malagodi. La direzio¬ 
ne dovrà anche fis.sare la data 
della convocazione del Con¬ 
siglio nazionale. 


Il metodo, escludendo appun¬ 
to un certo numero di indi¬ 
ziati, ha suggerito questa con¬ 
clusione: r« alta personalità » 
politica che il dottor Sepe si 
propone di interrogare o forse 
ha già Intel rogato, potrebbe 
essere l’attuale ministro dogli 
Esteri, Attilio Piccioni, cioè il 
padre di Piero. 

Un quotidiano della sera, 
di nota osservanza governa¬ 
tiva, si è provato ieri a smen¬ 
tire, definendola « assoluta- 
mente inattendibile», la no¬ 
tizia di cui ci occupiamo, ma 
a parte la poca attendibilità 
di una smentita proveniente 
da fonte in questo caso so¬ 
spetta. qualche cronista non 
ha mancato di rilevare la re¬ 
cidività del quotidiano in 
questione che si è fatto in 
questi ultimi tempi una certa 
fama per l’abilità che metto 
nello smentire fatti che re¬ 
golarmente corrispondono alla 
realtà: per esemplificare, il 
quotidiano in questione ha 
smentito in questi ultimi gior¬ 
ni rinterrogatorio di Pavone 
e quello di Angiolillo. fatti 
noti a tutti’ per essere .av¬ 
venuti. 

Se vale la legola del « Gior¬ 
nale d’Itqlia», dunque, rin¬ 
terrogatorio del ministro degli 
Esteri dOv'rebbo avvenire o 
potrebbe già essere avvenuto. 

In base all’articolo 356 del 
Codice. di procedura penale, 
quando il giudice istruttore 
debba sottoporre ad interro¬ 
gatorio un cardinale o un 
•< grande ufficiale dello Stato » 
o un diplomatico, il leste ha 
la facoltà di scegliere 11 luogo 
ove l’interrogatorio viene ef¬ 
fettuato. Non è dunque da 
escludersi che rinterrogatorio 
del quale si parla sfugga com¬ 
pletamente all’attenzione del¬ 
la stamp, • 

A commento, coinunque, di 
questo interrogatorio, che re¬ 
sta pur sempre nel caso del¬ 
l’ipotesi. i cronisti non na¬ 
scondono di essere perplessi 
sull’attendibilità di una depo¬ 
sizione che venendo ad essere 
resa da un oadre. ric.sce dif¬ 
ficile immaginare possa tra¬ 
dursi a sfavore del figlio. 


Seioperi mezzadrili a Teramo e a Orosseto 

12 mili ardi conqaistati dai braccianti padani 

Vittoria bracciantile a Mantova dòpo cinpudrita giorni di lotta 


Sembra piuttosto più vero- giornalista Flora Antonioiii 


simile che interrogando il mi¬ 
nistro degli Esteri Sepe si 
proponga di raccogliere altri 
clementi sulla amicizia che, 
stando alle dichiarazioni della 
Caglio, legava il Montagna ai 
Piccioni. 

Proseguendo la sua analisi 
delle prime indagini svolte 
dalla polizia e di come fu tro¬ 
vato il cadavere della Monte- 
si, il dott. Sepe ha ieri rice¬ 
vuto Fortunato Bottini il ra¬ 
gazzo, allora 16enne. che per 
primo rinvenne il corpo esa- 
mine della povera Wilma .‘^ul- 
ia spiaggia di Torvajanica, e 
il dott. De Giorgio, medico 
condotto di Pomezia il quale 
effettuò il primo esame medi¬ 
co del cadavere. Questi inter¬ 
rogatori permetteranno, pro¬ 
babilmente, dì accertare que¬ 
gli elementi di fatto sullo 
stato della morte che le ini¬ 
ziali frettoloso indagini non 
permisero venissero alla luce. 

Fra gli interrogatori di mi¬ 
nore interesse che hanno im¬ 
pegnato ieri il dottor Sepe, la 
cronaca registra quello della 


che si presume abbia riferito 
al magistrato sulla famosa 
lettera anonima da essa rice¬ 
vuta ed attribuita ad Adriana 
Bisaccia. E’ rimarchevole tut¬ 
tavia il fatto che anche ai 
margini dell’attività centrale 
del dottor Sepe appare sem¬ 
pre con singolare ubiquità 
l’ombra di Piero Piccioni che, 
anche nel contenuto della let¬ 
tera ricevuta dall’Antonioni, 
figurava come protagonista. 

Hanno conferito ieri con il 
dottor Sepe anche i profes¬ 
sori Caravani e Roberti, i due 
ginecologi interessati alla pe- 
lizia del cadavere della Mon¬ 
tesi. Successivamente il pre¬ 
sidente Sepe si è recato nello 
studio del presidente della 
Corte d’Appello dott. Manca; 
dopo di che il magistrato ha 
ricevuto nel suo studio il can¬ 
celliere capo della Coorte di 
Apello. Messina. 

Una certa eco ha suscitato 
sulla stampa rinterrogatorio 
del maresciallo dei carabinieri 
Carducci che. come è noto, fu 
il primo sottufficiale di po- 


Un falso allarme 

per Tannegata di Salerno 

Credo, di riconoscere nella morta sua figlia 
ma questa .si trova in una « casa chiusa » 


.^trazione ferroviaria. Massi¬ 
ni ila sottolineato che la leg¬ 
ge non realizzerà rindispcn- 
.sabile ripristino dcirnutono- 
mia complcla di questa am¬ 
ministrazione co.sì come c.ssa 
l;i godeva prima del fascLmo. 
Autonomia, peraltro, indi- 
.spen.sabile se si vuole che le 
FF.SS. abbiano un vero svi¬ 
luppo industriale e commer¬ 
ciale e i)erd;ino quella nega¬ 
tiva caratteristica che oggi le 
identifica con una qualsia.si 
altra branca burocratica dcl- 
Tapparato statale. 

I; compagno ROFFI. a sua 
volta, ha esaminato la legge 
delega alla luce delle richie- 
-te e delle necessità di una 
va^ti.'''inia branca degli im¬ 
piegati 'tatnli qual'è quella 
degli ingegnanti. Dopo aver 
notato che perfino nei banchi 
del centro si è nu.spic.ato lo 
.'.ganciamciito ti*'g’i insegnan¬ 
ti dall.'t burocrazia statale, 
l'oratore, ha r levato che a 
ben più r.agionc oc corre .'-tral- 
ciare que.sta c’ategoria dalla 
legge delega. Del re.=to. come 
è ampiamente dimostrato da| 
documenti, ordini de! giorno 
e mozioni, tutti gli insegnanti 
.'ia medi che uni ver,sii.ari. 
hanno già dimostrato chiara¬ 
mente la loro a\’\ersior!e alla 
’egge delega, arche se la con¬ 
dotta equivoca di alcuni di¬ 
rigenti clemocristiani del sin¬ 
dacato nazionale por la scuo¬ 
la media abbia cercato di 
mascherare tale ostilità. Lo 
stesso sciopero del 10 ottobre 
scorso ha, inoltre, conferma¬ 
to in ultima analisi, questo 
atteggiamento perchè è certo 
che ne.ssun insegnante può 
e.ssere lieto di autorizzare il 
governo a legiferare sui suoi 
interessi; dopo essere stato 
sempre umiliato e vilipeso. 

Affrontando infine, alcuni 
aspetti generali • della legge 
delega Roffi ha rilevato cl.e 
nel testo originario della leg 
ge si p.arlava anche di ridu¬ 
zione di personale, concettr. 
oggi modificato neirambiguo 
termine di n adeguamento ». 

TUBINI (ministro senza 
portafoglio): Non vogliamo 
ridurre nulla. Anzi ci impe 
gnamo a mantenere lo stesso 
numero di .statali. 

ROFFI: Prendiamo atto di 


La grande lotta salariale 
dei braccianti, salariati e 
compartecipanti ' della Val 
Padana, alla qiialc ' hanno 
partecipato complessivamen¬ 
te 650 nula lavoratori delle 
campagne, ha permessa di 
.strappale all'avidità degli a- 
grari ben 12 miliardi. Altret¬ 
tanto impoi tante, e coronata 
dal succe.sso. è stata la lotta 
condotta dai lavoratori della 
terra nel corso tlclla trebbia¬ 
tura iicUTtalia meridionale. 

A conclusione di queste 
lotte, e degli importanti .suc¬ 
cessi ottenuti, in tutte le pro¬ 
vince sono in corso asisem- 
blcc c riunioni dei lavorato¬ 
ri della terra; nelle discu.ssio- 
ni (oltre il bilancio dei suc¬ 
cessi ottenuti) vengono af¬ 
frontati e approfonditi i pro¬ 
blemi che ancora non Imnno 
trovalo soluzione: rassi-'ten- 
z;i. il lavoro, il miglioramen¬ 
to delle condizioni di vita dei 
lavoratori delle campagne. 

Le segreteria nazionale del- j 
la Fctlerbraccjnnti. allo scopo 
di esaminare i successi ri¬ 
portati nelle recenti lotto el 
por indicare con chiarezza la 
azione futura, ha deciso di 
convocare il Comitato centra¬ 
le che -si riunirà a Roin.i 
presso la sala Alcione (Via 
Masisacciuccoli 35) i giorni 21. 
22, 23 luglio. I lavori del 
Comitato centrale si svolge¬ 
ranno sul seguente punto al- 
ro,d.g. « Insegnamenti delle 
recenti lotto agrario nella 
Val Padana o neiritalia cen¬ 
tro meridionale >. 

Proprio-nel momento ni •.ui 
la segreteria della Fedeiorac- 
cìanti da notizia di avere con¬ 
vocato il Comitato centrale, 
un'altra vittoria • braccianvlle 
è stata ottenuta-in Val Pad.i- 
na. A Mantova ieri, dopo 50 
giorni di lotta, gli agrari nan- 
no ceduto accogliendo le ri¬ 
chieste dei lavoratori. L’ac¬ 
cordo oltre che prevedere ul¬ 
teriori trattative per rim|X»ni- 
bile della manodopera c la 
estensione dell’assistenza, -si.a- 
bilisce un aumento di lire 9.55 
l’ora per i praccianti c per 
i salariati una indennità di 
10.000 lire annue; per entram¬ 
be le categorìe è prcyi.sto il 
pagamento delle festività in¬ 
frasettimanali. 


Gli agrari, neirintento di 
miniinizziire la loro capitola¬ 
zione hanno firmato raccordo 
soltanto, con la CISL che rap¬ 
presenta il 5 per cento dei ;a- 
voratori. 

Neiritalia centrale, intanto, 
i mezzadri intensificano la 
loro lotta per la chiu.su: . a 
contabilità coloniche e per 
richiedere la .soUccila discus¬ 
sione e approvazione della 
legge sulla riforma dei patti 
agrari, approvata dalla Ca¬ 
mera nella passata legislatu¬ 
ra, e non discussa al Senato 
per il sopravvenuto sciogli¬ 
mento. Fino ad oggi il gover¬ 
no ha condotto un’azione dila- 
zionairice nel tentativo di in- 
sabbian’ tlcfinitivamente lo 
.‘^collante problema. Nella 


L'udienza di ieri al < proces¬ 
so dei miliardi » è stata com- 

^_ plctamente dedicata alla depo- 

ipro\dncin di Grosseto giovo-' -«dizione del teste Caficro Ccc- 


(lì i mezzadri, si sono astenu¬ 
ti per .mezza jgiornata dal la¬ 
voro'dando vita a manifesta¬ 
zioni presso le aziende. Scio¬ 
peri di varia durata sOno pure 
in corso nelle campagne di 
Orvieto. 

A Teramo, dalle ore 0 di 
ieri, i mezzadri hanno incro¬ 
ciato le braccia e da ieri mat¬ 
tina -si stanno concentrando 
nei centri ove si tengono co¬ 
mizi e a.ssemblee. Lo sciopero 
ha avuto termine alla mezza¬ 
notte. 


Un teste smemorato 
al processo ctelte fahite 


Unanime per la Giorgio 

il Cen siglie ceamnale di fi catwa 

Passo dei parliBeBUrì Itevri presso Vigorelli 


GENOVA. 16. — Il 
glio comunale di Genova si 
è riunito que.sta sera in se¬ 
duta straordinaria in seguito 
all’aggravarsi della situazione 
della San Giorgio, Il Consi¬ 
glio ha approvato all'unani- 
mità (tutti i consiglieri si so¬ 
no alzati in piedi alla lettura 
del documento) un o.d.g. pre¬ 
sentato da tutti i capi gruppo 
consiliari con il quale « si in¬ 
vita il governo a sospendere 
Fattuazionc. dei pro\'\’edimen- 
ti relativi ’ alla liquidazione 
della S. Giorgio sino a quando; 
non si sia pronunciato il Par-i 
lamento e non siano 'state 
convocate e sentite, in sede 
governativa, le parti interes¬ 
sate ». 


carelli il quale, alla sua uscita 
dall’aula dopo 6 ore di inter¬ 
rogatorio, era stato ribattez¬ 
zato come il • teste non ri¬ 
cordo >. Infatti Caficro Cecca- 
relli, vice direttore della Ban¬ 
ca Nazionale della Agricoltura, 
non ricorda nulla del conto li¬ 
bero in dollari, alimentalo 
dalle l'ccnzc di importazione 
« fasulle », intestato aU’^izia- 
no Georges Koury (l’amico di 
Faruk o di Naghib secondo le 
varie versioni) su chi furono 
fatte operazioni per milioni di 
dollari e che fu utilizzato per¬ 
fino dalla stessa Banca per 
una operazione di importazio¬ 
ne di fisarmoniche compiuta 
dalla filiale di Ancona; non ri¬ 
corda chi gli abbia presentato 
il famoso Ciurleo, malgrado vi 
.sia agli atti una lettera di pre¬ 
sentazione della sua direzione 
generale di Roma di cui egli 
dice di aver preso visione; 
non sa neppure se sia vero che 
I il conte Armenise era il pro- 
1 prietario della Banca di cui è 
Ivice direttore! 

Di fronte ad un teste che si 
trovava evidentemente tra la 
incudine della Banca e il mar¬ 
tello del Tribunale, il Presi¬ 
lente ha fatto una miriade di 
contestazioni facendo cadere ilf 
teste in mille contraddizionL II 
processo è stato poi rinviato a 
lunedi. 


SALERNO. 16. — Dopo il 
ritrovamento di Donata Cap¬ 
pella e del suo amante Ono¬ 
frio Frezza di cui apbiamo 
dato notizia ieri, a proposito 
dello indagini sul caso della 
«bagnante vestita» la ragazza 
trovata cadavere nelle acque 
del molo « 3 Gennaio » ^ del 
porto di Salerno, in città ha 
ripreso a svolgersi la giran¬ 
dola delle voci e delle ipotesi 
raccolto anche in parte dalla 
stampa. Ieri sembrava si fos¬ 
se giunti alla identificazione 
dell’annegatii. 

Ai carabinieri di Salerno si 
era infatti presentato un cer¬ 
to Angelo D’Amato, di Maio- 
ri, il quale aveva detto ‘ di 
aver riconosciuto con certez¬ 
za. nelle fotografie dell’anne- 
gatu pubblicate dai giornali, 
la propria figlia Anna, di 23 
anni, di cui da tempo non 
aveva notizie. Ma onesta sera 
si è appreso che la giovane 
Anna è stata rintracciata a 
Santa Maria Capua Vetere, in 
una « casa chiusa ». Così tut¬ 
to è tornato nel più fitto mi¬ 
stero. 

C’è chi arriva ad afferma¬ 
re che qualcuno t-a e non 
vuole parlare per paura. 

E’ un ritornello che viene 
ripetuto da 16 mesi per il ca¬ 
so Rago. il sindaco di Batti¬ 
paglia misteriosamente scom¬ 
parso circa un anno fa. 

Ma come avvicinare le duo 
cose? Sono entrambe avvolte* 
nel più fitto mistero. Quale 
legame pos.sono avere? Non 
manca chi ne piarla avanzan¬ 
do ipotesi e azzardando giu¬ 
dizi. C’è chi giura che l’an¬ 
negata sconosciuta sin la fan¬ 
ciulla che 20 anni or sono 
Lorenzo Rago avrebbe affi¬ 
dato alle Suore dcll’Annun- 
zintelln in Salerno. 

Ma, a quanto è dato cono¬ 
scere tale ipotesi non sarebbe 
stata presa in considerazione 
dal dr. De Negris — presi¬ 
dente <lella Sezione Istrutto¬ 
ria della Corte di Appello — 
che dirige le indagini con la 
collaborazione del ten. col. 
Dante Caffarelli, comandante 
del Gruppo interno dei Cara¬ 
binieri di Salerno, e del dot¬ 
tor Giuliano Clarizia capo 
della Squadra Mobile 

Dopo l’interrogatorio di 
Donata e Onofrio si è appu¬ 
rato che la ragazza non sa¬ 
peva che molte persone fra 
le quali la sorella Alfonsina, 
e due zie. avevano ritenuto 


di individuarla nell’annegata 
e nè sapeva che si sospettava 
il proprio padre autore di un 
orrendo delitto, e che si met¬ 
teva in dubbio l’affermazione 
della madre quando dinanzi 
al cadavere dell’annegata si 
lasciava sfuggire il grido di 
sollievo e di gioia mentre la¬ 
crime silenziose le scorreva¬ 
no lungo le gote: j;f Non è Do¬ 
natella mia! Don'itella mia è 
più bella o più alta ». 

« Se solo lo avessi imma¬ 
ginato — ha detto piangendo 
— sarei subito accorsa, pron¬ 
ta a ricevere il perdono pro¬ 
messo ». 

A quanto risulta non si è 
fatto più il nome di quel tale 
Francesco Noviello che per 
primo sviò le indagini della 
polizia dicendo di aver iden¬ 
tificato ncU’affogata Donata 
Cappella. 

E questo appare per lo 
meno strano se si tiene con¬ 
to che la errata identificazio¬ 
ne del Noviello ha creato se¬ 
rie difficoltà per la identifica¬ 
zione del cadavere. 


lizia giudiziaria che si occupò 
del caso Montesi. 

Fra i vari elementi del rap¬ 
porto di Carducci sul ritrova¬ 
mento della salma di Wilma 
a Torvajanica — e di cui ab¬ 
biamo già segnalato ai lettori 
i più significativi — viene ri¬ 
cordato in particolar modo 
quello riferentesi alla posi¬ 
zione del cadavere e che vale 
la pena anche qui riportare: 
■< Ci apparve il cadavere in 
posizione perpendicolare al 
battente dell’onda — scrive il 
Carducci nel suo rappovio — 
bocconi, con la testa verso il 
mare e nascosta quasi com¬ 
pletamente sotto una giacca 
indossata dalla vittima e ro¬ 
vesciata sopra. La giacca non 
era stata trasportata via dal¬ 
l’acqua in quanto, sebbene 
fosse indossata dalla vittima 
senza infilare le maniche, 
aveva il colletto abbotto¬ 
nato... ». 

Ancora una volta vien fatto 
di notare come affermazioni 
di questa gravità furono igno¬ 
rate dalla Questura di Roma 
che, illustrando la nota tesi 
del pediluvio raccontò che il 
cadavere aveva viaggiato per 
una ventina di chilometri nel 
mare da Ostia a Torvajanica... 
con la giacca sulle spalle, e 
nemmeno infilata. Cosa che 
appare non poco probabile, 
ma addirittura assurda. 

Si apprende infine che il 
«marchese» Montagna ha que¬ 
relato Abatemaggio e Fraa- 
zelti. direttore di « Momento 
Sera », perchè questo giornale 
il 27 giugno scorso pubblicò 
la notizia secondo cui il «mar¬ 
chese» conobbe Rago in se¬ 
guito a un traffico di stupefa¬ 
centi. Montagna ha concesso 
ampia facoltà 'di prova. La 
notizia dell’ennesima querela 
è stata data al dottor Sepe 
dal legale del Montagna, av¬ 
vocato Morra. 

Pusckin ambasciatore 
(feir URSS nella RDT 

MOSCA, 16. — Il Soviet 
Supremo dell’U.R.S.S. ha no¬ 
minato Georgi Màximovic 
Pusckin alla carica di am¬ 
basciatore dell’Unione sovie¬ 
tica nella R-D.T. e alto com¬ 
missario sovietico in Germa¬ 
nia in sostituzione di Vladi¬ 
mir Semionov, chiamato ad 
altro incarico. _’ 

Due minatori italiani 
sono morti nel Belgio 

PIETON (Belgio), 16. — Duo 
minatori italiani hanno trovato 
la morte ieri sera in una mi¬ 
niera di car'Done, a causa del- 
rtnfiltrazione di grisou in una 
galleria sotterranea a 380 m. 


IERI MATTINA ALLA CAMERA 

Un demagogico discorso dì Romita 
chiude il dibattito sui LL. PP. 


Con il discorso del ministro 
Romita e il voto, si è conclu¬ 
so ieri mattina alla Camera 
il dibattito sul bilancio del 
Ministero dei Lavori Pubblici. 

Il ministro- ROMITA, che 
ha preso la parola subito do¬ 
po il relatore al bilancio ono¬ 
revole De Cocci (DC), prati¬ 
camente ha ripetuto ai depu¬ 
tati ciò che un mese fa aveva 
detto a Palazzo Madama. 
Ignorando le critiche e rilie¬ 
vi fatti dall’Opposizione ai 
suoi demagogici progetti pe: 
le case, per le strade e gli 
ospedali, il ministro socialde¬ 
mocratico. in una prolissa e- 
lencazione di cifre e di dati, 
ha sostenuto di aver trovato 
il toccasana per tutti i gra¬ 
vissimi problemi che afflig¬ 
gono il Paese in questi campi, 
con i suoi tanto strombazzati 
piani decennali. Egli, così, do¬ 


vari aspetti del 
problema della « San Giorgio « 
cii Genova. Una nuova riurio¬ 
ne è prevista per martedì 
orossimo: ad essa partecipe- -, 
ranno anche gli altri mtni.vtriiper II «CapOCtlM» 001 09 606 
intercssat:. 


Le animm al proceuo 


Scossa tellurica 
presso Catania 

CATANIA. 16. — Verso le 
|ore 8.30 di stamane una scvis- 
sa tellurica a carattere sus¬ 
sultorio è stata avvertita a 
Guardia Mangano, presso Ca¬ 
tania. Vi è stato molto pani¬ 
co. ma ne.ssun danno alle cose 
e alle persone. ^ 


Pariameiifari ligiri 
da yisoreili per la S. Stergio 

Il ministro del Lavoro Vi- 
gorclli ha ricevuto ieri un 
gruppo di parlaipentari liguri, 
con i quali si è intrattenuto-a«^ 


Noie morti nel Narplaml 
per ma éspiesìeme 

CHESTERTOWN (M a r y- 
I a n d), 16. — Almeno nove 
pedone sono . rimaste uccise 
c cinquanta ferite in una se¬ 
rie di terrificanti' esplosioni 
che hanno demolito un polve 
rifl'clo di Chestcrtovvn 


I MODENA, 16 — Si è inizìa- 
■ to stamane al tribunale di Mo- 
'dena il processo a earìco di 
[Luigi Bergonzini, noto pregiu¬ 
dicato bolognese. Primo Fer-. 
rari-di Modena,-Fedora Scara-; 
magli da Bologna c la mode¬ 
nese Valeria Varinl ritenuti re¬ 
sponsabili ' di aver organizzato 
riunioni immorali e di aver fat¬ 
to commercio cd uso dì stupe¬ 
facenti. Il processo si è svolto 
a porte chiuse. 

La Corte, dopo 90 minuti di 
permanenza in camera di con¬ 
siglio ha emesso la seguente 
sentenza: 10 mesi, 5 giorni di 
reclusione c 11 mila lire di 
multa .al Ferrari; 1 anno, 3 
niesi c. 5 giorni di reclusione 
al Bergonzini; 10 mesi c 10 
milal ire di multa alla Scara- 
mag1i;'6 mila lire di multa al¬ 
la Varrìni. 


Chiedeva 40.000 lire ad esame 
per assicurare la promozione 

Lo stratagemma deiralunno — Due 
professori sono stati tratti in arresto 


PO aver magnificato il pro¬ 
getto di legge sull’edilizia po¬ 
polare. che secondo lui darà 
in sei anni all’Italia almeno 
un terzo delle case di cui gli 
italiani hanno bisogno, è pas¬ 
sato ad elogiare il piano per 
l’edilizia scolastica e un nuo¬ 
vo piano per migliorare la ca¬ 
pienza degli (Ospedali. Altret¬ 
tante soluzioni, sempre a pa¬ 
role. Romita ha trovato per il 
problema delle strade, delle 
inondazioni e della produzio¬ 
ne di energia elettrica. 

Terminato il discorso del 
ministro, dopo l’esame di nu¬ 
merosi ordini del giorno, il 
bilancio è stato approvato a 
scrutinio segreto con 268 vo¬ 
ti favorevoli e 242 contrari. 
In sede di dichiarazione di 
voto il d.c. PRIORE ha an¬ 
nunciato che avrebbe votalo 
contro il bilancio perchè il 
ministro non aveva risposto 
alle sue richieste per alcuni 
lavori Dubblici nel Salente. 

.La Camera tornerà a riu¬ 
nirsi lunedì mattina per esa- 
! minare il progetto di legge 
relativo al trattamento di 
pensione per i ciechi civUi e, 
successivamente, i! bilancio 
del lavoro. 


Contfaiuiati tre « picciotti 
(tella banda Giiliano 


BRINDISI, 16. — L'alun¬ 
no Pastorelli Giuseppe è riu¬ 
scito a svelare i misteri che 
si nascondevano dietro le do¬ 
mande bizzarre fatte dai pro¬ 
fessori della commissione per 
la Maturità scientifica, con una 
intelligente ■ manovra. Il Pa¬ 
storelli era uno dei -tanti a- 
lunni caduti nella interroga¬ 
zione di matematica per le 
strane e vaghe domande fat¬ 
te daH’esaminatore. 

Prevista la bocciatura il 
Pastorelli si rivolgeva alla 
sua professoressa interna, si¬ 
gnora Ragusa, delegata alla 
commissione, perchè lo con¬ 
sigliasse sul da farsi. Questa 
k) consigliava di rivolgersi al 
prof. Lavegas di Taranto fa¬ 
cente parte della commissio¬ 
ne esaminatrice. Il Lavegas 
trovava prontamente il rime¬ 
dio bastava pagare 50 mila 
lire per ognuno degli altri 


P.xlermo. 16, — Il processo 
contro 1 tre cpicciot%i» dei;* 
quattro esami che il ragazzo I banda Giuliano st è concluso 


doveva ancora sostenere. Il ! 
professore assicurava la pro¬ 
mozione con otto. 

L'alunno accettava la pro¬ 
posta e quindi sì fissava un 
appuntaihento fra il padre 
dell’alunno e il professor La¬ 
vegas che si concludeva ' con 
l’accordo di 40 mila lire ad 
esame. La somma complessi¬ 
va 160 mila lire si sarebbe 
dovuta versare la sera se¬ 
guente. 

L'alunno agendo per pro¬ 
prio conto informava di tutto 
la questura o il professore 
veniva sorpreso mentre inta¬ 
scava le 160 mila lire. 

Dopo un confronto durato 
per circa 7 ore, il professore 
Lavegas insegnante a Taran¬ 
to e, la prof.ssa Ragusa, inse¬ 
gnante al Liceo scientifico 
«Teodoro Monticelli » di 
Brindisi, domiciliata a Ta¬ 
ranto, venivano arrestati. 


Dou’.enjco Pretti, Antonino Ti- 
r.ervia e Giuseppe Cristieno, so¬ 
no stati ritenuti responsabllt di 
rapina e violazione di domicilio 
aggravati e condannati: il Pre¬ 
ti a IO anni e 9 mesi di reclu¬ 
sione ed a IO anni gU altri due. 

tutti e tre sono stati condo¬ 
nati tre anni di reclusione. 

La seconda ed ultima udienza 
dei processo st è Iniziata con 
un colpo di scena. I tre Imputa¬ 
ti. chiesta la parola, hanno fat¬ 
to una piena confessione del 
reato loro attribuito, giustifican¬ 
dosi di avere agito perchè co- 
stretti dal bisogno rlmettendost 
alla Clemenza della giustizia, 
hanno poi fatto rilevare che 
avevano nsarcilo in vìa privata 
il commerciante rapinato. 
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